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Porto di Carrara, i Paladini Apuoversiliesi: «La nostra battaglia non si ferma»

Porto di Carrara, i Paladini Apuoversiliesi: «La nostra battaglia non si ferma»

Dopo l' incontro con il ministro uscente Enrico Giovannini Massa-Carrara Da

un ministro all' altro, i Paladini Apuoversiliesi non si fermano: come si informa

in una nota, nei giorni scorsi i Paladini hanno partecipato alla riunione sugli

investimenti e le riforme del Pnrr per la portualità con il Ministro uscente delle

Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, professor Enrico Giovannini, al quale,

si ricorda, «si erano rivolti con una lettera a Marzo, e con il quale Plef-Planet

Life Economy Foundation, con cui sono gemellati, si è relazionata nel seguito

sul punto dell' ampliamento del Porto di Carrara. Plef, di cui fanno parte

Emanuele Plata e Paolo Ricotti, relatori in più assemblee e incontri dei

Paladini, dal 2003 si occupa di dare concretezza ai principi della sostenibilità,

promuovendo la realizzazione di un nuovo modello economico e sociale».

Oggetto dell' incontro, dove erano relatori anche il coordinatore Ammiraglio

Giovanni Pettorino, la dottoressa Maria Teresa Di Matteo, responsabile della

direzione generale per la vigilanza sulle Autorità di Sistema Portuale e

Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti era la presentazione del Rapporto

che illustra gli investimenti previsti per lo sviluppo della portualità dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr),

dal Piano Nazionale Complementare (Pnc) e da risorse nazionali che ammontano a 9,2 miliardi di euro. Sono previsti

interventi in 47 porti localizzati in 14 regioni e di competenza di 16 Autorità di Sistema Portuale (Adsp). «Il sistema

portuale è uno dei pilastri strategici della nostra economia», ha detto il Ministro uscente, ricordando che il futuro è

anche nell' efficientamento energetico e nella sostenibilità. Orietta Colacicco, presidente dei Paladini Apuoversiliesi,

presente alla call fra gli stakeholders, ha sottolineato «una possibile incongruenza fra i predicati sulla sostenibilità e il

possibile ampliamento del porto di Carrara, inviando richiesta di intervento con una domanda, poi letta dal Ministro

stesso "Se la sostenibilità - nella sua completezza ambientale, sociale ed economica, - è fondamentale, come viene

valutato l' impatto di uno sviluppo o di un ampliamento di un porto rispetto non alla città ma a tutto il territorio? Parlo

del porto di Carrara, la cui espansione può determinare l' accelerazione dell' erosione della spiaggia, che ha causato.

Siamo in una zona turistica, dove l' economia turistica è a rischio, Un' economia già danneggiata in Apuania dall'

erosione causata dal porto a partire dagli anni '30, come ha riconosciuto il Presidente dell' Autorità Portuale della

Liguria Orientale Mario Sommariva». «È indispensabile la revisione delle regole di pianificazione dell' impatto del

porto da concertare con Regione e Comuni, e bisogna determinare come si fanno queste valutazioni», ha risposto il

Ministro Giovannini. «C' è quindi la responsabilità della politica e degli Amministratori - sottolinea Colacicco - Ed

emerge il nocciolo della questione su cui andiamo avanti da 23 anni, bisogna sapere se
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e quali valutazioni sono state fatte, prove e calcoli, farli controllare da esperti, ed essere pienamente sicuri che l'

erosione non subirà un' accelerazione con i lavori di ampliamento. Di tutto questo non c' è traccia in questo rapporto,

che per Carrara parla dei lavori al Water Front. Intanto sul sito del Ministero della Transizione Ecologica, fra le

procedure sottoposte a Vas in corso, per il Nuovo Piano Regolatore, superata la fase di scoping e dopo la relazione

della Sottocommissione del Ministero si è ancora in attesa del Piano e del Rapporto Ambientale nuovo, corretto e

integrato, rispetto a quello del 3 febbraio 2022». «Il progetto quindi, chiude Colacicco, non c' è ancora, quando sarà

pubblicato - e ci piacerebbe sapere se fra mesi o anni, - nei tempi prescritti di quarantacinque giorni invieremo le

nostre osservazioni insieme alle associazioni e ai soggetti e istituzioni che vorranno presentarle con noi. Ringraziamo

il Ministro Giovannini uscente per averci fatto partecipare e intervenire all' incontro e, appena incaricati, contatteremo

il nuovo Ministro delle Infrastrutture (Matteo Salvini, ndr) e i Ministri della Transizione Ecologica, della Cultura, dello

Sviluppo Economico e del Turismo. Noi non ci fermiamo e lavoriamo per il benessere di tutto il comprensorio».l ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

iltirreno.it
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Porto di Trieste, il ministro Urso. "Non ci consegneremo mai ai cinesi"

"Sfida titanica che la Cina ha lanciato contro l' occidente" "Se i tedeschi

intendono fare quello che hanno annunciato certamente noi, che ne siamo più

consapevoli" (dei rischi legati alla Cina che punta su infrastrutture strategiche,

come il porto di Amburgo), "perché siamo la frontiera nel Mediterraneo,

r ispet to a questo proget to egemonico non l i  seguiremo. Non c i

consegneremo nelle mani dei cinesi". Il ministro delle Imprese e del made in

Italy, Adolfo Urso, lo sottolinea - intervistato al Salone della Giustizia - ad una

domanda sulla possibilità che anche la gestione del Porto di Trieste possa

passare in mani cinese come conseguenza diretta delle scelte su Porto di

Amburgo che ne è azionista. Più in generale, Urso ricorda la sua posizione

già espressa in passato "sulla politica di dominio che la Cina realizzava o

voleva realizzare attraverso la 'via della setà ", una "sfida titanica che la Cina

ha lanciato contro l' occidente", aggravata proprio in questi giorni dai

cambiamenti politici in Cina "con la scelta di una nuova gerarchia che punta

tutto sulla sicurezza nazionale, sul controllo sociale piuttosto che sulla crescita

economica". Il governo potrebbe usare il Golden Power sul porto di Trieste?

"È una competenza che spetta ovviamente a Palazzo Chigi. Posso dire che tutta la nostra politica, anche economica

e produttiva, sarà quella di garantire l' autonomia strategica italiana ed europea su tutte le filiere che sono importanti

per mantenere nelle nostre mani decisioni sullo sviluppo economico e produttivo del nostro Paese e della nostra

Europa. Questa è la nostra politica. Se poi altri intendono passare dalla dipendenza per l' energia alla dipendenza

tecnologica o alla dipendenza in qualche misura commerciale dalla Cina, noi su questa strada non li seguiremo".

Energia, Urso: puntiamo a raddoppiare produzione gas nazionale - "L' energia fa muovere l' industria" e "uno dei

nostri obiettivi è sviluppare un piano che ci renderà il più velocemente possibile meno dipendenti e poi ci trasformerà

nell' hub energetico del Mediterraneo". Lo afferma il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, in un'

intervista a Il Messaggero. "Ci muoveremo su più fronti - spiega Urso - In primis perraddoppiare la produzione di gas

nazionale dagli attuali giacimenti. Dieci anni fa estraevamo 13 miliardi di metri cubi l' anno, quest' anno siamo scesi a

3. I dieci miliardi mancanti sono quelli acquistati in più dalla Russia, un' idiozia. La raddoppieremo arrivando a 6, di

nuovo". Il ministro annuncia inoltre che il governo autorizzerà "nuove" trivellazioni nel mar Adriatico centrale "dove altri

Paesi già estraggono". Ma, assicura, "spingeremo tanto anche sul fotovoltaico, per aiutare le imprese a non dover più

temere l' arrivo delle bollette". Iscriviti alla newsletter

Affari Italiani
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Porto Trieste: Serracchiani, no rischi Cina prenda controllo

(AGENPARL) - gio 27 ottobre 2022 Porto Trieste: Serracchiani, no rischi

Cina prenda controllo "Il controllo dello Stato sui porti finora non è mai stato

messo in discussione e quindi non esiste il rischio che Trieste finisca in mani

cinesi, neppure indirettamente. Lo stesso credo che il ministro Urso possa

confermare delle concessioni portuali assegnate a società statali dell'

Ungheria, certo non immune da influenza cinese. Invece di agitare spauracchi,

il Governo si impegni per rendere sempre più competitivi i porti italiani

attuando puntualmente i progetti previsti dal Pnrr, facendo attenzione a non

snaturare le Autorità portuali e accelerando gli investimenti per modernizzare

le reti trans-europee, le connessioni, i sistemi logistici e la digitalizzazione".

Lo afferma la capogruppo Pd alla Camera Debora Serracchiani, dopo che il

ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso ha detto "non ci

consegneremo nelle mani dei cinesi", a proposito dell' ingresso del colosso

cinese Cosco in uno dei terminal del Porto di Amburgo che che controlla a

sua volta il 51 per cento di una delle piattaforme logistiche del Porto d i

Trieste.

Agenparl

Trieste
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D' Agostino, cinese Cosco nel porto di Amburgo non preoccupa

"Non succede nulla che non sia voluto da un governo"

(ANSA) -  TRIESTE, OCT 27 -  La not iz ia del l '  ingresso con una

partecipazione del 24,9% del colosso cinese Cosco in uno dei terminal del

porto tedesco di Amburgo, annunciata ieri, "non è preoccupante. Esistono

oggi tutti gli strumenti sia nazionali sia europei e anche tedeschi per

scongiurare situazioni di controllo da parte di chiunque nei porti", in Germania

come in Italia. Lo ha detto Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale

di Trieste e capo dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

orientale, intervenendo oggi alla trasmissione Tutta la città ne parla, sua Rai

Radio 3. E "non succede nulla che non sia voluto da un governo, sia esso

tedesco piuttosto che italiano, i cittadini non devono preoccuparsi", ha

aggiunto D' Agostino. A Trieste, quando la società Hamburger Hafen und

Logistik AG (HHLA) è "entrata al 51% in uno dei terminal del porto, ha subito

una 'golden power', c' è una piena coscienza sia dell' Autorità portuale, che va

a indagare sui soggetti che diventano concessionari in porto o soci, ma

soprattutto per terminal strategici scatta la golden power. E scatta anche per

soggetti comunitari, non solo extracomunitari", ha puntualizzato D' Agostino.

(ANSA).

Ansa

Trieste
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D' Agostino, cinese Cosco nel porto di Amburgo non preoccupa

"Non succede nulla che non sia voluto da un governo"

(ANSA) -  TRIESTE, OCT 27 -  La not iz ia del l '  ingresso con una

partecipazione del 29,4% del colosso cinese Cosco in uno dei terminal del

porto tedesco di Amburgo, annunciata ieri, "non è preoccupante. Esistono

oggi tutti gli strumenti sia nazionali sia europei e anche tedeschi per

scongiurare situazioni di controllo da parte di chiunque nei porti", in Germania

come in Italia. Lo ha detto Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale

di Trieste e capo dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

orientale, intervenendo oggi alla trasmissione Tutta la città ne parla, sua Rai

Radio 3. E "non succede nulla che non sia voluto da un governo, sia esso

tedesco piuttosto che italiano, i cittadini non devono preoccuparsi", ha

aggiunto D' Agostino. A Trieste, quando la società Hamburger Hafen und

Logistik AG (HHLA) è "entrata al 51% in uno dei terminal del porto, ha subito

una 'golden power', c' è una piena coscienza sia dell' Autorità portuale, che va

a indagare sui soggetti che diventano concessionari in porto o soci, ma

soprattutto per terminal strategici scatta la golden power. E scatta anche per

soggetti comunitari, non solo extracomunitari", ha puntualizzato D' Agostino.

(ANSA).

Ansa
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Porti: D' Agostino, rimuovere tabù a Stato nelle concessioni

Partecipazione pubblica attraverso Autorità sistema

(ANSA) - TRIESTE, OCT 27 - "Sarebbe ora che anche l' Italia togliesse il

tabù della partecipazione pubblica alle concessioni portuali, siamo l' unico

Paese che ce l' ha". Lo ha detto Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità

portuale di Trieste alla trasmissione radiofonica Tutta la città ne parla, su Rai

Radio 3. "Io penso - ha spiegato D' Agostino - che raggiunto un livello

estremo di potenziali conflitti che interessano i porti, come oggi, su alcune

concessioni strategiche andrebbe tolto il tabù, in modo che non esista da

parte dei singoli concessionari terminalisti la possibilità di fare cose che non

siano conosciute dallo Stato. Ci sono - ha proseguito - terminal e concessioni

strategiche in Italia, non sono tante, Trieste può essere uno dei porti in cui

esistono queste concessioni. Su questo si apra la possibilità di far partecipare

il pubblico, lo Stato, attraverso per esempio le Autorità di sistema, alle società

concessionarie. In questo modo sorprese per i cittadini non ce ne sarebbero

più". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Urso, non ci consegneremo a cinesi, a partire da Porto Trieste

(ANSA) - ROMA, 27 OTT - "Se i tedeschi intendono fare quello che hanno

annunciato certamente noi, che ne siamo più consapevoli" (dei rischi legati

alla Cina che punta su infrastrutture strategiche, come il porto di Amburgo),

"perché siamo la frontiera nel Mediterraneo, rispetto a questo progetto

egemonico non li seguiremo. Non ci consegneremo nelle mani dei cinesi". Il

ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo Urso, lo sottolinea -

intervistato al Salone della Giustizia - ad una domanda sulla possibilità che

anche la gestione del Porto di Trieste possa passare in mani cinese come

conseguenza diretta delle scelte su Porto di Amburgo che ne è azionista. Più

in generale, Urso ricorda la sua posizione già espressa in passato "sulla

politica di dominio che la Cina realizzava o voleva realizzare attraverso la 'via

della seta'", una "sfida titanica che la Cina ha lanciato contro l' occidente",

aggravata proprio in questi giorni dai cambiamenti politici in Cina "con la

scelta di una nuova gerarchia che punta tutto sulla sicurezza nazionale, sul

controllo sociale piuttosto che sulla crescita economica". Il governo potrebbe

usare il Golden Power sul porto di Trieste? "E' una competenza che spetta

ovviamente a Palazzo Chigi. Posso dire che tutta la nostra politica, anche economica e produttiva, sarà quella di

garantire l' autonomia strategica italiana ed europea su tutte le filiere che sono importanti per mantenere nelle nostre

mani decisioni sullo sviluppo economico e produttivo del nostro Paese e della nostra Europa. Questa è la nostra

politica. Se poi altri intendono passare dalla dipendenza per l' energia alla dipendenza tecnologica o alla dipendenza in

qualche misura commerciale dalla Cina, noi su questa strada non li seguiremo". (ANSA).

Ansa
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Serracchiani: no rischi che Cina prenda controllo porto Trieste

Roma, 27 ott. (askanews) - "Il controllo dello Stato sui porti finora non è mai

stato messo in discussione e quindi non esiste il rischio che Trieste finisca in

mani cinesi, neppure indirettamente". Lo afferma la capogruppo Pd alla

Camera Debora Serracchiani, dopo che il ministro delle Imprese e del Made

in Italy Adolfo Urso ha detto "non ci consegneremo nelle mani dei cinesi", a

proposito dell' ingresso del colosso cinese Cosco in uno dei terminal del

Porto di Amburgo che che controlla a sua volta il 51 per cento di una delle

piattaforme logistiche del Porto di Trieste. "Lo stesso - ha aggiunto - credo

che il ministro Urso possa confermare delle concessioni portuali assegnate a

società statali dell' Ungheria, certo non immune da influenza cinese. Invece di

agitare spauracchi, il Governo si impegni per rendere sempre più competitivi i

porti italiani attuando puntualmente i progetti previsti dal Pnrr, facendo

attenzione a non snaturare le Autorità portuali e accelerando gli investimenti

per modernizzare le reti trans-europee, le connessioni, i sistemi logistici e la

digitalizzazione". CONDIVIDI SU:

Askanews

Trieste
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Trieste: D' Agostino, non preoccupati da ingresso colosso cinese Cosco in porto Amburgo

(FERPRESS) Trieste, 27 OTT Il possibile ingresso con una partecipazione

del 29,4% del colosso cinese Cosco in uno dei terminal del porto Amburgo è

stata definita non preoccupante da parte di Zeno D'Agostino, presidente

dell'Autorità portuale di Trieste e capo dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico orientale, nel corso della trasmissione Tutta la città ne parla,

sua Rai Radio 3. Secondo lo stesso infatti esistono oggi tutti gli strumenti sia

nazionali sia europei e anche tedeschi per scongiurare situazioni di controllo

da parte di chiunque nei porti in Germania come in Italia. Non succede nulla

che non sia voluto da un governo, sia esso tedesco piuttosto che italiano, i

cittadini non devono preoccuparsi. A Trieste, quando la società Hamburger

Hafen und Logistik AG (HHLA) è entrata al 51% in uno dei terminal del porto

ha proseguito D'Agostino -, ha subito una golden power', c'è una piena

coscienza sia dell'Autorità portuale, che va a indagare sui soggetti che

diventano concessionari in porto o soci, ma soprattutto per terminal strategici

scatta la golden power. E scatta anche per soggetti comunitari, non solo

extracomunitari. Sarebbe ora che anche l'Italia togliesse il tabù della

partecipazione pubblica alle concessioni portuali, siamo l'unico Paese che ce l'ha. Io penso ha aggiunto il presidente

che raggiunto un livello estremo di potenziali conflitti che interessano i porti, come oggi, su alcune concessioni

strategiche andrebbe tolto il tabù, in modo che non esista da parte dei singoli concessionari terminalisti la possibilità

di fare cose che non siano conosciute dallo Stato. Ci sono ha proseguito terminal e concessioni strategiche in Italia,

non sono tante, Trieste può essere uno dei porti in cui esistono queste concessioni. Su questo si apra la possibilità di

far partecipare il pubblico, lo Stato, attraverso per esempio le Autorità di sistema, alle società concessionarie. In

questo modo sorprese per i cittadini non ce ne sarebbero più.

FerPress

Trieste
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Federlogistica - Merlo: evitare la cessione dei porti italiani a interessi cinesi

"Basta parlare da un lato di ingenuità nella valutazione dei progetti, dall' altra di

pregiudizio rispetto a normali progetti commerciali. Il disegno egemonico della

Cina sui porti occidentali rappresenta un pericolo" Roma, 27 ottobre 2022 -

Nel sottolineare come da almeno cinque anni abbia acceso i riflettori sui rischi

sottostanti al progetto della Via della Seta e come invece per molto tempo

alcune forze politiche, associazioni di categoria e persino Istituzioni lo

abbiano sostenuto con grande vigore definendolo un' opportunità

eccezionale, Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-Conftrasporto fa

nuovamente scattare l' allarme. E lo fa all' indomani della notizia della

possibile cessione a interessi cinesi di almeno il 25% del porto di Amburgo.

"Confondere lo sviluppo dei traffici tra Europa e Asia con un disegno

egemonico a livello globale - afferma Merlo - è, nella interpretazione più

benevola, un peccato di ingenuità". "Durante la pandemia, e anche di recente,

abbiamo subito le conseguenze devastanti della chiusura dei porti cinesi;

stiamo assistendo da anni, in un assordante silenzio circa i pericoli che

comportano, a ciò che accade nelle nazioni che hanno affidato le loro

infrastrutture strategiche alla Cina". "In Italia - conclude Merlo - la mancata emanazione del regolamento sulle

concessioni terminalistiche che attendiamo da ben 28 anni e la mancanza di una effettiva regia strategica sulla politica

portuale, hanno aperto falle (come accaduto a Trieste, firmatario di un' intesa quadro fortunatamente congelata

proprio sulla Via della Seta) nel sistema strategico dei porti, lasciando spazi a potenziali rischi di cessione di sovranità

ad altri paesi su asset fondamentali per l' Italia". Di qui la richiesta di una gestione nazionale attenta che risponda alla

confermata fedeltà atlantica del Paese.

Informatore Navale

Trieste
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Mare, camion, energia, trasporti: il sistema è fragile

Al settimo forum di Conftrasporto le previsioni economiche e logistiche sul

2023. Il petrolio regge un mercato instabile, mentre l' Italia è in ritardo di 10

miliardi sul PNRR (rulenumberone2/Flickr) a cura di Paolo Bosso Dopo un

2021 di rimbalzo e un 2022 di ripresa (in alcuni settori anche superiore ai livelli

pre-pandemia), il 2023 si preannuncia poco incoraggiante se non fosco nelle

previsioni economiche. La crisi energetica e l' inflazione, sostanzialmente

riconducibili alla guerra in corso in Europa, stanno pesantemente influenzando

la distribuzione delle merci e i loro costi. La logistica si sta riassettando su

equilibri nuovi. Il settimo forum internazionale di Conftrasporto, apertosi oggi

a Roma nella sede di Confcommercio, ha discusso tutti questi temi cercando

di tracciare, in una visione d' insieme, le aspettative su trasporto marittimo e

stradale. Mare Alla base di tutto c' è la guerra in Ucraina, che ha stoppato la

ripresa post-covid e ridimensionato le previsioni di crescita. L' ufficio studi di

Confcommercio stima che nel 2022 il traffico marittimo in Italia dovrebbe

crescere del 2,6 per cento, a fronte di un più 3,5 per cento previsto a gennaio

scorso, prima dell' invasione dell' Ucraina da parte della Russia. L' inflazione

sta abbattendo la domanda di trasporto, soprattutto in Europa e Stati Uniti, col risultato che i noli marittimi sono calati

mediamente negli ultimi mesi del 60 per cento dopo oltre due anni di risalita vertiginosa, con punte superiori al cento

per cento. La contrazione delle filiere avvantaggia il Mediterraneo, visto che il corto raggio e i traffici ro-ro stanno

aumentando. La crescita media annua del traffico marittimo in questa regione nel sestennio 2021-2026 si aggira sul 4

per cento (incluso il Mar Nero), superiore al Nord Africa, che viaggia sul 3 per cento. Si tracciano nuove rotte, le filiere

si accorciano e il reshoring - il "ritorno in patria", la localizzazione delle multinazionali dopo decenni di

delocalizzazione, come Wartsila che in Italia sta ridimensionando lo storico centro di Trieste per concentrare le attività

in Finlandia - è ormai un fenomeno strutturale. L' inflazione aumenta i costi delle materie prime e l' euro tra gennaio e

settembre ha perso quasi il 15 per cento del suo valore sul dollaro. Tutto questo condiziona la catena logistica

internazionale, che va sotto stress, si accorcia, si congestiona e si spezzetta. Sia solo di consolazione il grosso

abbassamento dei prezzi del gas degli ultimi giorni, sceso a 100 euro al megawattora (praticamente un terzo del

prezzo in vigore fino a una settimana fa): come hanno sottolineato durante il convegno di Conftrasporto Paolo Magri,

vicepresidente esecutivo di ISPI, e Davide Tabarelli, presidente Nomisma Energia, questo fenomeno andrebbe

inserito in un contesto più ampio, dove il petrolio "sostiene" un mercato energetico fragile che in Europa ha

completamente ridisegnato i flussi di entrata e uscita. Inoltre, i mercati finanziari si stanno spostando sulle rinnovabili e

questo determinerà un rincaro
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diffuso sui combustibili fossili, su parametri molto difficili da prevedere e che non sono per nulla rosei. Investimenti

Tutti fattori che naturalmente pesano sullo sviluppo della portualità, tra le altre cose, che in questo periodo storico si

concretizza nelle enormi risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), che sui porti italiani programma,

combinato al Piano nazionale complementare, fino a 9 miliardi di investimenti nelle infrastrutture. Sebbene a fine

settembre la Commissione europea abbia sbloccato la seconda tranche di risorse del PNRR per l' Italia, pari a 21

miliardi, la nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza del governo ha stimato una spesa per quest'

anno di 20 miliardi, contro una previsione di 33,7 miliardi. In poche parole, l' Italia è in ritardo di oltre 10 miliardi sugli

investimenti programmati. E siamo solo nel 2022: il PNRR va speso entro il 2026, cosa che induce ad aspettarsi un

accumulo di ritardi nei prossimi anni. Come sintetizza il vicepresidente di Confcommercio, Fabrizio Palenzona, «l'

impennata dei costi nei materiali da costruzione e la bassa capacità di spesa rischiano di vanificare le opportunità del

PNRR». C' è qualcosa che se la sta cavando bene? L' e-commerce, che quando eravamo chiusi in casa durante il

primo lockdown della primavera 2020 è prima esploso e poi non ha smesso di crescere. Nel 2020 la crescita dei

servizi annessi è stata del 26 per cento, nel 2021 la crescita è stata del 21 per cento, secondo i dati del Politecnico di

Milano. Di conseguenza crescono i servizi logistici correlati, quelli in conto terzi, che a livello mondiale hanno

raggiunto un volume di 950 miliardi di dollari nel 2021 e quest' anno dovrebbero crescere intorno all' 8 per cento. Nel

2030, previsioni da prendere con le pinze ma indicative della prospettiva, si dovrebbe arrivare ai 2 mila miliardi di

dollari di domanda. Tutto bene, quindi? No, perché mancano gli autisti per trasportare coi mezzi pesanti l' ultimo

miglio di questa merce, anche se qualcosa sta cambiando. Autotrasporto Il contesto in Italia è quello di un

autotrasporto con meno padroncini e più società di capitali : i primi sono in calo di circa un terzo, mentre i secondi

crescono quasi del 60 per cento quest' anno. Ma la mancanza di autisti è cronica, ovvero è un fenomeno iniziato anni

prima della pandemia e interessa tutti i paesi industrializzati. Solo in Europa ne mancano all' appello circa 400 mila. I

paesi che soffrono di più sono il Regno Unito (meno 100 mila), la Germania e la Polonia (meno 80 mila). In Italia il

buco dovrebbe aggirarsi sulle 40 mila persone. Ma ci sono dati incoraggianti. Il numero delle patenti specializzate, la
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CQC, è in crescita: nel 2015 l' Italia ne ha rilasciate 4,486, nel 2021 circa 14 mila e quest' anno il numero dovrebbe

essere leggermente più alto. Le patenti C rilasciate dovrebbero aggirarsi sulle 20 mila quest' anno, rispetto alle 15 mila

del 2015. La CQC è una patente costosa e una spinta ulteriore dovrebbe arrivare dal "buono patente" approvato

quest' anno dal governo Draghi, un voucher che copre fino all' 80 per cento della spesa delle CQC, C, D ed E. In

conclusione, guardando al 2023, ci si aspetta una frenata generale dell' economia e dei trasporti, una forte riduzione

dei volumi merce e un calo fisiologico dei passeggeri, e questo è lo scenario ottimista. Per questo Conftrasporto

chiede al governo nuovi stanziamenti per l' autotrasporto da affiancare agli ulteriori 85 milioni previsti nel 2022, e il

reimpiego dei residui delle risorse stanziate contro il caro gas
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naturale liquefatto per spostarle su comparti che hanno maggiore bisogno.
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Merlo (Federlogistica): "L' egemonia cinese nei porti è un pericolo"

Lo afferma senza mezzi termini il presidente di Federlogistica-Conftrasporto,

chiedendo un regolamento sulle concessioni per intervenire sulle «falle nel

sistema strategico dei porti» «Il disegno egemonico della Cina sui porti

occidentali rappresenta un pericolo». Lo afferma Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, riferendosi alla negoziazione in corso tra il

governo tedesco e il gruppo cinese Cosco per cederegli una quota del 25 per

cento di uno dei tre terminal principali del porto gestiti da Hamburger Hafen

und Logistik (HHLA). «Basta parlare da un lato di ingenuità nella valutazione

dei progetti, dall' altra di pregiudizio rispetto a normali progetti commerciali -

continua Merlo - confondere lo sviluppo dei traffici tra Europa e Asia con un

disegno egemonico a livello globale è, nella interpretazione più benevola, un

peccato di ingenuità. Durante la pandemia, e anche di recente, abbiamo

subito le conseguenze devastanti della chiusura dei porti cinesi; stiamo

assistendo da anni, in un assordante silenzio circa i pericoli che comportano,

a ciò che accade nelle nazioni che hanno affidato le loro infrastrutture

strategiche alla Cina». «In Italia - conclude Merlo - la mancata emanazione del

regolamento sulle concessioni terminalistiche che attendiamo da ben 28 anni e la mancanza di una effettiva regia

strategica sulla politica portuale, hanno aperto falle nel sistema strategico dei porti, come accaduto a Trieste,

firmatario di un' intesa quadro fortunatamente congelata proprio sulla "Via della Seta", lasciando spazi a potenziali

rischi di cessione di sovranità ad altri paesi su asset fondamentali per l' Italia».

Informazioni Marittime

Trieste
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Porto di Trieste: il ministro Urso: " Non ci consegneremo ai cinesi"

Un colosso cinese della logistica entra del porto di Amburgo con il 25 per

cento, porto che controlla il 51% di uno dei terminal giuliani Il governo, per

bocca del neo-ministro alle imprese e made in Italy, Adolfo Urso, ha voluto

chiarire che saranno garantite l' autonomia strategica italiana ed europea sul

piano delle infrastrutture critiche (come il porto di Trieste). "Non ci

consegneremo ai cinesi" ha detto Urso, riferendosi all' operazione che sta

portando all' ingresso del colosso cinese della logistica COSCO all' interno del

porto di Amburgo col 25 per cento delle quote. Porto di Amburgo che a sua

volta controlla il 51 per cento di uno dei terminal del porto di Trieste. Urso si è

detto consapevole dei rischi legati al controllo di infrastrutture strategiche da

parte della Cina e della "sfida titanica - ha detto - che la Cina ha lanciato

contro l' occidente tramite il progetto delle vie della seta". E e non ha escluso l'

impiego da parte del governo del Golden power, cioè il potere di porre il veto

all' adozione di determinate delibere societarie e di opporsi all' acquisto di

partecipazioni. Secondo il presidente dell' autorità portuale triestina, Zeno d'

Agostino, invece, l '  operazione cinese sul porto di Amburgo non è

preoccupante. Lo ha detto in un' intervista a rairadio3 stamattina. Esistono oggi tutti gli strumenti sia nazionali sia

europei per scongiurare situazioni di controllo da parte di chiunque nei porti" ha detto D' Agostino

Rai News

Trieste
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Porto Trieste: Serracchiani, no rischi Cina prenda controllo

Redazione Seareporter.it

'Il controllo dello Stato sui porti finora non è mai stato messo in discussione e

quindi non esiste il rischio che Trieste finisca in mani cinesi, neppure

indirettamente. Lo stesso credo che il ministro Urso possa confermare delle

concessioni portuali assegnate a società statali dell' Ungheria, certo non

immune da influenza cinese. Invece di agitare spauracchi, il Governo si

impegni per rendere sempre più competitivi i porti italiani attuando

puntualmente i progetti previsti dal Pnrr, facendo attenzione a non snaturare le

Autorità portuali e accelerando gli investimenti per modernizzare le reti trans-

europee, le connessioni, i sistemi logistici e la digitalizzazione'. Lo afferma la

capogruppo Pd alla Camera Debora Serracchiani, dopo che il ministro delle

Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso ha detto 'non ci consegneremo nelle

mani dei cinesi', a proposito dell' ingresso del colosso cinese Cosco in uno

dei terminal del Porto di Amburgo che che controlla a sua volta il 51 per cento

di una delle piattaforme logistiche del Porto di Trieste.

Sea Reporter

Trieste
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Merlo (Federlogistica): "Evitare la cessione dei porti italiani a interessi cinesi"

Redazione

'Confondere lo sviluppo dei traffici tra Europa e Asia con un disegno

egemonico a livello globale è un peccato di ingenuità" Roma - "Basta parlare

da un lato di ingenuità nella valutazione dei progetti, dall' altra di pregiudizio

rispetto a normali progetti commerciali. Il disegno egemonico della Cina sui

porti occidentali rappresenta un pericolo'. Nel sottolineare come da almeno

cinque anni abbia acceso i riflettori sui rischi sottostanti al progetto della Via

della Seta e come invece per molto tempo alcune forze politiche, associazioni

di categoria e persino Istituzioni lo abbiano sostenuto con grande vigore

definendolo un' opportunità eccezionale, Luigi Merlo, Presidente di

Federlogistica-Conftrasporto fa nuovamente scattare l' allarme. E lo fa all'

indomani della notizia della possibile cessione a interessi cinesi di almeno il

25% del porto di Amburgo. 'Confondere lo sviluppo dei traffici tra Europa e

Asia con un disegno egemonico a livello globale - afferma Merlo - è, nella

interpretazione più benevola, un peccato di ingenuità'. 'Durante la pandemia, e

anche di recente, abbiamo subito le conseguenze devastanti della chiusura

dei porti cinesi; stiamo assistendo da anni, in un assordante silenzio circa i

pericoli che comportano, a ciò che accade nelle nazioni che hanno affidato le loro infrastrutture strategiche alla Cina.

In Italia - conclude Merlo - la mancata emanazione del regolamento sulle concessioni terminalistiche che attendiamo

da ben 28 anni e la mancanza di una effettiva regia strategica sulla politica portuale, hanno aperto falle (come

accaduto a Trieste, firmatario di un' intesa quadro fortunatamente congelata proprio sulla Via della Seta) nel sistema

strategico dei porti, lasciando spazi a potenziali rischi di cessione di sovranità ad altri paesi su asset fondamentali per

l' Italia'.

Ship Mag

Trieste
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D' Agostino: 'L' Italia dovrebbe togliere il tabù della partecipazione pubblica alle
concessioni portuali'

Redazione

D' Agostino: 'L' Italia dovrebbe togliere il tabù della partecipazione pubblica

alle concessioni portuali' 27 Ottobre 2022 - Redazione Il presidente dell'

Autorità portuale di Trieste: "Siamo l' unico Paese che ce l' ha' Trieste - Zeno

D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale di Trieste lancia un messaggio

forte e chiaro: "Sarebbe ora che anche l' Italia togliesse il tabù della

partecipazione pubblica alle concessioni portuali, siamo l' unico Paese che ce

l' ha. Io b penso che raggiunto un livello estremo di potenziali conflitti che

interessano i porti, come oggi, su alcune concessioni strategiche andrebbe

tolto il tabù, in modo che non esista da parte dei singoli concessionari

terminalisti la possibilità di fare cose che non siano conosciute dallo Stato', ha

detto a Rai Radio 3 e poi ha aggiunto: ' Ci sono terminal e concessioni

strategiche in Italia, non sono tante, Trieste può essere uno dei porti in cui

esistono queste concessioni . Su questo si apra la possibilità di far

partecipare il pubblico, lo Stato, attraverso per esempio le Autorità di sistema,

alle società concessionarie'

Ship Mag

Trieste
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Dopo la vendita a Cosco del 24,9% di un terminal di Hhla ad Amburgo interviene Urso:
"Non ci consegneremo nelle mani dei Cinesi"

L' operatore tedesco ha il 51% di una piattaforma logistica a Trieste. Serracchiani (Pd): "Non c' è il rischio che i cinesi
prendano il controllo dei porti italian [...]

Teodoro Chiarelli

L' operatore tedesco ha il 51% di una piattaforma logistica a Trieste.

Serracchiani (Pd): "Non c' è il rischio che i cinesi prendano il controllo dei porti

italiani". Il cancelliere Scholz: "Presa la soluzione giusta". Pechino: "Clamori

infondati". Ma le polemiche non calano Roma - "Non ci consegneremo nelle

mani dei Cinesi". Non usa mezzi termini il neo ministro delle Imprese e del

made in Italy, Adolfo Urso ed entra a piedi unit i  nel dibatt i to sull '

espansionismo del gigante asiatico nei porti. E sciorina tutti i rischi legati a

operazioni come quella del porto di Amburgo che ha venduto il 24,9% del t

erminal di Tollerort alla compagnia di Stato cinese Cosco. E poco importa che

il cancelliere tedesco, Olaf Scholz, abbia dichiarato: "Presa la soluzione

giusta". Aggiungendo subito dopo: "E' importante diversificare nelle nostre

relazioni economiche e avere sempre più opzioni nel le catene di

approvvigionamento, non concentrando i propri investimenti per l' export solo

su un mercato". Per la cronaca, a cedere la quota nel di Tollerort è la Hhla, a

capo di altri terminal nel porto di Amburgo e del 51 per cento di una delle

piattaforme logistiche nel porto di Trieste. "Se i tedeschi fanno quello che

hanno annunciato - dice Urso - certamente noi, che siamo più consapevoli dei rischi legati alla Cina che punta su

infrastrutture strategiche, perché siamo la frontiera nel Mediterraneo, rispetto a questo progetto egemonico non li

seguiremo. Non ci consegneremo nelle mani dei cinesi". E a chi gli domanda se esiste la possibilità che anche la

gestione del Porto di Trieste possa passare in futuro in mani cinese come conseguenza diretta delle scelte di

Amburgo, Urso ricorda la sua posizione espressa in passato "sulla politica di dominio che la Cina realizzava, o voleva

realizzare, attraverso la 'via della seta': una sfida titanica che ha lanciato contro l' Occidente". Una sfida aggravata

proprio in questi giorni dai cambiamenti politici in Cina. Il governo potrebbe usare il Golden Power sul porto d i

Trieste? "E' una competenza che spetta ovviamente a Palazzo Chigi - sostiene Urso - Tutta la nostra politica sarà

quella di garantire l' autonomia strategica italiana ed europea su tutte le filiere che sono importanti per mantenere nelle

nostre mani le decisioni sullo sviluppo economico e produttivo. Questa è la nostra politica. Se poi altri intendono

passare dalla dipendenza per l' energia alla dipendenza tecnologica, o alla dipendenza commerciale dalla Cina, noi su

questa strada non li seguiremo". Al ministro replica la capogruppo Pd alla Camera, Debora Serracchiani,

parlamentare triestina. "Il controllo dello Stato sui porti finora non è mai stato messo in discussione e quindi non

esiste il rischio che Trieste finisca in mani cinesi, neppure indirettamente. Lo stesso credo che il ministro Urso possa

confermare delle concessioni portuali assegnate a società statali dell' Ungheria, certo non immune da influenza

Ship Mag

Trieste
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cinese. Invece di agitare spauracchi, il governo si impegni per rendere sempre più competitivi i porti italiani attuando

puntualmente i progetti previsti dal Pnrr, facendo attenzione a non snaturare le Autorità portuali e accelerando gli

investimenti per modernizzare le reti trans-europee, le connessioni, i sistemi logistici e la digitalizzazione". E la Cina?

Da Pechino il portavoce del ministero degli Esteri, Wang Wenbin , auspica "la fine dei clamori infondati" dovuti alle

polemiche sollevate in Germania e nel resto d' Europa sull' ingresso del colosso dello shipping Cosco nel porto di

Amburgo. Augurandosi "una cooperazione concreta con la Germania". Il 4 novembre il cancelliere Olaf Scholz è

atteso a Pechino dove incontrerà il presidente Xi Jinping , appena aggiudicatosi un inedito terzo mandato alla guida

del Pcc, in un sistema di bolle di isolamento anti-Covid messo a punto dalle autorità cinesi. Nella foto: uno dei quattro

terminal Hhla ad Amburgo.

Ship Mag

Trieste
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cs PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA | APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2023

(AGENPARL)  -  g io  27  o t tobre  2022 [Logo ADSP Mar  Adriatico

Settentrionalecon porti-01 (002)] -comunicato stampa- PORTI DI VENEZIA E

CHIOGGIA, APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2023 Venezia 27

ottobre 2022 Ieri il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei Revisori dei

Conti, ha approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l' esercizio

finanziario 2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l' elenco

annuale dei lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere

positivo dell' Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione

di oltre 18,50 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni

di euro e un risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro. Sul fronte della

gestione finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate per oltre 48

milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro. Le entrate in conto

capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo progettazione di

3 milioni di euro. Le uscite in conto capitale per investimenti in opere portuali e

in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro. A incidere sul risultato di

amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a sostenere eventuali spese legali e di risarcimento

relative alle cause sulle morti per amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma del 2022 sulle

entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura economica del

momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere), sui tassi di

finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti all' ordine del

giorno, si segnala che l' organo di governo dell' Ente ha approvato 34 istanze di concessioni infraquadriennali (ex art.

36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Agenparl

Venezia
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Porti: Venezia-Chioggia, approvato bilancio previsione 2023

Risultato economico 1,5 mln, pesano aumenti materie ed energia

(ANSA) - VENEZIA, 27 OTT - Ammonta a un risultato di amministrazione di

oltre 18,50 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni e

un risultato economico di oltre 1,5 milioni il bilancio di previsione 2023 dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, approvato all'

unanimità dal Comitato di gestione, con allegato il programma triennale e l'

elenco annuale dei lavori. Sul fronte della gestione finanziaria, le previsioni di

entrate sono di oltre 48 milioni di euro e le uscite di oltre 33,6 milioni. Le

entrate in conto capitale derivano da finanziamenti dallo Stato, di cui al Fondo

progettazione di 3 milioni, le uscite in conto capitale per investimenti in opere

portuali e in escavi ammontano a 15,2 milioni. A incidere sul risultato di

amministrazione 2023 anche gli accantonamenti, che mirano a sostenere

eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle morti per

amianto, e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma del 2022

sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della

particolare congiuntura economica, che si sta traducendo in un aumento dei

costi delle materie prime, con riflesso sulle opere, sui tassi di finanziamento e

sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. (ANSA).

Ansa

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2023

Venezia -Ieri il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei Revisori dei

Conti, ha approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l' esercizio

finanziario 2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l' elenco

annuale dei lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere

positivo dell' Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione

di oltre 18,50 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni

di euro e un risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro. Sul fronte della

gestione finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate per oltre 48

milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro. Le entrate in conto

capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo progettazione di

3 milioni di euro. Le uscite in conto capitale per investimenti in opere portuali e

in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro. A incidere sul risultato di

amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a sostenere

eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle morti per

amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma del 2022

sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura economica del

momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere), sui tassi di

finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti all' ordine del

giorno, si segnala che l' organo di governo dell' Ente ha approvato 34 istanze di concessioni infraquadriennali (ex art.

36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Il Nautilus

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2023

Ieri il Comitato di Gestione dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti, ha

approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l' esercizio finanziario

2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l' elenco annuale dei

lavori Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere positivo dell'

Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione di oltre 18,50

milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni di euro e un

risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro Venezia 27 ottobre 2022 - Sul

fronte della gestione finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate per

oltre 48 milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro. Le entrate in

conto capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo

progettazione di 3 milioni di euro. Le uscite in conto capitale per investimenti

in opere portuali e in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro. A incidere sul

risultato di amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a

sostenere eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle

morti per amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma

del 2022 sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura

economica del momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere),

sui tassi di finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti all'

ordine del giorno, si segnala che l' organo di governo dell' Ente ha approvato 34 istanze di concessioni

infraquadriennali (ex art. 36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Informatore Navale

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, approvato il bilancio di previsione

VENEZIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti, ha

approvato, all'unanimità, il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario

2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l'elenco annuale dei

lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere positivo

dell'Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione di oltre

18,50 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni di euro

e un risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro. Sul fronte della gestione

finanziaria, il bilancio dell'AdSp di Venezia e Chioggia presenta previsioni di

entrate per oltre 48 milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro. Le

entrate in conto capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo

progettazione di 3 milioni di euro. Le uscite in conto capitale per investimenti

in opere portuali e in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro. A incidere sul

risultato di amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a

sostenere eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle

morti per amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma

del 2022 sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l'Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura

economica del momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere),

sui tassi di finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti

all'ordine del giorno, si segnala che l'organo di governo dell'Ente ha approvato 34 istanze di concessioni

infraquadriennali (ex art. 36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, bilancio di previsione 2023

28 ottobre 2022 - Ieri il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei Revisori dei

Conti, ha approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l' esercizio

finanziario 2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l' elenco

annuale dei lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere

positivo dell' Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione

di oltre 18,50 milioni di euro, un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni

di euro e un risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro. Sul fronte della

gestione finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate per oltre 48

milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro. Le entrate in conto

capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo progettazione di

3 milioni di euro. Le uscite in conto capitale per investimenti in opere portuali e

in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro. A incidere sul risultato di

amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a sostenere

eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle morti per

amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma del 2022

sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura economica del

momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere), sui tassi di

finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti all' ordine del

giorno, si segnala che l' organo di governo dell' Ente ha approvato 34 istanze di concessioni infraquadriennali (ex art.

36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Primo Magazine

Venezia
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AdSP del Mare Adriatico Settentrionale: approvato il bilancio di previsione 2023

Redazione Seareporter.it

Venezia 27 ottobre 2022 - Ieri il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, alla presenza del collegio dei

Revisori dei Conti, ha approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l'

esercizio finanziario 2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l'

elenco annuale dei lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il

parere positivo dell' Organismo di Partenariato, vede un risultato di

amministrazione di oltre 18,50 milioni di euro , un risultato di parte corrente di

oltre 14,5 milioni di euro e un risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro.

Sul fronte della gestione finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate

per oltre 48 milioni di euro e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro . Le entrate

in conto capitale derivano da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo

progettazione di 3 milioni di euro . Le uscite in conto capitale per investimenti

in opere portuali e in escavi ammontano a 15,2 milioni di euro . A incidere sul

risultato di amministrazione 2023 anche gli accantonamenti che mirano a

sostenere eventuali spese legali e di risarcimento relative alle cause sulle

morti per amianto e alle imposte sui redditi dovute per effetto di una riforma

del 2022 sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto conto della particolare congiuntura

economica del momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle materie prime (con riflesso sulle opere),

sui tassi di finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per consumi legati alle utilities. Tra gli altri punti all'

ordine del giorno, si segnala che l' organo di governo dell' Ente ha approvato 34 istanze di concessioni

infraquadriennali (ex art. 36 Cod.Nav.) e 2 istanze di concessioni pluriennali (ex art. 36 Cod.Nav.).

Sea Reporter

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia, approvato il bilancio di previsione

Entrateper48 milioni eusciteper oltre33,6 milioni di euro

Redazione

Entrate per 48 milioni e uscite per oltre 33,6 milioni di euro Venezia - Il

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale , alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti, ha

approvato, all' unanimità, il bilancio di previsione per l' esercizio finanziario

2023 con allegato il programma triennale dei lavori e l' elenco annuale dei

lavori. Il documento di bilancio, che aveva già raccolto il parere positivo dell'

Organismo di Partenariato, vede un risultato di amministrazione di oltre 18,50

milioni di euro , un risultato di parte corrente di oltre 14,5 milioni di euro e un

risultato economico di oltre 1,5 milioni di euro. Sul fronte della gestione

finanziaria, il bilancio presenta previsioni di entrate per oltre 48 milioni di euro

e di uscite per oltre 33,6 milioni di euro . Le entrate in conto capitale derivano

da finanziamenti dallo Stato di cui al Fondo progettazione di 3 milioni di euro .

Le uscite in conto capitale per investimenti in opere portuali e in escavi

ammontano a 15,2 milioni di euro . "A incidere sul risultato di amministrazione

2023 anche gli accantonamenti che mirano a sostenere eventuali spese legali

e di risarcimento relative alle cause sulle morti per amianto e alle imposte sui

redditi dovute per effetto di una riforma del 2022 sulle entrate demaniali. Nelle previsioni di spesa l' Ente ha tenuto

conto della particolare congiuntura economica del momento che si sta traducendo in un aumento dei costi delle

materie prime (con riflesso sulle opere), sui tassi di finanziamento e sui costi di funzionamento in particolare per

consumi legati alle utilities", si legge nella nota stampa.

Ship Mag

Venezia
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COSCO Shipping Ports opera già nel porto di Vado Ligure

Il presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo, non ha dubbi:

«basta parlare da un lato di ingenuità nella valutazione dei progetti, dall' altra di

pregiudizio rispetto a normali progetti commerciali. Il disegno egemonico della

Cina sui porti occidentali - ha affermato - rappresenta un pericolo». Una

dichiarazione che giunge a poche ore dalla decisione di ieri del governo

federale tedesco di limitare a meno del 25% la quota che il gruppo cinese

COSCO potrà acquisire nella società CTT che gestisce un container terminal

nel porto di Amburgo. Acquisizione che COSCO Shipping Ports non ha

ancora deciso se effettuare essendo l' accordo con il gruppo HHLA, che

possiede l' intero capitale di CTT, relativo alla cessione al gruppo cinese di

una quota del 35% del capitale. Merlo ha ricordato di aver acceso i riflettori

da almeno cinque anni sui rischi sottostanti al progetto della Via della Seta,

mentre per molto tempo alcune forze politiche, associazioni di categoria e

persino istituzioni lo hanno sostenuto con grande vigore definendolo un'

opportunità eccezionale. «Confondere lo sviluppo dei traffici tra Europa e

Asia con un disegno egemonico a livello globale - ha sostenuto il presidente di

Federlogistica-Conftrasporto - è, nella interpretazione più benevola, un peccato di ingenuità». «Durante la pandemia,

e anche di recente - ha aggiunto - abbiamo subito le conseguenze devastanti della chiusura dei porti cinesi; stiamo

assistendo da anni, in un assordante silenzio circa i pericoli che comportano, a ciò che accade nelle nazioni che

hanno affidato le loro infrastrutture strategiche alla Cina». «In Italia - ha concluso Merlo - la mancata emanazione del

regolamento sulle concessioni terminalistiche che attendiamo da ben 28 anni e la mancanza di una effettiva regia

strategica sulla politica portuale, hanno aperto falle (come accaduto a Trieste, firmatario di un' intesa quadro

fortunatamente congelata proprio sulla Via della Seta) nel sistema strategico dei porti, lasciando spazi a potenziali

rischi di cessione di sovranità ad altri paesi su asset fondamentali per l' Italia». Ricordiamo che il gruppo COSCO

Shipping Ports, divisione terminalistica del gruppo armatoriale cinese COSCO Shipping Holdings Co., è presente in

Italia nel porto di Vado Ligure attraverso la partecipazione del 40% nella APM Terminals Vado Ligure (Vado Gateway),

la società che gestisce la nuova piattaforma per il traffico dei container nel porto ligure, e attraverso la partecipazione

del 40% nella Vado Reefer Terminal che gestisce il terminal per merci refrigerate dello scalo.

Informare

Savona, Vado
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Corteo dei lavoratori delle Riparazioni navali

Assemblea e corteo dei lavoratori delle riparazioni navali questa mattina a

Genova. Al varco portuale delle Grazie i manifestanti hanno bloccato

brevemente la strada in piazza Cavour causando disagi al traffico per dirigersi

poi in corteo verso Palazzo San Giorgio. La protesta è contro l' ipotesi di

spostamento dei bacini per la creazione di una viabilità ordinaria e di una

ciclabile che unirebbe il Porto Antico con la Fiera di Genova. I sindacati hanno

mostrato le loro perplessità sottolineando che " il mercato navale non aspetta

bacini nuovi e spostamenti, va dove c' è spazio. I bacini ci sono, i bacini sono

qua, cerchiamo di investire sulle riparazioni navali. Le alternative a Genova

non ci sono". I lavoratori delle riparazioni navali che questa mattina hanno

raggiunto in corteo palazzo San Giorgio, sede dell' autorità portuale, dopo un'

assemblea al varco delle Grazie, sono stati rassicurati dal presidente dell'

autorità di sistema portuale Paolo Signorini in merito alle indiscrezioni di un

possibile spostamento. "Signorini ci ha detto che per quanto riguarda l'

autorità portuale, cioè coloro che governano il porto le riparazioni navali non

si toccano e che nel prossimo piano regolatore portuale verrà garantita la

missione dell' area, non verrà toccato uno spillo anzi verrà potenziata - ha spiegato al megafono il segretario

genovese della Fiom Stefano Bonazzi-. Noi gli abbiamo anche dato il suggerimento di tombare tutta l' area dello yacht

club e dei circoli sportivi visto che si tratta di un' area industriale e questo ci consentirebbe di avere uno spazio in più".

Sindacati e lavoratori chiedono però anche una dichiarazione ufficiale. "Quello che ha detto a noi venga detto alla

città. Adesso rientriamo al varco in corteo e incassiamo queste dichiarazioni ma restiamo pronti alla mobilitazione".

La protesta di questa mattina era stata convocata da Fiom, Fim e Uilm dopo le notizie di stampa, mai smentite, di un

incontro avvenuto venerdì tra il sindaco di Genova Marco Bucci e alcuni industriali del porto per vagliare la possibilità

di un trasferimento delle riparazioni navali per consentire di creare una viabilità ordinaria a collegare il porto antico e la

Fiera. "Prendiamo atto delle parole del presidente dell' Autorità Portuale di Genova Signorini: ha assicurato che il

comparto delle Riparazioni Navali rimarrà dove attualmente è collocato, anche alla luce degli investimenti fatti per

espandere l' area. Bene, ma chiediamo che su questo argomento ci sia uniformità di intenti tra l' Autorità Portuale e

istituzioni locali". Lo scrive in una nota la Fim Cisl Genova. "Basta l' ambiguità di questi giorni visto che abbiamo

appreso che il Piano Regolatore Comunale, prevede, nei prossimi anni, per l' area interessata, molteplici interventi

urbanistici non assicurando le dovute garanzie per il futuro. Le Riparazioni Navali sono la storia della città di Genova,

un comparto fondamentale della nostra industria. Non possiamo accettare che vengano disegnati scenari futuristici

senza il coinvolgimento del sindacato. Se qualcuno vuole entrare nel merito

Ansa

Genova, Voltri
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e aprire una discussione lo dica chiaramente", conclude la nota.

Ansa

Genova, Voltri
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Riparazioni navali: Bucci, no spostamento finché io sindaco

(ANSA) - GENOVA, 27 OTT - "Nei cinque anni in cui io sarò sindaco sono

certo che non ci sarà alcun spostamento delle riparazioni navali". Lo ha detto

il sindaco di Genova Marco Bucci a margine di una conferenza stampa sul

premio Paganini e nel giorno della manifestazione dei lavoratori delle

riparazioni navali contro le ipotesi di dislocamento alimentate da indiscrezioni

di stampa. Bucci ha rassicurato sul tema: "Fino a quando ci sarò io sindaco

non cambierà assolutamente nulla", ha ribadito confermando quanto

affermato oggi anche dal presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini davanti ai lavoratori. Il sindaco non esclude però una risistemazione

della viabilità a monte delle riparazioni navali, tra il porto antico e il futuro

Waterfront Levante, altro aspetto che preoccupa i sindacati. "Certo che sarà

possibile una comunicazione tra due parti della città che altrimenti

resterebbero isolate, ma ci saranno delle soluzioni tecniche che non avranno

alcuna ricaduta sull' operatività delle riparazioni navali che continueranno a

lavorare come fanno oggi e come faranno nei cinque anni io sarò sindaco" ha

concluso. (ANSA).
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Genova, protesta lavoratori riparazioni navali: no trasferimento

Genova, 27 ott. (askanews) - A Genova protesta dei lavoratori delle

riparazioni navali contro l' ipotesi di trasferimento del comparto. Al termine di

un' assemblea convocata da Fim, Fiom e Uilm, davanti al varco portuale delle

Grazie, i lavoratori hanno raggiunto in corteo Palazzo San Giorgio, sede dell'

autorità portuale, causando alcuni disagi al traffico. "L' assemblea - si legge in

una nota della Fiom Cgil di Genova - è stata convocata dalle organizzazioni

sindacali di categoria dopo quanto avrebbe affermato il sindaco nel corso di

una riunione con alcuni imprenditori del settore, durante la quale avrebbe

espresso la volontà di trasferire il comparto in altro luogo". "Abbiamo

superato ogni limite - afferma Stefano Bonazzi, segretario della Fiom Cgil di

Genova - siamo stufi di dover continuamente tornare sul futuro delle

riparazioni navali, è ora di fare chiarezza. Le riparazioni navali sono un

settore strategico, non solo per la città. Come tutte le altre attività industriali

necessitano di prospettive ed investimenti, non di tentennamenti ed

incertezze". "A questo punto - conclude il segretario genovese della Fiom -

chiediamo all' Autorità di Sistema Portuale che ha il governo di quelle aree di

pronunciarsi affinché nel prossimo piano regolatore portuale venga sancita una volte per tutte la missione industriale

delle riparazioni navali del porto di Genova".

Askanews

Genova, Voltri
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Riparazioni navali, Fiom: «Piano regolatore portuale sancisca missione industriale dell'
area»

«Abbiamo superato ogni limite, siamo stufi di dover continuamente tornare sul

futuro delle riparazioni navali, è ora di fare chiarezza». Così Stefano Bonazzi

segretario generale Fiom Cgil a margine dell' assemblea unitaria di questa

mattina presso il Varco delle Grazie. L' assemblea è stata convocata dalle

organizzazioni sindacali di categoria dopo quanto avrebbe affermato il

sindaco Marco Bucci nel corso di una riunione con alcuni imprenditori del

settore, durante la quale avrebbe espresso la volontà di trasferire il comparto

in altro luogo. «Le riparazioni navali sono un settore strategico, non solo per

la città; come tutte le altre attività industriali necessita di prospettive e

investimenti, non di tentennamenti e incertezze - aggiunge Bonazzi che

conclude A questo punto chiediamo all' Autorità di Sistema Portuale che ha il

governo di quelle aree di pronunciarsi affinché nel prossimo Piano regolatore

portuale venga sancita una volte per tutte la missione industriale delle

riparazioni navali del Porto di Genova».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry: in mare vince chi è più forte a terra

L' al largamento del mercato e l '  organizzazione via terra, con la

digitalizzazione della catena logistica, l' intermodalità, l' interoperabilità dei

istemi e l' utilizzo delle Zone economiche speciali possono essere sono le

carte vincenti della portualità ligure e italiana. È l' indicazione emersa dalla

kermesse Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry in corso a Genova.

«In mare vince chi è più forte a terra» ha detto Alessandro Pitto, presidente di

Fedespedi. Pitto ha mostrato come a livello di transit time non ci sia poi così

tanta differenza tra i porti del Mediterraneo e quelli del Nord Europa nei traffici

con la Cina, mentre a livello di costi i noli sono molto più bassi. Ma quello che

conta, secondo Pitto, è l' efficienza dell' intero cluster dei servizi marittimi « La

competizione si vince con l' allargamento del mercato e via terra» ha

confermato Laura Ghio , del servizio Pianificazione e lavoro portuale dell'

Adsp del Mar Ligure Occidentale. «I nostri punti di forza - ha previsato Ghio -

sono la diversificazione, la presenza di operatori globali, l' ampia gamma di

servizi alla merce, la posizione geografica rispetto al mercato di riferimento,

la digitalizzazione, la sostenibilità crescente nella programmazione delle

misure. Abbiamo però ancora un' eccessiva frammentazione del mercato, con 85 mila imprese nel trasporto terrestre,

la concorrenza tra terminal e scali, la dimensione media degli operatori logistici, il controllo del ciclo logistico visto che

i grandi player si muovono via terra e i tempi di realizzazione delle infrastrutture». Alessandro Laghezza , presidente

dell' omonimo gruppo, ha illustrato l' esperienza del retroporto di Santo Stefano Magra, che dovrebbe diventare un

interporto con tutte le agevolazioni del caso. La Spezia, che è in prevalenza un porto container di piccole dimensioni,

è stato in grado di utilizzare gli spazi al massimo proprio utilizzando il territorio di Santo Stefano Magra diventato il

retroporto grazie all' intuizione dei privati che hanno trovato una sponda nell' Autorità di Sistema. "La Spezia è il

secondo gateway italiano - ricorda Laghezza - al servizio dei mercati del Nord Italia, rispetto a Genova guardiamo

oltre le Alpi con una direttrice diversa: l' asset Tirreno Brennero. I principali clienti sono le province dell' Emilia

Romagna, ma anche della Lombardia, un peso significativo l' ha anche il Veneto e poi c' è la Toscana". Santo Stefano

Magra offre magazzini doganali, logistica integrata, refrigerati, terminal di stoccaggio e riparazione container, un

centro unico per i servizi alla merce (primo esempio di sportello unico in Italia), sedi di trasportatori e corrieri, aree di

sosta. Gli scenari evolutivi riguardano appunto l' interporto, il riconoscimento del nodo core del rail road, con La

Spezia che diventa terminale della rete Ten-t del corridoio scandinavo-mediterraneo. Tutto questo favorisce la

creazione di un circolo virtuoso: «Favorisce la competitività delle imprese e incrementa l' attrattività del centro

doganale». È di 682 milioni la cifra di investimenti complessivi previsti

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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tra pubblico e privato nei porti dell' Adsp del Mar Ligure Orientale ha spiegato Federica Montaresi , head of Special

projects, innovation and institutional relation. Sul fronte Green ports sono stati ottenuti 62 milioni di fondi tra Pnrr e

fondo complementare sul cold ironing. Il Piano operativo triennale coniuga la sostenibilità con la digitalizzazione. L'

Adsp partecipa ai tavoli regionali sui sistemi di trasporto e di produzione energetica alimentati a idrogeno e sulle

comunità energetiche. Il Fondo complementare finanzia il nuovo molo crociere con l' elettrificazione e il cold ironing su

cui la procedura è in fase avanzata con la pubblicazione della gara. Sono 10 i progetti presentati al ministero della

Transizione energetica in materia di Green ports. È in corso lo studio di pre-fattibilità per un sistema di cattura e

trattamento fumi ed emissioni navi, e per la realizzazione di un impianto per la produzione, lo stoccaggio e la

distribuzione di idrogeno verde. Per entrambi si parla di un orizzonte al 2025. Inoltre è in atto la procedura per la

realizzazione di una nuova sottostazione per il porto per arrivare a una produzione di 80 mw di energia elettrica. Sulla

digitalizzazione sono 8 i progetti legati alla catena logistica, al fast corridor nazionale e internazionale, al corridoio

doganale ispettivo a Santo Stefano Magra, alla digitalizzazione dell' ultimo miglio ferroviario, ad Apnet, al nuovo

sistema di gestione di permessi di accesso, all' app mobile e ai nuovi servizi a supporto dell' autotrasporto, al digital

twin. Secondo Alessandro Panaro, head of Maritime & Energy Department di Srm - Studi e ricerche per il

Mezzogiorno (Gruppo Intesa Sanpaolo), « le Zone economiche speciali stimoleranno il corto raggio e le free zone nel

mondo aumentano competitività e investimenti. In Italia Zes e Zls tendono a migliorare il sistema marittimo di

riferimento. Nell' arco di un decennio traffico container nelle Zes è aumentato dell' 8,4%, le risorse pubbliche

provocano un effetto moltiplicativo da 1 a 3, ogni euro pubblico di credito di imposta ne attiva 2 provenienti dal

privato. L' aumento dell' export si attesta al 4% annuo». Panaro ha evidenziato come il trasporto marittimo continuerà

a crescere e come però il 54% del commercio internazionale containerizzato sia nelle mani della Cina anche grazie a

chi ha delocalizzato per incentivi su tassazione e costo del lavoro. «Sarà difficile farli rientrare a meno che non si

propongano incentivi doganali o un sistema logistico di eccellenza». I noli, secondo il rapporto annuale Italian

Maritime Economy di Srm, si si stanno riassestando e anche la congestione sta migliorando: le navi che arrivano in

orario salgono dal 30% al 46%, anche se la maggior parte arriva con un ritardo medio di 6-7 giorni. Panaro ha

osservato che è in atto un processo di integrazione orizzontale e verticale: «Solo nell' ultimo anno ci sono stati 24

accordi di partenariato tra vettori». La logistica italiana però resta in mano a operatori esteri con il ricorso massiccio

utilizzo del cosiddetto ex works, ossia la clausola per cui il venditore mette a disposizione la merce a terra in un suo

stabilimento (o magazzino) predefinito o concordato e il compratore si assume tutti i costi e rischi del trasporto. Un

fenomeno recente ricordato da Panaro riguarda gli effetto dell' aumento dei costi dell' energia, che induce le navi a

rallentare la velocità per risparmiare carburante e spinge anche le tariffe di Suez attorno al +15%, un impatto notevole

per l' Italia visto che per raggiungere 7 dei 10 Paesi con cui è sviluppato traffico container

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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occorre passare da lì. Prosegue il gigantismo navale, che però va connesso con la sostenibilità: «Quali carburanti

saranno utilizzati nelle navi in orderbook? Questo implicherà una selezione dei porti a seconda del bunkeraggio che

potranno offrire ». Circa il 50% delle navi in orderbook andranno con carburanti alternativi e il gnl su cui si stanno

concentrando molti operatori, implicherà ancora una dipendenza dall' estero a livello energetico". Giovanni Satta ,

docente dell' Università di Genova ha focalizzato il suo intervento sull' importanza dei collegamenti terrestri dei porti

liguri e del sistema retroportuale remoto, spiegando come le due Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure possono

lavorare insieme perché attraggono flussi di traffico da zone diverse e hanno un posizionamento di origini e destini a

livello di km diverso, con Genova che ha il grosso dei traffici nell' interno a un massimo di 200 km di distanza, mentre

La Spezia arriva anche a 300 km rispetto allo scalo portuale. Altra differenza consiste proprio nella struttura del

sistema retroportuale: quello genovese è multipolare, mentre alla Spezia c' è un unico centro logistico. «Il mondo

ferroviario - ha precisato Satta - deve supportare lo sviluppo dell' intermodalità: La Spezia ha una posizione primaria

con 9 mila treni generati all' anno, mentre Genova Voltri e Genova Marittima insieme hanno comunque un ruolo

abbastanza consistente rispetto al nazionale». Come opportunità per tutta la zona a Ponente Satta ha citato la rete

complementare per il trasporto cargo. Le opportunità future sono rappresentate dall' interoperabiità dei sistemi,

aggredendo nuovi mercati come Svizzera, il Baden e la Baviera, aumentando la lunghezza dei treni e l' incremento

delle tecnologie digitali».
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Ports of Genoa R-Evolution, adesso la Svizzera ci crede

(FERPRESS) Genova, 27 OTT Si è tenuta al LAC di Lugano l'ormai

tradizionale conference Un mare di Svizzera, giunta alla quinta edizione, che

rappresenta unoccasione di confronto tra istituzioni e operatori logistici e

portuali di Italia e Svizzera.Dopo i saluti delle istituzioni locali svizzere e liguri,

il Presidente Paolo Emilio Signorini ha aperto i lavori illustrando lo stato

dell'arte delle opere in atto nel sistema portuale, principalmente legate al

Programma Straordinario degli Interventi e agli obiettivi futuri.Arrivati alla

quinta edizione di un Mare di Svizzera risulta evidente l'interesse per l'Italia,

per Genova, per il Nord Ovest, per la Svizzera e più in generale per il

corridoio Reno Alpi ed è giusto confrontarsi in questa importante occasione

illustrando le ultime novità relative al sistema portuale del Mar Ligure

Occidentale, ha dichiarato il Presidente Signorini. Uno degli ingredienti per

poter parlare è essere credibili. Se ci ritroviamo a Lugano dopo 5 anni è

perché i progetti presentati allora sono partiti o sono stati realizzati e risulta

evidente che stiamo parlando di un sistema in movimento. Nel corso del suo

Keynote Speech Signorini ha evidenziato alcuni punti strategici del

ragionamento che lega il sistema portuale dei porti di Genova e Savona alla Svizzera ovvero il potenziamento del

corridoio Reno Alpi, dei nodi logistici e dei volumi di traffico tra i due Paesi.Il Presidente ha proseguito presentando

un aggiornamento degli interventi in corso legati al Programma Straordinario soffermandosi sull'accessibilità marittima

ricordando che i lavori per la realizzazione della nuova diga partiranno a inizio 2023 e dovranno concludersi entro

novembre 2026, come previsto dal PNRR sull'accessibilità stradale, ferroviaria e aerea sottolineando come rendere il

corridoio più performante è di primaria importanza per Italia e Svizzera. Una porta d'ingresso da sud che garantisca

standard di operatività elevati consente di avere maggiori volumi sul territorio, maggiori attività logistiche e maggiori

servizi, tutti settori in cui la Confederazione Elvetica ha una posizione di forza. È stato uno sforzo importante per

l'amministrazione realizzare 60 gare di cui 34 appalti integrati per un totale di 2,5 miliardi in tre anni. Una stazione

appaltante in grado di svolgere un lavoro di questo tipo ci permette di guardare con fiducia al futuro immaginando che

negli anni a venire saremo in grado di affrontare nuove sfide.Signorini si è inoltre concentrato sul traffico ferroviario e

su come l'AdSP stia investendo per consentire l'aumento della quota di traffico con questa modalità. Come Sistema,

dal 2018 al 2022, siamo cresciuti del 24,5% per numero di treni complessivi. Allora il rail-ratio era 13,4% ora abbiamo

raggiunto il 16,5 % grazie anche al potenziamento dei collegamenti con Svizzera e Germania.Il Presidente ha ribadito

gli obiettivi da raggiungere entro il 2026: la conclusione di tutti i progetti infrastrutturali del Programma Straordinario

degli Interventi, l'avvio di nuovi investimenti come il completamento del processo
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di digitalizzazione in particolare quello legato alle operazioni ai varchi l'integrazione operativa del sistema portuale

con le aree retroportuali, la fluidificazione dei flussi veicolari e ferroviari, l'innalzamento dei livelli di security e

l'implementazione del Port Community System. In ultima battuta il Presidente ha sottolineato la strategicità della

sustainability ricordando le principali attività che l'Autorità di Sistema portuale sta portando avanti quali

l'efficientamento energetico, il cold ironing, il fotovoltaico e l'utilizzo di combustibili meno inquinanti.
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Riparazioni navali, lavoratori in piazza: blocco traffico e rallentamenti

I lavoratori metalmeccanici si sono incontrati alle 10 al varco delle Grazie per

un' assemblea retribuita sfociata poi in manifestazione contro lo spostamento

delle riparazioni navali, appoggiati da Fim-Cisl, Fiom e Uilm. Lo spostamento

presso il bacino portuale di Pra' servirebbe per aprire al traffico urbano l' area

delle riparazioni navali tra piazza Cavour e via dei Pescatori, ma i circa 3mila

lavoratori del comparto chiedono spiegazioni e garanzie. La riunione con

Bucci e l' allarme della Cgil L' allarme era partito nei giorni scorsi quando

secondo indiscrezioni il sindaco Marco Bucci, nel corso di una riunione

privata con alcuni imprenditori delle riparazioni navali, il presidente di Porto

Antico Spa e Carlo Puri Negri, avrebbe espresso la volontà di trasferire il

comparto in altro luogo, e i sindacati avevano replicato immediatamente, con

la Cgil pronta alla mobilitazione: "L' ambiguità del sindaco, che pubblicamente

asserisce di essere contrario al trasferimento, mentre in riunioni a porte

chiuse dichiarerebbe il contrario, non giova ad un comparto che, come tutti i

sit i produttivi, ha necessità di stabil ità e semmai di investimenti a

consolidamento dell' attività. Le riparazioni navali sono il comparto industriale

del Porto di Genova e tale area deve rimanere ad uso esclusivo dell' attività produttiva. In questo contesto, va

sottolineato come queste aree siano nella disponibilità dell' Autorità di sistema portuale e non in quella del Comune;

anche per questo motivo è quantomeno curioso che, nonostante sia terminata la campagna elettorale, si continuino a

svolgere riunioni di pochi su questioni che interessano molti, con l' unico risultato di creare solo confusione e

destabilizzare il settore. Per la Cgil nessuna ipotesi, reale o immaginaria di depauperamento o spostamento delle

Riparazioni Navali dal Porto di Genova può essere ritenuta valida: occupazione e sviluppo economico della città e del

suo Porto passano anche da qui". La risposta dell' assessore: "Escludiamo che si sia parlato dello spostamento delle

riparazioni navali" Ma di cosa si è parlato durante la riunione alla quale ha partecipato Bucci? È vero che il Comune di

Genova avrebbe intenzione di aprire al traffico urbano l' area delle riparazioni navali tra piazza Cavour e via dei

Pescatori, prevedendo lo spostamento dei cantieri presso il bacino portuale di Pra'? E quali garanzie per i circa 3mila

lavoratori del comparto? Sono le domande che ha posto in Aula Rossa martedì scorso il capogruppo del Partito

Democratico Simone D' Angelo. L' assessore al porto Francesco Maresca ha affermato di non conoscere l' oggetto

della riunione a cui si riferisce il consigliere D' Angelo ma si è detto comunque "sicuro" che non si sia parlato dello

spostamento delle riparazioni navali in un' altra zona della città, essendo l' area attuale interessata da un possibile

ampliamento mirato ad allargare le attività anche agli yacht. L' assessore esclude inoltre l' apertura al traffico urbano

della viabilità portuale delle riparazioni navali, augurandosi
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che grazie a bacini migliori ed ampliati possano crearsi ancora più posti di lavoro nel comparto in oggetto. Per

muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Genova usa la nostra Partner App gratuita
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Genova avvolta dalle emissioni tossiche delle navi: il dossier

L' assiociazione Cittadini per l' aria: "A Genova le navi continuano a fumare

nell' indifferenza degli armatori e di chi governa: i fumi delle navi in porto sono

un rischio per le persone, esposte a livelli di inquinamento molto elevati" Nel

giorno successivo l' annuncio della nuova proposta di direttiva europea sulla

qualità dell' aria che suggerisce un sostanziale avvicinamento dei limiti della

qualità dell' aria a quelli indicati dalle linee guida dell' Organizzazione Mondiale

della Sanità, l' associazione Cittadini per l' aria ripropone a Genova un

monitoraggio delle emissioni delle navi in porto. I dati dello studio: "Aria

inquinata, può determinare l' insorgenza di patologie" L' indagine, condotta in

collaborazione con il Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-Ovest e con

il contributo tecnico di due esperti internazionali, Axel Friedrich e Kare Press-

Kristensen (Green Transition Denmark), ha rivelato concentrazioni di polveri

fini provenienti dai camini delle navi - in particolare durante la fase di attracco

e dello stazionamento a motori accesi - quasi 140 volte più elevate di quelle

che si registrano nelle aree in cui l' aria è pulita. Al contempo è stato

organizzato un breve monitoraggio del black carbon collocando appositi

monitor sulle finestre di due cittadini di Genova, rivelando che le concentrazioni hanno raggiunto in un' abitazione

picchi di 24.000 nanogrammi e nell' altra 12.000 nanogrammi, con medie anche molto elevate. I monitoraggi si sono

svolti in coincidenza con l' incontro dal titolo "Verso un trasporto marittimo pulito nel Mediterraneo" organizzato da

Cittadini per l' aria presso il Genova Blue District in collaborazione con Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-

Ovest, Green Transition Denmark, Ecoistituto di Reggio Emilia e Genova, Italia Nostra sez. Genova, Comitato Tutela

Ambientale Genova, ed il progetto Life4Medeca nell' ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso da

Asvis, incontro che ha visto gli interventi di numerosi soggetti che possono contribuire a migliorare la situazione di

Genova sotto questo profilo. "I dati pubblicati nell' ambito del monitoraggio - si legge nello studio di Cittadini per l' Aria

- rivelano con chiarezza che chi, come la gran parte dei cittadini di Genova, si trova esposto ai fumi delle navi, che si

spostano a seconda della direzione del vento, respira concentrazioni di polveri sottili molto pericolose per la salute. È

ormai pacifico nella comunità scientifica che respirare aria inquinata, in particolare ai livelli misurati a Genova in questi

giorni, può determinare l' insorgenza di tumori e patologie neurologiche, oltre ad aumentare l' incidenza e aggravare

patologie preesistenti come la bronchite cronica, l' asma, la fibrosi polmonare e l' enfisema. Un' elevata

concentrazione di inquinanti atmosferici causa l' infiammazione delle vie aeree e, anche dopo un' esposizione breve,

una riduzione della funzionalità respiratoria e l' alterazione del ritmo cardiaco. Tutto questo può risolversi
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in soggetti a rischio in ischemie e infarti in grado di causare la morte". Cittadini per l' Aria: "Impedire l' accesso in

porto alle navi più inquinanti" Anna Gerometta, presidente di Cittadini per l' Aria, commenta: "La situazione delle

emissioni in porto a Genova indica come gli armatori ostentino disprezzo della salute pubblica e come ad essi venga

ancora concesso di inquinare senza che siano messe in atto azioni sufficienti per proteggere la popolazione. Questi

fumi possono rientrare entro limiti accettabili impedendo innanzitutto l' accesso in porto alle navi più inquinanti che,

molto spesso, sono vere e proprie carrette del mare che risalgono a volte addirittura agli anni '50. E inoltre necessario

che d' ora in poi le nuove navi siano più efficienti e che utilizzino le energie rinnovabili, ma soprattutto, ciò che vale

anche per la flotta esistente, che non utilizzino più l' olio pesante e installino filtri che catturino delle polveri e sistemi di

abbattimento degli ossidi di azoto. Che sotto gli occhi di tutti vi siano ogni giorno ciminiere che sputano veleni senza

interruzione e a pochi metri dalle case dei cittadini dovrebbe motivare l' azione politica e amministrativa per fermare

questo scempio". Enzo Tortello, presidente del Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-Ovest: "Ben vengano

nuovi limiti più rispettosi della salute dei cittadini con la speranza che vengano messi in atto dei sistemi che

permettano di verificare che tali limiti siano effettivamente superati". La nuova proposta di direttiva europea sulla

qualità dell' aria prevede che nelle aree portuali si monitorino le polveri ultrafini, prendendo atto della gravità delle

situazioni nei porti oggi troppo spesso del tutto sprovvisti di monitoraggi dedicati a questo tipo di inquinamento. La

proposta prevede altresì che nelle aree nelle quali si stima di non poter rispettare i limiti che entreranno in vigore nel

2030 debbano essere attivati con anticipo piani per la qualità dell' aria che consentano di rispettarli tempestivamente.

In base ai nuovi limiti ipotizzati dalla proposta di Direttiva gli stati membri dovranno rispettare, entro il 2030,

concentrazioni medie annue di 10 g/m³ PM 2.5 e 20 g/m³ per quanto riguarda il PM10 e NO2.

Genova Today

Genova, Voltri



 

giovedì 27 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 71

[ § 2 0 5 2 3 6 9 9 § ]

Genova avvolta dalle emissioni tossiche delle navi

Cittadini per l' aria: "A Genova le navi continuano a fumare nell' indifferenza

degli armatori e di chi governa: i fumi delle navi in porto sono un rischio per le

persone, esposte a livelli di inquinamento molto elevati" Nel giorno

successivo l' annuncio della nuova proposta di Direttiva europea sulla qualità

dell' aria che suggerisce un sostanziale avvicinamento dei limiti della qualità

dell' aria a quelli indicati dalle Linee Guida dell' OMS, l' associazione Cittadini

per l' aria, in collaborazione con il Comitato Tutela Ambientale Genova

Centro-Ovest e con il contributo tecnico di due esperti internazionali di questo

genere di misurazioni, Axel Friedrich e Kare Press-Kristensen (Green

Transition Denmark), ripropone a Genova un monitoraggio delle emissioni

delle navi in porto, rivelando concentrazioni di polveri fini provenienti dai

camini delle navi - in particolare durante la fase di attracco e dello

stazionamento a motori accesi - che sono quasi 140 volte più elevate di

quelle che si registrano nelle aree in cui l' aria è pulita. Al contempo è stato

organizzato un breve monitoraggio del black carbon collocando appositi

monitor sulle finestre di due cittadini di Genova, r ivelando che le

concentrazioni hanno raggiunto in un' abitazione picchi di 24.000 nanogrammi e nell' altra 12.000 nanogrammi, con

medie anche molto elevate. I monitoraggi si sono svolti in coincidenza con l' incontro dal titolo "Verso un trasporto

marittimo pulito nel Mediterraneo" organizzato da Cittadini per l' aria presso il Genova Blue District in collaborazione

con Comitato Tutela Ambientale Genova Centro-Ovest, Green Transition Denmark, Ecoistituto di Reggio Emilia e

Genova, Italia Nostra sez. Genova, Comitato Tutela Ambientale Genova, ed il progetto LIFE4MEDECA nell' ambito

del Festival dello Sviluppo Sostenibile promosso da ASVIS, incontro che ha visto gli interventi di numerosi soggetti

che possono contribuire a migliorare la situazione di Genova sotto questo profilo. I dati pubblicati nell' ambito del

monitoraggio rivelano con chiarezza che chi, come la gran parte dei cittadini di Genova, si trova esposto ai fumi delle

navi, che si spostano a seconda della direzione del vento, respira concentrazioni di polveri sottili molto pericolose per

la salute. È ormai pacifico nella comunità scientifica che respirare aria inquinata - in particolare ai livelli misurati a

Genova in questi giorni - può determinare l' insorgenza di tumori e patologie neurologiche, oltre ad aumentare l'

incidenza e aggravare patologie preesistenti come la bronchite cronica, l' asma, la fibrosi polmonare e l' enfisema. Un'

elevata concentrazione di inquinanti atmosferici causa l' infiammazione delle vie aeree e, anche dopo un' esposizione

breve, una riduzione della funzionalità respiratoria e l' alterazione del ritmo cardiaco. Tutto questo può risolversi - in

soggetti a rischio - in ischemie e infarti in grado di causare la morte. La nuova proposta di Direttiva sulla qualità dell'

aria, prevede che nelle aree
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portuali si monitorino le polveri ultrafini, finalmente prendendo atto della gravità delle situazioni nei porti oggi troppo

spesso del tutto sprovvisti di monitoraggi dedicati a questo tipo di inquinamento. La proposta prevede altresì che

nelle aree nelle quali si stima di non poter rispettare i limiti che entreranno in vigore nel 2030 debbano essere attivati

con anticipo piani per la qualità dell' aria che consentano di rispettarli tempestivamente. In base ai nuovi limiti ipotizzati

dalla proposta di Direttiva gli stati membri dovranno rispettare, entro il 2030, concentrazioni medie annue di 10 g/m³

PM 2.5 e 20 g/m³ per quanto riguarda il PM10 e NO2. Anna Gerometta, presidente di Cittadini per l' Aria: "La

situazione delle emissioni in porto a Genova indica come gli armatori ostentino disprezzo della salute pubblica e

come ad essi venga ancora concesso di inquinare senza che siano messe in atto azioni sufficienti per proteggere la

popolazione. Questi fumi possono rientrare entro limiti accettabili impedendo innanzitutto l' accesso in porto alle navi

più inquinanti che, molto spesso, sono vere e proprie carrette del mare che risalgono a volte addirittura agli anni '50. E

inoltre necessario che d' ora in poi le nuove navi siano più efficienti e che utilizzino le energie rinnovabili, ma

soprattutto, ciò che vale anche per la flotta esistente, che non utilizzino più l' olio pesante (HFO) e installino filtri che

catturino delle polveri e sistemi di abbattimento degli ossidi di azoto. Che sotto gli occhi di tutti vi siano ogni giorno

ciminiere che sputano veleni senza interruzione e a pochi metri dalle case dei cittadini dovrebbe motivare l' azione

politica e amministrativa per fermare questo scempio". Enzo Tortello, presidente del Comitato Tutela Ambientale

Genova Centro-Ovest: "Ben vengano nuovi limiti più rispettosi della salute dei cittadini con la speranza che vengano

messi in atto dei sistemi che permettano di verificare che tali limiti siano effettivamente superati".
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Riparazioni navali, corteo a Genova contro ipotesi spostamento

Il Comune con l' assessore Maresca allontana le ipotesi di un cambio di

location e ribadisce: "Resta dov' è" di a.p. Al varco portuale delle Grazie i

manifestanti hanno bloccato brevemente la strada in piazza Cavour causando

disagi al traffico per dirigersi poi in corteo verso Palazzo San Giorgio. La

protesta è contro l' ipotesi di spostamento dei bacini per la creazione di una

viabilità ordinaria e di una ciclabile che unirebbe il Porto Antico con la Fiera di

Genova. I sindacati hanno mostrato le loro perplessità sottolineando che "il

mercato navale non aspetta bacini nuovi e spostamenti, va dove c' è spazio. I

bacini ci sono, i bacini sono qua, cerchiamo di investire sulle riparazioni

navali. Le alternative a Genova non ci sono". Martedì scorso l' assessore ai

Porti del Comune di Genova Francesco Maresca ha ribadito che l' ipotesi di

uno spostamento di Riparazioni Navali non è prevista. "Riparazioni navali

resta dov' è come ho ampiamente ribadito - ha spiegato Maresca in consiglio

comunale -. Sappiamo anche che sono state fatte istanze di rinnovo di

concessione all' Autorità portuale. E' un' area soggetta ad ampiamento dei

bacini". E sull' ipotesi dell' apertura delle strade interne al traffico cittadino lo

stesso Maresca aveva chiuso la porta: "Quell' area è dedicata al traffico portuale, c' è la dogana. E' impensabile in

questo momento, ma anche in futuro penso, aprire quell' area al traffico urbano". (foto d' archivio)
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Porto di Genova, Basso (Pd): "Banchine, chiederò all' Autorità portuale accesso agli atti"

L' operazione sta facendo discutere, non solo gli operatori portuali genovesi

di R.P. "Servono approfondimenti su quanto sta accadendo sulle banchine

genovesi, chiederò all' Autorità portuale un accesso agli atti" . Commenta così

il senatore del Partito Democratico Lorenzo Basso l' acquisizione di

Rimorchiatori riuniti a Genova da parte di Msc. "C' è una valutazione da parte

di ADSP del Mar Ligure occidentale sull' operazione annunciata da Msc? È

stata già realizzata una valutazione rispetto ai timori espressi da più parti che

a svolgere un servizio di interesse generale per il Porto sia un soggetto 'non

imparziale'? Ma soprattutto esiste il rischio che si crei un monopolio verticale

della catena logistica?" domanda il senatore del Partito Democratico Lorenzo

Basso. "Siamo di fronte a uno scenario - prosegue Basso - che merita un

approfondimento anche considerando che qualcosa non funziona nella

governance del porto come dimostrano i continui 'inciampi' dell' Autorità di

sistema portuale, (vedi la gara per la diga o Ponte Parodi), e soprattutto le

continue incursioni del Sindaco di Genova che, invece di tutelare l' interesse

dei genovesi, monitorando l' impatto dei fumi delle navi sull ' aria o

salvaguardando le ricadute occupazionali di certi interventi, entra a gamba tesa su questioni che riguardano

concessioni di aree demaniali (depositi chimici, riparazioni navali)". "Si tratta di situazioni che creano incertezza come

dimostra lo sciopero promosso dai lavoratori delle riparazioni navali che giustamente chiedono garanzie, visto che

non è più chiaro a nessuno chi decide il destino del Porto. Per questo nei prossimi giorni inoltrerò all' Autorità Portuale

diverse richieste di accesso agli atti per verificare quanto sta accadendo". ARTICOLI CORRELATI Domenica 23

Ottobre 2022 MSC Mediterranean Shipping Company SA, attraverso la sua controllata al 100% SAS Shipping

Agencies Services Sarl, ha acquisito da Rimorchiatori Riuniti e dal fondo DWS Infrastructure Investment il 100% del

capitale sociale di Rimorchiatori Mediterranei S.p.A., operatore leader a livello internaziona Giovedì 30 Giugno 2022

La società è diventato il terzo operatore di rimorchio portuale al mondo con una flotta di circa 170 mezzi operativi in

tre continenti
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Riparazioni navali a Genova, Bonazzi (Fiom): "Il piano regolatore portuale sancisca la
missione industriale dell' area"

Redazione

Così il segretario generale a margine dell' assemblea unitaria presso il Varco

delle Grazie Genova - 'Abbiamo superato ogni limite, siamo stufi di dover

continuamente tornare sul futuro delle Riparazioni Navali, è ora di fare

chiarezza' , così Stefano Bonazzi Segretario Generale Fiom Cgil a margine

dell' assemblea unitaria di questa mattina presso il Varco delle Grazie a

Genova. L' assemblea è stata convocata dalle organizzazioni sindacali di

categoria dopo quanto avrebbe affermato il Sindaco nel corso di una riunione

con alcuni imprenditori del settore durante la quale avrebbe espresso la

volontà di trasferire il comparto in altro luogo. 'La Riparazioni Navali sono un

settore strategico, non solo per la città; come tutte le altre attività industriali

necessita di prospettive ed investimenti, non di tentennamenti ed incertezze -

aggiunge Bonazzi che conclude - A questo punto chiediamo all' Autorità di

Sistema Portuale che ha il governo di quelle aree di pronunciarsi affinchè nel

prossimo Piano Regolatore portuale venga sancita una volte per tutte la

missione industriale delle Riparazioni Navali del Porto di Genova'.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

giovedì 27 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 76

[ § 2 0 5 2 3 7 0 4 § ]

Professionalità genovesi a confronto al Propeller Club di Genova

Genova - Un nuovo soggetto preposto al marketing della portualità e dello

shipping, un business del rimorchio sempre più concentrato, il settore degli

spedizioniere che si augura di non dover attendere 20 anni per vedere attive

le Zes e le Zls e agenti marittimi che nel giro di pochi anni si trovano a fare

attività molto diversi. Sono questi alcuni degli spunti e dei messaggi lanciati in

occasione della serata organizzata dal Propeller Club - port of Genoa

presieduto dalla prof.ssa Giorgia Boi e intitolata "Cluster marittimo tra

presente e futuro: professionalità genovesi a confronto" nell' ambito dell'

evento Shipping, Forwarding&Logistics meet Industry - Seaside Edition

promosso da Spediporto. La proposta di una nuova forma di marketing del

cluster portuale "attraverso un soggetto partecipato da istituzioni ma anche

aziende e associazioni" è arrivata da Filippo Gallo, presidente di Cisco

(Centro Internazionale Studi Containers). "Serve - ha aggiunto - una realtà che

sappia racchiudere gli stimoli e le competenze di tutti noi. Sarebbe un' attività

di stimolo per tutti noi". L' idea era già stata lanciata dallo stesso Gallo a fine

2020 parlando di " una nuova agenzia per il marketing portuale di Genova " e

seguiva una proposta simile a suo tempo pensata da Paolo Pessina, presidente di Assagenti che aveva detto: "Non

si può più pensare a un marketing territoriale di tipo tradizionale del nostro porto e dell' industria italiana in generale,

occorre un marketing mirato sulle industrie che fanno import - export ". Lo stesso Pessina è intervenuto alla conviviale

del Propeller genovese dedicata al tema delle professionalità genovesi dicendosi "un convinto sostenitore della

concentrazione degli investimenti infrastrutturali" e sottolineando come "per la prima volta a Genova e in Liguria si

vedono investimenti concentrati e coordinati (non a pioggia). C' è unità d' intenti fra associazioni che lavorano insieme

alle autorità. La sfida per i prossimi anni è passare da una quota del 15% a un 40% di traffici via ferrovia da e per il

porto di Genova". Il presidente degli agenti marittimi genovesi, nonché dirigente di Hapag Lloyd Italy, ha aggiunto che

"per una linea marittima la velocità di carico e scarico dei container è diventata la priorità. Per questo indispensabili

sono i treni". A proposito del tema delle professionalità Pessina ha ricordato che "la digitalizzazione ha ridotto i gap di

competenze fra paesi più e meno sviluppati per cui è indispensabile lavorare sulla formazione I giovani che oggi

fanno un mestiere fra qualche anno probabilmente faranno un' altra attività. In Hapag Lloyd a Genova - ha concluso -

abbiamo assunto 40 giovani non guardando tanto alla laurea o al percorso di studi ma a quale apertura mentale e

interessi avevano". Molto atteso, per evidente ragioni legate alle notizie d' attualità riguardanti la società Rimorchiatori

Mediterranei destinata alla cessione a Msc , era l' intervento di Alberto Delle Piane, presidente di Assorimorchiatori.

"Quello del rimorchio portuale è un settore fortemente regolato
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dall' autorità marittima. dobbiamo garantire la sicurezza dell' approdo delle navi. Negli ultimi 25 anni abbiamo visto

una progressiva concentrazione dei player e all' orizzonte vedo un mercato dominato da poche aziende, molto grosse

e molto integrate". Ripercorrendo l' evoluzione recente del business del rimorchio nei porti in Italia, Delle Piane ha

ricordato che "da 10 anni c' è stato un cambio di scenario per cui da una concorrenza nel mercato si è arrivati a un

concorrenza per il mercato con il servizio in concessione assegnato tramite gare bandite dall' autorità marittima. Le

società di rimorchio sono obbligate ad avere un approccio molto più efficiente per non rischiare di essere estromesse

dal mercato". A rappresentare infine il mondo degli spedizionieri era presente Alessandro Pitto, presidente di

Fedespedi, il cui contributo è stato dedicato all' attesa attivazione in Italia delle Zone economiche speciali e delle Zone

logistiche semplificate. "Lo Sportello unico doganale è del 2003 e, come ricordo sempre, è diventato maggiorenne

senza ancora vedere la luce. Spero che Zes e Zls non facciano la stessa fine anche perché il momento giusto per

averle sarebbe ora che sul mercato si parla di reshoring". Pitto ha poi ricordato come Spediporto abbia un progetto di

Zls insediata in Valpolcevera, nota anche come Green logistica valley: "Un' idea di sviluppo che consentirebbe di

mantenere a ridosso del porto di Genova le attività di logistica alle merci".
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A Genova si apre un nuovo fronte dello scontro fra Msc e Spinelli

È passato poco più di un mese da quando il gruppo Spinelli ha annunciato il

matrimonio con Hapag Lloyd e sono già almeno due gli episodi di frizione con

quello che fino a pochi mesi fa era uno dei pretendenti all' ingresso nella

compagine del terminalista genovese, in ragione di rapporti societari in essere

(ancora attuali) ma anche di una sintonia sempre apertamente ostentata.

Tanto che nel 2018, quando crollò il Ponte Morandi ed emerse l' esigenza di

realizzare la cosiddetta Strada del Papa per garantire la viabilità stradale fra i

due bacini del porto di Genova, la controllata di Msc Terminal Bettolo non

fece una piega e acconsentì alla richiesta della locale Autorità di Sistema

Portuale di sospendere la sua concessione su una porzione di 6mila mq del

terminal, onde lenire il sacrificio di spazi imposto a Centro Servizi Derna,

società di Spinelli, per la realizzazione dell' opera. Gli scenari, però, sono

come detto mutati, sia per la liaison Spinelli-Hapag sia perché Bettolo ha

cominciato a operare, magari non al pieno regime auspicato da Msc, ma

certo più che nel 2018 o 2019. Sicché il tema della piena funzionalità della

struttura è divenuto centrale: note le riserve espresse sulla capacità dei

piazzali di ospitare gru adeguate a determinati livelli di movimentazione, il tema dell' accessibilità ridotta del terminal è

emerso in tutte le sue sfaccettature più di recente. Prima, cioè, pareva che il problema fosse solo nautico e che la

soluzione sarebbe arrivata con la diga, previo il sollievo temporaneo dell' accesso delle navi da 6.000 Teu, che la
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soluzione sarebbe arrivata con la diga, previo il sollievo temporaneo dell' accesso delle navi da 6.000 Teu, che la

nuova istruttoria promossa da Adsp e Capitaneria di porto (peraltro ferma alla presentazione di due mesi fa) avrebbe

dovuto garantire. Poi è emerso il 'caso Rugna', cioè il parco ferroviario al servizio di quell' area del porto. Anche in

questo caso Adsp, anche in ragione dei lavori di potenziamento che lo stanno coinvolgendo, non ha ancora chiarito

ufficialmente quale ne sarà il destino. Ma per Ginevra certo l' eventuale ritorno allo status quo ante (concessione e

gestione in capo alla rivale Psa Sech) non sarebbe un' opzione. Il suo destino dovrebbe essere un bando di gara per

aggiudicarne l' utilizzo da parte dei due terminalisti contemporaneamente. Infine la spina Derna. Per il terminal

container quei 6mila mq incastonati fra Bettolo e Terminal Rinfuse Genova (dove Spinelli ha la maggioranza ma Msc

è socio) sarebbero ora necessari a riconfigurare il gate d' accesso e la viabilità interna, fattore concomitante, in

effetti, di alcuni episodi di ingolfamento stradale dell' area. Ecco spiegato - per lo meno dal punto di vista del

terminalista: resta il dubbio su quello degli altri firmatari dell' intesa - il motivo per cui Terminal Bettolo pochi giorni fa

ha inserito la questione accessibilità, in termini negoziali in un verbale di conciliazione sindacale (con cui

apparentemente poco sembrrebbe avere a che fare). Da capire resta, però, alla luce del fatto che non si conoscono

gli iniziali termini temporali della sospensione a favore di Derna né eventuali proroghe
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automatiche legate alla normativa anti Covid e che senz' altro la società di Spinelli farà valere la mancata proposta

da parte dell' ente di soluzioni alternative a carattere definitivo, quali siano le intenzioni della port authority. Per la quale

il difficile puzzle si aggiunge all' altra schermaglia in atto fra Spinelli e Msc, riguardante la banchina est del Ponte

Idroscalo (richiesta anche da Stazioni marittime), su cui per giunta pende ora la promessa di Webuild, cardine della

propria vittoriosa offerta, di farne un' area di cantiere per i lavori della nuova diga.
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Sfatato da Pitto (Fedespedi) il 'mito' dei 5 giorni di navigazione a vantaggio dei porti
italiani

Genova - "I porti italiani, rispetto agli scali concorrenti del Nord Europa, hanno

un vantaggio competitivo rappresentato da almeno 5 giorni di navigazione".

Questo assioma che da anni viene ripetuto da politici, accademici e addetti ai

lavori a ogni convegno o occasione di dibattito pubblico è stato spazzato via

in 8 minuti da Alessandro Pitto, presidente di Fedespedi (la federazione

nazionale degli spedizionieri). Intervenendo a Genova durante un panel del

convegno Shipping Forwarding & Logistics meet Industry - Seaside Edition,

Pitto ha presentato quella che ha definito come "un' analisi empirica"(fondata

semplicemente sui collegamenti attualmente offerti dai vettori marittimi) dalla

quale emerge chiaramente che i porti del Nord Tirreno non hanno alcun

vantaggio (anzi semmai qualche svantaggio) dal transit time dei servizi di

linea per il trasporto di container da e per l' Asia. Dall' Europa a Shangai il

migliore transit time offerto da uno scalo del Northern Range è di 27 giorni

(con una rata di 440 dollari) mentre da Genova e da Spezia le durata del

viaggio sono nella migliore delle ipotesi di 32 e 34 giorni (e i noli da 823 a 940

mila dollari). Dunque una settimana in meno e una tariffa sensibilmente

inferiore a vantaggio del Nord Europa. Guardando invece all' import da Shanghai all' Europa in 30 giorni un container

può raggiungere il porto di Rotterdam, in 33 Amburgo e in 35 Anversa (con noli oggi da circa 3.615 - 3.712 dollari)

mentre in Mediterraneo solo Barcellona è in grado di proporre lo stesso transit time (30 giorni) mentre per raggiungere

Genova servono 33 giorni e La Spezia 38 giorni con noli da 3.945 dollari. Dunque non risulta alcun vantaggio

competitivo per gli scali italiani dai tempi di navigazione per effetto delle rotazioni e dei network proposti dalle

compagnie di navigazione. "L' organizzazione dei servizi marittimi prevale sulla geografia" è stato il commento del

presidente di Fedespedi. Un altro aspetto interessante illustrato da Pitto è stata la correlazione che risulta esserci tra i

volumi di container movimentati da un porto e il livello di noli (in termini tariffari) disponibili per i caricatori: l' evidenza

mostra che uno scalo come Le Havre (che movimenta annualmente circa 3 milioni di Teu ed è dunque paragonabile a

Genova che supera di poco i 2,5 milioni) beneficia del fatto di appartenere al Northern Range dove i 'prezzi' per le

spedizioni di container da e per Shanghai sono inferiori se comparate al Sud Europa. "Dunque è importante anche il

campionato in cui un porto gioca; Le Havre è favorita dal fatto di trovarsi in Nord Europa" ha commentato Pitto. Un

trend, quest' ultimo, che non si verifica invece sul trade Europa - Stati Uniti costa est) dove i noli marittimi sono

mediamente uguali fra Mediterraneo e Nord Europa. La conclusione a cui arriva il numero uno degli spedizionieri

italiani è dunque quella che "il cluster conta" perché "più volumi di container da movimentare portano più servizi e

mediamente noli più bassi. Si tratta di un circolo che si autoalimenta. Vince in mare
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chi ha più volumi a terra". La lezione (forse poco accademica ma molto efficace e realistica) di Pitto dunque è:

"Non rilassiamoci troppo godendo dei presunti vantaggi che i libri di geografia attribuiscono ai nostri porti perché la

realtà del mercato è diversa". CLICCA e GUARDA la presentazione di Alessandro Pitto (Fedespedi)
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Via alle operazioni propedeutiche alla rimozione del ponte di Pagliari: saranno necessari
40 giorni di lavoro fotogallery

Sono iniziate le operazioni di pulizia dell' area che l' Autorità di sistema

portuale ha individuato per ricoverare temporaneamente la struttura del ponte

della darsena di Pagliari, crollato la mattina del 12 maggio 2021 durante le

operazioni di chiusura. Dopo che la magistratura ha effettuato tutti i rilievi del

caso, mentre l' inchiesta procede con la bellezza di 35 persone indagate a

vario titolo, lo scheletro del ponte mobile potrà finalmente essere rimosso

dalla sua sede e potrà essere trasferito in un vicino terreno che da ieri è

oggetto di un intervento di pulizia. I tecnici dell' Asdp stimano che le

operazioni propedeutiche alla rimozione del ponte andranno avanti per una

quarantina di giorni, con il montaggio dei mezzi e delle attrezzature

necessarie. Durante il montaggio del braccio della gru che sarà utilizzata per il

sollevamento del ponte verrà vietato l' accesso ai mezzi al rimessaggio Nora

Spa mentre quando sarà stabilita la data della rimozione della struttura questa

dovrà essere comunicata alla Capitaneria di porto per l' emissione delle

ordinanze dovute per la sicurezza della navigazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Rigassificatore, domani il via libera definitivo

Si fa concreta la prospettiva del rigassificatore per Ravenna. Ma la strada

poteva già essere imboccata nel 2008 Con l' ultima conferenza dei servizi

arriva il disco verde all' impianto per la nave davanti a Punta Marina Giorni

decisivi per il progetto di sistemazione della nave rigassificatrice BW

Singapore al terminale Pir al largo della costa ravennate, prospicente l' abitato

di Punta Marina. Domani, infatti, si riunirà l' ultima Conferenza dei servizi a cui

sarà chiesto di dare il via libera al progetto di Snam. Alcuni enti - tra cui Vigili

del fuoco, Arpae, Capitaneria di porto e Autorità di sistema portuale - hanno

già preannunciato il parere favorevole e dunque il cammino dell' operazione

rigassificazione appare in discesa, molto più in discesa di quel sta accadendo

a Piombino dove il Comune non molla sul suo no alla nave. L' infrastruttura,

considerata cruciale per l' indipendenza energetica dell' Italia dalla Russia,

continua però a non piacere all' amministrazione di Piombino, preoccupata

per i possibili risvolti ambientali del rigassificatore. "Dal nostro punto di vista

la firma dell' autorizzazione alla realizzazione dell' opera da parte del

commissario Eugenio Giani non sposta il punto - ha detto il sindaco di

Piombino Francesco Ferrari dopo la firma -. Aveva annunciato già venerdì a seguito della Conferenza dei servizi che

sarebbe andato avanti e l' ha fatto. Noi avevamo risposto che avremmo impugnato l' autorizzazione di fronte al Tar e

lo faremo". Ravenna non è Piombino Tutto meno agitato a Ravenna dopo il voto di via libera quasi unanime in

Consiglio comunale e la benedizione del presidente della Regione Stefano Bonaccini, da sempre paladino dell' opera.

"Il Consiglio comunale di Ravenna ha approvato praticamente all' unanimità il progetto per la realizzazione del

rigassificatore galleggiante al largo della costa. Su 24 votanti, 23 favorevoli e un astenuto. Nessun contrario. Un forte

sostegno - che va dalla maggioranza all' opposizione - a una infrastruttura strategica per il Paese, per raggiungere l'

autosufficienza energetica, staccarci dalle forniture russe e abbattere i costi dell' energia che stanno mettendo in

ginocchio famiglie e imprese, servizi e lavoro". Di fatto, sottolinea Bonaccini, è stato rispettato il cronoprogramma

indicato dal Governo quando mi ha incaricato come Commissario per la realizzazione dell' opera: "processo

autorizzativo in 120 giorni in tutto, rispetto agli anni che ordinariamente si impiegano. Ancor prima che il Governo mi

assegnasse l' incarico, ci eravamo messi a disposizione del Paese candidando Ravenna a ospitare il rigassificatore,

insieme alla realizzazione del più grande parco eolico e del solare in Italia, per fare qui un hub nazionale ed europeo

delle rinnovabili. Dall' Emilia-Romagna e da Ravenna arrivano tre segnali molto importanti. Il primo è che non è vero

che in Italia le cose non si possano fare presto bene: quando c' è condivisione dell' obiettivo ed efficienza della

pubblica amministrazione possiamo addirittura essere un esempio sul piano internazionale. Il secondo è che

trasparenza
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e confronto con le comunità locali e le parti sociali non solo non sono un ostacolo, ma sono anzi la chiave per

raggiungere il risultato. Il terzo è che ambiente e lavoro si possono e si devono tenere insieme" chiude Bonaccini.

Con buona pace della sparuta pattuglia di ambientalisti che contesta l' opera ma non è riuscita, questa volta, a

trascinare con sé parti importanti della politica e dell' opinione pubblica. Dopo la Conferenza dei servizi di domani il

commissario Bonaccini trasmetterà il parere favorevole al Governo. Secondo il programma messo nero su bianco da

Snam, i lavori veri e propri inizieranno nei primi mesi del 2023 per concludersi un anno dopo. La messa in opera del

rigassificatore è prevista per l' estate 2024. La BW Singapore sarà in grado di gestire 5 miliardi di metri cubi di gas all'

anno di Gnl, un quinto di quei 25 miliardi che non arriveranno più dalla Russia e lo stato di emergenza nazionale è

stata la premessa fondamentale di tutto il progetto su Ravenna. La nave verrà attraccata al terminale Petra collocato

a 8,5 km dalla costa e sarà protetta da una serie di cassoni che formeranno una sorta di diga. "Il consiglio comunale -

dice il sindaco Michele de Pascale - ha dimostrato un grande senso di responsabilità per sostenere famiglie e

imprese in questo momento di pesante crisi energetica. Continueremo a lavorare per la definizione di mitigazioni,

compensazioni e ristori ma Ravenna sarà la capitale energetica con grandi investimenti sulle rinnovabili". Pd e Pri

hanno cambiato idea, ma in ritardo Fa piacere vedere come il Pd abbia cambiato opinione sul tema energetico. Ma

occorre non dimenticare cosa è successo nel 2008 con un chiaro e netto "NO" al rigassificatore a mare da parte del

Pd e del Pri quando l' allora amministratore delegato dell' Eni Paolo Scaroni, intervenuto il 20 giugno all' Assemblea

annuale di Confindustria Ravenna, affermò: "se vedo un po' di entusiasmo su questa proposta, porto un

rigassificatore Ravenna". L' allora sindaco Fabrizio Matteucci si dimostrò sempre ostile a quel progetto (senza mai

spiegarne i veri motivi) ignorando che la costruzione ad oltre 30 km. dalla costa di un impianto di stoccaggio del gas

con zero impatto ambientale per Ravenna avrebbe portato una scia incredibile di vantaggi per tutti i ravennati e per l'

economia locale. "Se il Pd e il Pri avessero condiviso e accettato di far costruire il rigassificatore a mare, il Comune

di Ravenna avrebbe incassato ogni anno una cifra enorme pari a 80 milioni di euro - spiega l' allora consigliere di

Forza Italia Eugenio Costa - coi quali si sarebbe potuto abbassare il prezzo del gas a favore di tutti i ravennati,

costruire asili, residenze per anziani, case popolari, impianti sportivi, manutentare a dovere strade, marciapiedi e

verde pubblico. La costruzione del rigassificatore avrebbe comportato inoltre un centinaio di nuovi posti di lavoro e

commesse sicure per le aziende ravennati dell' oil & gas, tanto care, ma solo a parole, a Mingozzi. Quando nel 2008 e

2009 presi posizione a favore del rigassificatore a Ravenna, non potevo certo immaginare cosa sarebbe successo

nel febbraio del 2022 con l' invasione dell' Ucraina da parte dei russi, ma già agli inizi di gennaio del 2009 l' ennesima

diatriba fra Russia e Ucraina legata al gasdotto che porta il gas a tanti paesi europei, Italia in primis, doveva far

riflettere diversamente il Governo di allora e anche la Giunta PD/PRI che governava Ravenna; era chiarissimo anche

allora che sarebbe stato necessario diversificare maggiormente le fonti di approvvigionamento e creare delle riserve
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di gas che potessero metterci parzialmente al riparo da dispute di mercato e prezzi impazziti. Questi sono i fatti e

questa, purtroppo, è la "lungimiranza" dimostrata dall' ex sindaco Matteucci (PD) e dall' ex vicesindaco Mingozzi

(PRI), che mai ha contestato pubblicamente la decisione di Matteucci".
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Osservatorio regionale della nautica: presentazione della nuova realtà

(AGENPARL) - gio 27 ottobre 2022 CONFERENZA STAMPA Osservatorio

regionale della nautica: presentazione della nuova realtà Domani, venerdì 28

ottobre, ore 12 Sala Cerimonie, Palazzo Comunale Livorno, 27 ottobre 2022

- Domani, venerdì 28 ottobre, alle ore 12 nella Sala Cerimonie di Palazzo

Comunale verrà presentato l' osservatorio regionale della nautica il cui

compito principale sarà quello di monitorare in modo continuativo il processo

della domanda e dell' offerta di competenze nel settore nautico, ponendo

particolare attenzione ai cambiamenti della produzione anticipandone i

fabbisogni formativi. Alla presentazione interverranno Gianfranco Simoncini,

assessore al Lavoro e alla Formazione, Luciano Guerrieri e Claudio Capuano,

rispettivamente presidente e dirigente del settore formazione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Katia Balducci e Pietro

Angelini, rispettivamente presidente e direttore di Navigo, Giuseppe

Timpanaro e Marco Claudi di Anpal Servizi. Tra gli invitati all' evento: Laura

Pippi dirigente responsabile del settore Servizi per il Lavoro di Livorno e

Grosseto di Arti Toscana, Paolo Nanni amministratore unico di Provincia

Livorno Sviluppo e Daniele Bettinetti di Officina delle Competenze. La stampa è invitata
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Livorno, il mare al centro: ricerca ed innovazione per l'economia del mare. IL
PROGRAMMA

LIVORNO Giovedì 3 novembre alle ore 9.30 al Cisternino di Città (largo del

Cisternino, 13) si terrà il convegno Livorno, il mare al centro: ricerca ed

innovazione per l 'economia del mare. L'evento è stato presentato

dall'assessora al Porto, all'Innovazione e all'Università del Comune di Livorno

Barbara Bonciani nella mattina del 27 ottobre, nella Sala Cerimonie di

Palazzo Comunale alla presenza dei rappresentanti dei centri di ricerca che

interverranno al convegno. La tavola rotonda registrerà la presenza del

sindaco Luca Salvetti mentre per la Regione Toscana saranno presenti

Alessandra Nardini e Leonardo Marras rispettivamente assessore ai Rapporti

con le Università e assessore alle Attività Produttive. Si tratta di un convegno

da me fortemente voluto ha dichiarato l'assessora Bonciani che permette di

evidenziare quella che è l'importanza della conoscenza e della ricerca

applicata svolta dagli istituti di ricerca afferenti al Polo della Logistica e

dell'Alta tecnologia per lo sviluppo innovativo della città, del porto e del

territorio. Questi centri, oltre all'Università di Pisa che è nella nostra città con il

Polo dei sistemi logistici, svolgono un ruolo fondamentale in termini di

produzione di quella conoscenza necessaria anche al mondo imprenditoriale e istituzionale per traghettare le sfide

dell'economia blu; sfide che, anche per quanto riguarda la declinazione del PNRR, fanno riferimento in primis alla

transizione green e alla digitalizzazione. Risulta fondamentale quindi creare una maggiore sinergia tra quelli che sono i

risultati prodotti dai nostri centri di ricerca e il mondo dell'economia reale, in modo che possa esserci un maggior

utilizzo della conoscenza prodotta ai fini dell'innovazione e della competitività del nostro territorio. Su questo aspetto

ha aggiunto il Comune di Livorno si sta impegnando e si impegnerà. Intanto i lavori di giovedì 3 novembre

consentiranno ha concluso l'Assessora di valorizzare l'esperienza che si sta realizzando nella nostra città in termini di

innovazione anche in un ambito che non è solo circoscritto alla città di Livorno ma a tutto il territorio regionale. Per

partecipare al convegno è necessario registrarsi alla seguente email: ssimoncini@comune.livorno.it. Questo il

programma: Ore 9.30 Saluti Luca Salvetti, Sindaco di Livorno Leonardo Marras, Assessore alle Attività Produttive

della Regione Toscana Alessandra Nardini, Assessore ai Rapporti con le Università della Regione Toscana Ore 10.00

Introduzione dei lavori Barbara Bonciani, Assessore al Porto, all'Innovazione e all'Università del Comune di Livorno

SESSIONE 1 ECONOMIA CIRCOLARE Ore 10.10 ISPRA Ricerche ed applicazioni metodologiche per il ripristino ed

il riutilizzo di matrici marine Fabiano Pilato e Isabella Buttino Ore 10.20 POLO UNIVERSITARIO DEI SISTEMI

LOGISTICI SUCCESS: progetto di ricerca del Polo di Livorno (UNIPI) per migliorare la sostenibilità nel settore degli

yacht di lusso Sara Scipioni Ore 10.30 CIBM Gestione della pesca, tutela del mare ed economia circolare: il

contributo del CIBM Paolo Sartor SESSIONE 2 TUTELA E MONITORAGGIO DEL MARE

Messaggero Marittimo
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E DELLE COSTE Ore 10.40 ISPRA Approccio integrato per il monitoraggio degli ambienti marinocostieri e

definizione di indici di qualità ambientale: le esperienze del territorio livornese David Pellegrini e Silvia Giuliani Ore

10.50 ISTITUTO DI BIOROBOTICA SCUOLA SUPERIORE SANT'ANNA Droni Intelligenti: nuovi strumenti per il

remote sensing e il monitoraggio delle coste Stefano Roccella Ore 11.00 CONSORZIO LAMMA Monitoraggio a scala

regionale del mare e delle coste toscane: le attività del LaMMA Massimo Perna SESSIONE 3 ENERGIE

RINNOVABILI DAL MARE Ore 11.10 CONSORZIO LAMMA Modellistica meteo-marina per la stima delle fonti di

energia rinnovabile dal mare Stefano Taddei Ore 11.20 ISTITUTO DI INTELLIGENZA MECCANICA SCUOLA

SUPERIORE SANT'ANNA Tecnologie emergenti per la conversione di energia dal moto ondoso Marco Fontana

SESSIONE 4 SICUREZZA IN AMBITO PORTUALE Ore 11.30 CNIT Livorno, Porto del futuro nell'era del 5G Paolo

Pagano Ore 11.40 CONSORZIO LAMMA Caratterizzazione idrodinamica dei porti toscani mediante osservazioni e

modelli: il progetto SINAPSI Bartolomeo Doronzo Ore 11.50 CNR IBE Sistemi radar per il monitoraggio e la

sorveglianza del mare in ambito portuale Francesco Serafino Conclusioni Barbara Bonciani, Assessore al Porto,

all'Innovazione e all'Università del Comune di Livorno
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Domani, venerdì 28 ottobre, alle ore 14.30 si riunisce il Consiglio Comunale

(AGENPARL) - gio 27 ottobre 2022 Domani, venerdì 28 ottobre, alle ore

14.30 si riunisce il Consiglio Comunale La seduta sarà trasmessa in diretta

streaming Livorno, 27 ottobre 2022 - Il Consiglio comunale è stato convocato

dal presidente Pietro Caruso per domani, venerdì 28 ottobre, alle ore 14.30.

Questi i punti all' ordine dei lavori: 1. Comunicazioni del Presidente. 2.

Comunicazioni del Sindaco. 3. Regolamento per organismi di partecipazione

decentrata - Modifica 4. Approvazione schema di convenzione tra la Regione

Toscana, il Comune di Livorno, il Comune di Collesalvetti, il Comune di

Rosignano Marittimo e l' Unione dei Comuni Montana Colline Metallifere

relativa ad alcune attività inerenti la gestione della riserva naturale regionale

"Monti Livornesi". 5. Proposta di emendamento della consigliera Simoni alla

"Modifica del Regolamento Servizi Educativo-Scolastici sezione n. 4 servizio

ludotecario e ludobus". 6. Modifica del Regolamento Servizi Educativo-

Scolastici sezione n. 4 servizio ludotecario e ludobus. 7. DUP 2022-2024:

modifica programma biennale degli acquisti di beni e servizi, modifica

programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, modifica piano

delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 8. Variazioni al bilancio di previsione finanziario 2022/2024. Prospetti n.

22/94, n. 22/89 e n. 22/92 9. Variante al R.U. per la realizzazione del nuovo Presidio Ospedaliero. Adozione 10. Atto

di indirizzo presentato dai consiglieri Caruso, Barale, Fenzi, Ghiozzi, Pacini, Romiti, Simoni, Sorgente, Vaccaro,

Cecchi, Marengo, Di Cristo, Ferretti, Agostinelli, Bianchi, Nasca, Mirabelli, Semplici e Lucetti: "Ricorrenza dei 125

anni della presenza salesiana a Livorno". 12. Trattazione congiunta dei seguenti atti: a) Ordine del giorno presentato

dai consiglieri Ghiozzi, Perini, Pacciardi, Di Liberti e Romiti: "Realizzazione di un impianto di rigassificazione nel

porto di Piombino ed a sostegno del gasdotto Barcellona- Livorno"; b) Mozione presentata dai consiglieri Sorgente,

Vecce e Grassi: "OLT e imposte comunali"; c) Mozione presentata dalla consigliera Trotta: "No ad ulteriore

rigassificatore a Livorno". 12. Trattazione congiunta dei seguenti atti: a) Mozione presentata dai consiglieri Vaccaro,

Perini e Di Liberti: "Per chiedere la sospensione dei lavori di stombamento del Rio Maggiore"; b) Mozione presentata

dai consiglieri Barale, Panciatici, Trotta, Sorgente, Ghiozzi e Romiti: "Progetto stombamento Rio Maggiore". 13.

Mozione presentata dai consiglieri Sassetti, Marengo, Tomei e Mirabelli: "Recupero lapidi marmoree e bronzee ex

deposito ATL". 14. Mozione presentata dai consiglieri Barale e Panciatici: "Iniziative di contrasto alle mafie e di

sviluppo della legalità e della trasparenza da parte degli enti locali - Impegno per i comuni a costituirsi parte civile nei

procedimenti per mafia che coinvolgono le Amministrazioni". 15. Trattazione congiunta dei seguenti atti: a) Mozione

presentata dai consiglieri Cecchi, Simoni, Pacini, Ferretti, Corniglia, Marengo,
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Mirabelli, Bianchi, Agostinelli e Tornar: "Fibromialgia, una patologia invisibile - verso un percorso di

sensibilizzazione"; b) Mozione presentata dai consiglieri Sorgente, Vecce e Grassi: "Interventi rivolti al

riconoscimento della fibromialgia e alla cura del malato". 16. Mozione presentata dal consigliere Romiti: "Servizio di

accompagnatore a bordo degli scuolabus". 17. Mozione presentata dai consiglieri Simoni, Cecchi e Pacini:

"Sostegno delle donne iraniane". Autoemendamento alla mozione presentato dai proponenti. La seduta sarà

t rasmessa in  d i re t ta  s t reaming s ia  accedendo a l  canale YouTube Consig l io  Comunale L ivorno

(https://www.youtube.com/channel/UCFIPW8KQDezApS4fOyJCh4g) che alla nuova piattaforma di gestione delle

sedute istituzionali ConsigliCloud (https://livorno.consiglicloud.it/home). --

Agenparl
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Rigassificatore Piombino, Giani: memorandum non esaurisce mio impegno

Roma, 27 ott. (askanews) - Non c' è nessuna trascuratezza o dimenticanza

rispetto alle compensazioni per il golfo di Follonica. La nave, dopo tre anni di

presenza nel porto d i  Piombino, si sposterà dalle acque del Golfo. E

Follonica, non rientrando in quelle che sono definite aree di crisi industriale

complessa,  non v iene quindi  'compensata '  in  conseguenza del

rigassificatore". Da una parte dunque la breve permanenza della nave e dall'

altra il differente 'status' rispetto a Piombino, tiene fuori Follonica dal

memorandum. E' vero, il memorandum è un punto fermo, ma il presidente

della regione Toscana Eugenio Giani non ha esaurito qui il suo impegno e

lavoro. "Non solo voglio parlare con le cittadine e i cittadini di Follonica in un

incontro pubblico - ha detto-, e anche nei prossimi consigli comunali, ma

porterò sui tavoli del nuovo governo la questione e nulla osta che la proposta

di legge presentata ieri in Parlamento per l' estensione dei benefici anche ai

Comuni del golfo nel versante grossetano sia condivisa e supportata. I

Comuni a sud di Piombino - ha aggiunto Giani- non sono da meno, ne sono

pienamente consapevole, e lavoreremo affinché una qualche considerazione

ci possa essere, anche se l' impatto del rigassificatore su Follonica o Scarlino non è diretto". Giani si è confrontato

anche con il sindaco di Follonica, Andrea Benini, con cui ieri ha avuto una lunga telefonata. CONDIVIDI SU:
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Navi gasiere in attesa al largo delle coste europee

(Nave gasiera nella baia di Cadice e FSRU destinata a Piombino). Cadice. Il

mercato del Gnl sta diventando sempre più centrale per la sicurezza

energetica dell' Europa. Dopo aver invaso l' Ucraina a febbraio, la Russia ha

ridotto le forniture di gas all' Europa, innescando una crisi energetica che ha

fatto salire alle stelle il prezzo del gas. Tutto questo ha ingenerato timori di

carenza di energia e aumenti incontrollati del valore delle bollette che imprese

e famiglie stanno sopportando; una corsa all' acquisto di Gnl che mira a

riempire di gas i serbatoi di stoccaggio a terra. L' obiettivo iniziale era di

riempire gli impianti di stoccaggio all' 80% della loro capacità totale entro il 1°

novembre. Obiettivo raggiunto e superato, molto prima del previsto e gli ultimi

dati suggeriscono che lo spazio di stoccaggio è ora a quasi il 95% in totale.

Eppure, il forte approvvigionamento da parte di Paesi europei sta causando

una congestione di navi fuori dai porti, sedi di rigassificatori galleggianti e si

presume che durerà per tutto il mese di novembre. Osservatori di settore

affermano che tra la fine di settembre e questo ottobre hanno contato 268

navi Gnl in navigazione in tutto il mondo, notevolmente al di sopra della media

di un anno di 241. Di quelle attualmente in mare, 51 si trovano nelle vicinanze dell' Europa. Il Gnl importato ha svolto

un ruolo chiave nel portare l' Europa allo stato attuale e poiché il Gnl continua a essere portato a terra, la domanda di

impianti che riscaldano il liquido e lo trasformano di nuovo in gas rimane elevata. Nel frattempo, Germania e Paesi

Bassi hanno investito in nuovi impianti di rigassificazione. Alcuni, costruiti rapidamente utilizzando navi Gnl convertite

bloccate in banchina, e che dovrebbero diventare operative entro pochi mesi. Intanto, al largo delle coste di Spagna,

Portogallo, Regno Unito e altre nazioni europee rimangono dozzine di grandi navi piene di gas naturale liquefatto

(Gnl). Raffreddato a circa -160°C per il trasporto, il combustibile fossile per essere immesso nei gasdotti dovrà subire

un processo di rigassificazione. Le Autorità portuali spagnole hanno affermato che alcune navi erano in attesa già da

metà settembre e almeno 7 sono ancorate al largo della sola baia di Cadice. L' operatore della rete nazionale

spagnola del gas, Enagas, ha definito lo stallo una 'situazione operativa eccezionale' e ha annunciato che potrebbe

limitare fino alla prima settimana di novembre il numero di carichi movimentati dal suo sistema di gnl, di gran lunga il

più importante dell' Ue con una capacità di rigassificazione pari al 33% di quella di tutto il Vecchio Continente.

Dozzine di navi gasiere, nel Mar Mediterraneo per settimane, sono incapaci di assicurarsi uno slot per scaricare i loro

carichi di Gnl poiché gli impianti che riconvertono il carburante super-refrigerato in gas stanno funzionando alla loro

massima capacità. Nel frattempo, alcune petroliere che attendevano nel Mediterraneo da settembre si sono

recentemente trasferite, dirigendosi verso i terminal dell' Europa
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nordoccidentale e del Regno Unito, Paesi in cui la domanda di gas rimane. La giustificazione tecnica. Il limite

disponibile per le stive di un rigassificatore galleggiante FSRU (Floating Storage and Regasification Unit) a stoccare

gas oltre la sua stazza sta costringendo navi gasiere di rimanere all' ancora per molto tempo. Non ci sono molti

impianti di rigassificazione in Europa, in parte perché il continente fa affidamento da tempo sul gas consegnato

tramite gasdotti dalla Russia. Quindi questo è uno dei motivi per cui le navi Gnl sono in attesa: alcune sono in coda

per accedere ai terminali di rigassificazione. Ipotesi economica e strategia commerciale. È probabile che diverse navi

che trasportano gas naturale liquefatto, ancorate al largo della baia di Cadice in Spagna, rimarranno lì fino alla fine di

novembre, in previsione di un aumento dei prezzi del gas in Europa. Per cui si continua con le 'speculazioni' a danno

dei consumatori, anche perché i suddetti carichi di gas sono stati imbarcati a prezzi nettamente inferiori. Ed allora,

solo aspettando la consegna a dicembre anziché a novembre, la differenza di profitto potrebbe essere dell' ordine di

decine di milioni di dollari per spedizione. Abele Carruezzo
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PORTO DI VASTO: ESERCITAZIONE COMPLESSA ANTINCENDIO E INQUINAMENTO

VASTO - Si è svolta ieri mattina, all' interno del porto di Vasto, un'

esercitazione complessa antinquinamento ed antincendio che ha coinvolto

tutti i soggetti, istituzionali e non, attorno a cui ruota l' organizzazione generale

dello scalo marittimo. L' esercitazione, pianificata e coordinata dalla Sala

Operativa della Capitaneria di porto di Ortona e dall' Ufficio Circondariale

Marittimo di Vasto, in collaborazione con la Prefettura di Chieti, ha visto

coinvolti, tra le istituzioni, la Questura di Chieti, l' Autorità di Sistema Portuale

di Ancona, il ROAN GDF di Pescara, il Commissariato PS di Vasto, il

Servizio 118, la Protezione Civile della Regione Abruzzo, la Croce Rossa

Italiana, il Comune di Vasto, Polizia Locale di Vasto e l' Arta Abruzzo. Per

quanto riguarda privati e società, invece, vi hanno preso parte il Consorzio

Castalia, organo cui il Ministero della Transizione Ecologica ha affidato a

livello nazionale il servizio di antinquinamento in mare, la Società Ecofox,

titolare dell' impianto di biodiesel presente nel porto di Vasto, i Servizi Tecnico

Nautici, e la ditta Servimar, specializzata per l' antinquinamento in porto. L'

esercitazione è stata simulata durante le operazioni di caricazione del

biodiesel in banchina, un passaggio sicuro ma assai delicato, che richiede innumerevoli precauzioni di sicurezza, in

quanto il prodotto interessato, sebbene diverso dagli idrocarburi tradizionali, presenta comunque un elevato potere

inquinante. Durante il momento addestrativo è stato possibile verificare sul campo la bontà ed efficacia delle

procedure approvate nell' ambito dei vigenti piani antincendio portuale ed antinquinamento Compartimentale, e la loro

facilità di consultazione e gestione per tutti gli operatori coinvolti. E' stata testata, inoltre, la capacità operativa delle

società private coinvolte, prima fra tutte la Ecofox, che in qualità di noleggiatore della nave e terminalista del deposito

costiero ha messo a piena disposizione sia la nave cisterna sia che la port facility. Durante l' esercitazione sono state

schierate le diverse forze di Polizia disponibili, sia in mare che a terra, per realizzare la necessaria cornice di

sicurezza che, in eventi disastrosi come quello ipotizzato, divengono imprescindibili per scongiurare ogni possibile

collegamento con azioni dolose intenzionali e consentire agli addetti al soccorso di operare in massima sicurezza.

Particolarmente significativo si è rivelato l' impiego, sul posto, dei mezzi disinquinanti di Castalia e della Servimar, che

hanno realmente messo in funzione gli skimmer e le panne assorbenti per simulare il confinamento e la raccolta del

biodiesel che, in una situazione reale, potrebbe riversarsi in mare in quantità consistenti. Il Comandante della

Capitaneria di Porto di Ortona, ha voluto ringraziare personalmente "tutti i partecipanti, a partire dalla Prefettura e

dalle Forze di Polizia intervenute, perché con la propria disponibilità e consueta professionalità hanno consentito di

testare in maniera utile tutte le componenti della sicurezza. Le esercitazioni in
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questo campo sono fondamentali poiché sono in gioco la salvaguardia della vita umana e la tutela dell' ambiente

marino, e tutto deve essere pianificato e gestito al meglio, senza lasciare spazio all' improvvisazione". Cordialmente.

Segui la Guardia Costiera anche su Twitter, Facebook e Youtube
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Porti, in primi 9 mesi traffici ancora in aumento in scali Roma e Lazio

Roma, 27 ott. (Adnkronos) - Bilancio positivo anche nei primi nove mesi del

2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati di traffico al 30

settembre, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341 tonnellate con una

crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell' 1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione della pandemia da

Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale Leonardo Da Vinci , chiude il primo semestre

dell anno con un +50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad

eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7%

(+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle altre rinfuse solide (+53,5%; +57.398).

Nella categoria merci in colli , per la quale l incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate), si

evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell

1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container,

si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello scorso

anno, con i pieni che crescono del 6,1% e i vuoti del 69,1%. Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri di

linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell

11,2% (+72.479), la categoria automezzi all interno della quale si evidenzia, oltre all incremento della sottocategoria

autopasseggeri (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle autovetture in polizza in crescita dell 11,3% (+7.772)

per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico passeggeri

riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi

dell anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati nel porto di

Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli

aumenti più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,
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3%; +68.586 tonnellate), sia merci varie in colli che rinfuse . Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto

registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l incremento dei minerali

grezzi, cementi e calci (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del carbone (-21,7%; -29.685

tonnellate) e dei prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate). Abbiamo aperto l anno con un sano, cauto

ottimismo e siamo consapevoli che c è ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in

crescita stanno a significare che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno

sta portando frutti concreti , sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino.

Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l intero cluster portuale nonché i vari

livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e

per i porti del Lazio in generale .
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Porti, in primi 9 mesi traffici ancora in aumento in scali Roma e Lazio

. In generale, dai dati di traffico al 30 settembre, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia e dell' 1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione della pandemia da

Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre

dell' anno con un +50,3%. . Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963

tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si

segnala l' incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle

"altre rinfuse solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la

quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074

tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive

700.871) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il

significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del

6,1% e i "vuoti" del 69,1%. (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2%

(+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria

"autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle "autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3%

(+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico

passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi

nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati

nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022. (+15,3%; +68.586 tonnellate),

sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un

incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi

e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei

"prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate). "Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo

consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i dati di
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traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che", sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, . "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l'

intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove

opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".
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Porti, in primi 9 mesi traffici ancora in aumento in scali Roma e Lazio

Roma, 27 ott. (Adnkronos) - Bilancio positivo anche nei primi nove mesi del

2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati di traffico al 30

settembre, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288. 341 tonnellate con una

crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell' 1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione della pandemia da

Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre

dell' anno con un +50,3%.Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad

eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7%

(+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre rinfuse solide" (+53,5%; +57.398).

Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate), si

evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell'

1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container,

si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello scorso

anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri

di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell'

11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria

"autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle "autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3%

(+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico

passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi

nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati

nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022.Per quanto riguarda il porto di

Gaeta, gli aumenti più rilevanti si sono registrati
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con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le prime, con

un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le

seconde si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la

sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici"(-10,6%; -5.223 tonnellate).

"Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i

dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la strategia di diversificazione dei

traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti", sottolinea il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che

ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire

nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".
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Primi nove mesi del 2022, traffici ancora in aumento per i Porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Il settore commerciale continua a dare segnali incoraggianti, così

come crociere e autostrade del mare" Condividi CIVITAVECCHIA - Bilancio

positivo anche nei primi nove mesi del 2022 per i Porti di Roma e del Lazio.

In generale, dai dati di traffico al 30 settembre, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci pari

a 11.288.341 tonnellate con una crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi

del 2021 e dell' 1,5% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell'

esplosione della pandemia da Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie,

le merci liquide del network laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con

un + 23,8% rispetto al 2021, mentre le merci solide con un + 12,6%.

Civitavecchia registra un aumento del traffico merci del 10,7% sul 2021 (si

tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita dell' 8,7% anche rispetto ai primi

nove mesi del 2019, quando fece registrare 7.170.196 tonnellate), Gaeta

cresce del 6,8%, mentre i l porto di Fiumicino, con la ripresa della

movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il vicino aeroporto

internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre dell' anno con un

+50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie

merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono

cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%; +488.771

tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre rinfuse

solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6%

(+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del

traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con riferimento al

traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari

periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la ripresa del

traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri.

Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia, oltre all'

incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle "autovetture in

polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in

termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di

1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102

crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano
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le previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti più rilevanti si sono registrati con

riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le prime, con un

totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde

si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la

sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate).

"Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i

dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la strategia di diversificazione dei

traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti", sottolinea il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che

ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire

nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 27 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 104

[ § 2 0 5 2 3 7 2 0 § ]

AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: traffici ancora in aumento per i Porti di Roma e
del Lazio

(FERPRESS) Civitavecchia, 27 OTT Bilancio positivo anche nei primi nove

mesi del 2022 per i Porti di Roma e del Lazio.In generale, dai dati di traffico al

30 settembre, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341 tonnellate con una

crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell'1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell'esplosione della pandemia da

Covid 19.Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell'anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%.Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell'8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale Leonardo Da Vinci, chiude il primo semestre

dell'anno con un +50,3%.Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad

eccezione delle rinfuse liquide.Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7%

(+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l'incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti

metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle altre rinfuse solide (+53,5%;

+57.398).Nella categoria merci in colli, per la quale l'incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate),

si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e

dell'1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori.Con riferimento al traffico dei

container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello

scorso anno, con i pieni che crescono del 6,1% e i vuoti del 69,1%.Continua anche la ripresa del traffico dei

passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in

crescita, dell'11,2% (+72.479), la categoria automezzi all'interno della quale si evidenzia, oltre all'incremento della

sottocategoria autopasseggeri (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle autovetture in polizza in crescita

dell'11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate.I numeri più significativi in termini di crescita di

traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi

nei primi nove mesi dell'anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono

transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l'intero 2022.Per quanto riguarda il

porto di Gaeta, gli aumenti più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586

tonnellate),
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sia merci varie in colli che rinfuse. Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento

del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l'incremento dei minerali grezzi, cementi e calci

(+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del carbone (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei prodotti

metallurgici (-10,6%; -5.223 tonnellate).Abbiamo aperto l'anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che

c'è ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la

strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti,

sottolinea il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. Stiamo lavorando sodo

aggiunge ed è un lavoro di squadra che ricomprende l'intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è

questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in

generale.
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AdSP MTCS: Primi nove mesi del 2022, traffici ancora in aumento per i Porti di Roma e del
Lazio

Musolino: "Il settore commerciale continua a dare segnali incoraggianti, così

come crociere e autostrade del mare, che stanno andando oltre le previsioni

di inizio anno". Civitavecchia - Bilancio positivo anche nei primi nove mesi del

2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati di traffico al 30

settembre, per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341 tonnellate con una

crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell' 1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione della pandemia da

Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre

dell' anno con un +50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963

tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%;

+488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre

rinfuse solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al

2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126

tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con

riferimento al traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450)

rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la

ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653

passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si

evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle

"autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più

significativi in termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che,

movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari

al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma superando, di

Il Nautilus
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fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti più rilevanti

si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli" che "rinfuse".

Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate),

mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In

calo, invece, la sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223

tonnellate). "Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è ancora tanta strada

da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la strategia di

diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti", sottolinea il

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed

è un lavoro di squadra che ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la

sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".

Il Nautilus
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Porti di Roma e del Lazio consolidano la crescita nei primi nove mesi

Il traffico merci è aumentato complessivamente del 15,9 per cento rispetto

allo stesso periodo del 2021 Con una crescita del 15,9 per cento rispetto all'

anno scorso, i porti di Rom a e del Lazio chiudono con un bilancio positivo i

primi nove mesi del 2022. Civitavecchia, Geta e Fiumicino hanno registrato un

traffico merci complessivo pari a 11.288.341 tonnellate, con un incremento

dell' 1,5% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, dunque prima dell'

esplosione della pandemia. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci

liquide del network laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un +

23,8% rispetto al 2021, mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia

registra un aumento del traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di

7.853.108 tonnellate, in crescita dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi

del 2019, quando fece registrare 7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del

6,8%, mentre il porto di Fiumicino, con la ripresa della movimentazione dei

prodotti petroliferi che servono il vicino aeroporto internazionale "Leonardo

Da Vinci", chiude il primo semestre dell' anno con un +50,3%. Per quanto

riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963

tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%;

+488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre

rinfuse solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al

2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126

tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con

riferimento al traffico dei container, si registrano 87.072 teu, con il significativo incremento del 21,6% (+15.450)

rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la

ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653

passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si

evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle

"autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più

significativi in termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che,

movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari

al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le

previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti
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più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli"

che "rinfuse". Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208

tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474

tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici"

(-10,6%; -5.223 tonnellate). "Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è

ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la

strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti",

sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo -

aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché

è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in

generale Condividi
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Primi nove mesi del 2022, traffici ancora in aumento per i Porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Il settore commerciale continua a dare segnali incoraggianti, così

come crociere e autostrade del mare" CIVITAVECCHIA - Bilancio positivo

anche nei primi nove mesi del 2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In

generale, dai dati di traffico al 30 settembre, per quanto riguarda il dato

complessivo del network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci pari

a 11.288.341 tonnellate con una crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi

del 2021 e dell' 1,5% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell'

esplosione della pandemia da Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie,

le merci liquide del network laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con

un + 23,8% rispetto al 2021, mentre le merci solide con un + 12,6%.

Civitavecchia registra un aumento del traffico merci del 10,7% sul 2021 (si

tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita dell' 8,7% anche rispetto ai primi

nove mesi del 2019, quando fece registrare 7.170.196 tonnellate), Gaeta

cresce del 6,8%, mentre i l porto di Fiumicino, con la ripresa della

movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il vicino aeroporto

internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre dell' anno con un

+50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie

merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono

cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%; +488.771

tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre rinfuse

solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6%

(+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del

traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con riferimento al

traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari

periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la ripresa del

traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri.

Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia, oltre all'

incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle "autovetture in

polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in

termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di

1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102

crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano

La Provincia di Civitavecchia
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le previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti più rilevanti si sono registrati con

riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le prime, con un

totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde

si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la

sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate).

"Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i

dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la strategia di diversificazione dei

traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti concreti", sottolinea il presidente dell' AdSP del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che

ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire

nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".

La Provincia di Civitavecchia
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Traffici in aumento nei Porti di Roma e del Lazio

CIVITAVECCHIA Traffici in aumento anche nei primi nove mesi del 2022 per i

Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati di traffico al 30 Settembre, per

quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti laziali si

evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341 tonnellate con una crescita del

15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell'1,5% anche rispetto ai primi

nove mesi del 2019, prima dell'esplosione della pandemia da Covid 19. Nello

specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network laziale chiudono i

primi nove mesi dell'anno con un + 23,8% rispetto al 2021, mentre le merci

solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del traffico merci

del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita dell'8,7%

anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare 7.170.196

tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino, con la ripresa

della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il vicino aeroporto

internazionale Leonardo Da Vinci, chiude il primo semestre dell'anno con un

+50,3%. Primi nove mesi del 2022, traffici ancora in aumento per i

#PortidiRomaedelLazio@PinoMusolino: Il settore commerciale continua a

dare segnali incoraggianti, così come #crociere e #autostradedelmare Leggi quihttps://t.co/sZ7NGOdiLO

pic.twitter.com/AZj14AmBJO Porti di Roma e del Lazio (@portidiroma) October 27, 2022 Per quanto riguarda

Civitavecchia, si evidenzia una significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad eccezione

delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605

tonnellate). Tra queste si segnala l'incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici

(+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle altre rinfuse solide (+53,5%; +57.398). Nella categoria

merci in colli, per la quale l'incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del

2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell'1,5% (+10.368 tonnellate

per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Nei traffici dei container, si registrano 87.072 TEUs, con il

significativo incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i pieni che crescono del

6,1% e i vuoti del 69,1%. Al #PortodiCivitavecchia traffico #merci in #ripresa: ripart l'#export di auto verso l'Asia. A

novembre verrà inaugurata anche la linea per gli Stati Uniti, che farà raddoppiare i volumi in arrivo Leggi l'articolo su

@ilmessaggeroit@PinoMusolino pic.twitter.com/o3Ak31E040 Porti di Roma e del Lazio (@portidiroma) October 24,

2022 Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un

totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell'11,2% (+72.479), la categoria automezzi all'interno della

quale si evidenzia, oltre all'incremento della sottocategoria autopasseggeri (+11,2%; +48.417), la ripresa dei traffici

delle autovetture in
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polizza in crescita dell'11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in

termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di

1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell'anno, ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102

crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l'intero

2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide

(+15,3%; +68.586 tonnellate), sia merci varie in colli che rinfuse. Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno

fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l'incremento dei minerali

grezzi, cementi e calci (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del carbone (-21,7%; -29.685

tonnellate) e dei prodotti metallurgici (-10,6%; -5.223 tonnellate). Abbiamo aperto l'anno con un sano, cauto ottimismo

e siamo consapevoli che c'è ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita

stanno a significare che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta

portando frutti concreti, sottolinea il presidente dell'AdSp del mar Tirreno centro settentrionale, Pino Musolino. Stiamo

lavorando sodo aggiunge ed è un lavoro di squadra che ricomprende l'intero cluster portuale nonché i vari livelli

istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i

porti del Lazio in generale.
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Porti di Roma, nove mesi col segno più

Tra Gennaio e Settembre i tre porti laziali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

hanno movimentato 11.288.341 tonnellate, con una crescita del 15,9%

rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell' 1,5% anche rispetto ai primi nove

mesi del 2019. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del

network laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un + 23,8% rispetto

al 2021, mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un

aumento del traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108

tonnellate, in crescita dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019,

quando fece registrare 7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre

il porto d i  Fiumicino, con la ripresa della movimentazione dei prodotti

petroliferi che servono il vicino aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci",

chiude il primo semestre dell' anno con un +50,3%. Per quanto riguarda

Civitavecchia, l' AdSP evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse

solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7%

(+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone

(+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle

"altre rinfuse solide" (+53,5%; +57.398). Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un

aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la

categoria "automezzi" all' interno della quale si evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria "autopasseggeri"

(+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle "autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di

76.265 autovetture movimentate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico passeggeri riguardano

ancora il comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno,

ha fatto registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono transitati nel porto di Roma

superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda il porto di Gaeta, gli aumenti

più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli"

che "rinfuse". Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un incremento del 31,7% (+8.208

tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei "minerali grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474

tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei "prodotti metallurgici"

(-10,6%; -5.223 tonnellate). "Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo consapevoli che c' è

ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a significare che la

strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da
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oltre un anno sta portando frutti concreti", sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Pino Musolino. "Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l' intero cluster

portuale nonché i vari livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di

sviluppo per Civitavecchia e per i porti del Lazio in generale".
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Traffici in aumento nei primi nove mesi per i Porti di Roma e del Lazio

Redazione Seareporter.it

Musolino: 'Il settore commerciale continua a dare segnali incoraggianti, così

come crociere e autostrade del mare, che stanno andando oltre le previsioni

di inizio anno'. Civitavecchia, 27 ottobre 2022 - Bilancio positivo anche nei

primi nove mesi del 2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati

di traffico al 30 settembre, per quanto riguarda il dato complessivo del

network dei tre porti laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341

tonnellate con una crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e

dell' 1,5% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione

della pandemia da Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci

liquide del network laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un +

23,8% rispetto al 2021, mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia

registra un aumento del traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di

7.853.108 tonnellate, in crescita dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi

del 2019, quando fece registrare 7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del

6,8%, mentre il porto di Fiumicino , con la ripresa della movimentazione dei

prodotti petroliferi che servono il vicino aeroporto internazionale 'Leonardo

Da Vinci', chiude il primo semestre dell' anno con un +50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia , si evidenzia una

significativa crescita con riferimento a tutte le categorie merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse

solide, con un totale di 2.312.963 tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l'

incremento del carbone (+38,5%; +488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti

chimici (+48,3%; 4.150) e delle 'altre rinfuse solide' (+53,5%; +57.398). Nella categoria 'merci in colli', per la quale l'

incremento rispetto al 2021 è pari al 2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate

per complessive 4.258.126 tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871)

delle merci in contenitori. Con riferimento al traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo

incremento del 21,6% (+15.450) rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i 'pieni' che crescono del 6,1% e i

'vuoti' del 69,1%. Continua anche la ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22%

(+235.447) e un totale di 1.303.653 passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria

'automezzi' all' interno della quale si evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria 'autopasseggeri' (+11,2%;

+48.417), la ripresa del traffico delle 'autovetture in polizza' in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265

autovetture movimentate. I numeri più significativi in termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il

comparto delle crociere che, movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto

registrare un incremento pari al 450% e 1.355.102 crocieristi in più che sono
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transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022. Per quanto riguarda

il porto di Gaeta , gli aumenti più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%; +68.586

tonnellate), sia 'merci varie in colli' che 'rinfuse'. Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto registrare un

incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei 'minerali grezzi, cementi

e calci' (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del 'carbone' (-21,7%; -29.685 tonnellate) e dei

'prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate). 'Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto ottimismo e siamo

consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in crescita stanno a

significare che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno sta portando frutti

concreti', sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino . 'Stiamo lavorando

sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari livelli istituzionali.

Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e per i porti del

Lazio in generale'.

Sea Reporter
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Primi nove mesi del 2022, traffici ancora in aumento per i porti di Roma e del Lazio

Musolino: "Il settore commerciale continua a dare segnali incoraggianti, così

come crociere e autostrade del mare, che stanno andando oltre le previsioni

di inizio anno" Civitavecchia - Bilancio positivo anche nei primi nove mesi del

2022 per i Porti di Roma e del Lazio. In generale, dai dati di traffico al 30

settembre , per quanto riguarda il dato complessivo del network dei tre porti

laziali si evidenzia un traffico merci pari a 11.288.341 tonnellate con una

crescita del 15,9% rispetto ai primi nove mesi del 2021 e dell' 1,5% anche

rispetto ai primi nove mesi del 2019, prima dell' esplosione della pandemia da

Covid 19. Nello specifico, tra le varie tipologie, le merci liquide del network

laziale chiudono i primi nove mesi dell' anno con un + 23,8% rispetto al 2021,

mentre le merci solide con un + 12,6%. Civitavecchia registra un aumento del

traffico merci del 10,7% sul 2021 (si tratta di 7.853.108 tonnellate, in crescita

dell' 8,7% anche rispetto ai primi nove mesi del 2019, quando fece registrare

7.170.196 tonnellate), Gaeta cresce del 6,8%, mentre il porto di Fiumicino ,

con la ripresa della movimentazione dei prodotti petroliferi che servono il

vicino aeroporto internazionale "Leonardo Da Vinci", chiude il primo semestre

dell' anno con un +50,3%. Per quanto riguarda Civitavecchia , si evidenzia una significativa crescita con riferimento a

tutte le categorie merceologiche, ad eccezione delle rinfuse liquide. Le rinfuse solide, con un totale di 2.312.963

tonnellate, sono cresciute del 41,7% (+680.605 tonnellate). Tra queste si segnala l' incremento del carbone (+38,5%;

+488.771 tonnellate), dei prodotti metallurgici (+61%; +139.732), dei prodotti chimici (+48,3%; 4.150) e delle "altre

rinfuse solide" (+53,5%; +57.398). Nella categoria "merci in colli", per la quale l' incremento rispetto al 2021 è pari al

2,6% (+125.869 tonnellate), si evidenzia la crescita del 2,7% (+112.074 tonnellate per complessive 4.258.126

tonnellate) del traffico Ro/Ro e dell' 1,5% (+10.368 tonnellate per complessive 700.871) delle merci in contenitori. Con

riferimento al traffico dei container, si registrano 87.072 T.E.U., con il significativo incremento del 21,6% (+15.450)

rispetto al pari periodo dello scorso anno, con i "pieni" che crescono del 6,1% e i "vuoti" del 69,1%. Continua anche la

ripresa del traffico dei passeggeri di linea che registra un aumento del 22% (+235.447) e un totale di 1.303.653

passeggeri. Ugualmente in crescita, dell' 11,2% (+72.479), la categoria "automezzi" all' interno della quale si

evidenzia, oltre all' incremento della sottocategoria "autopasseggeri" (+11,2%; +48.417), la ripresa del traffico delle

"autovetture in polizza" in crescita dell' 11,3% (+7.772) per un totale di 76.265 autovetture movimentate. I numeri più

significativi in termini di crescita di traffico passeggeri riguardano ancora il comparto delle crociere che,

movimentando un totale di 1.656.252 crocieristi nei primi nove mesi dell' anno, ha fatto registrare un incremento pari

al 450% e 1.355.102 crocieristi in
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più che sono transitati nel porto di Roma superando, di fatto, quelle che erano le previsioni per l' intero 2022. Per

quanto riguarda il porto di Gaeta , gli aumenti più rilevanti si sono registrati con riferimento alle merci solide (+15,3%;

+68.586 tonnellate), sia "merci varie in colli" che "rinfuse". Le prime, con un totale di 34.070 tonnellate, hanno fatto

registrare un incremento del 31,7% (+8.208 tonnellate), mentre tra le seconde si segnala l' incremento dei "minerali

grezzi, cementi e calci" (+51%; +96.474 tonnellate). In calo, invece, la sottocategoria del "carbone" (-21,7%; -29.685

tonnellate) e dei "prodotti metallurgici" (-10,6%; -5.223 tonnellate). "Abbiamo aperto l' anno con un sano, cauto

ottimismo e siamo consapevoli che c' è ancora tanta strada da fare, ma i dati di traffico di questi nove mesi, ancora in

crescita stanno a significare che la strategia di diversificazione dei traffici commerciali messa in atto da oltre un anno

sta portando frutti concreti", sottolinea il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino .

"Stiamo lavorando sodo - aggiunge - ed è un lavoro di squadra che ricomprende l' intero cluster portuale nonché i vari

livelli istituzionali. Perché è questa la sinergia necessaria per aprire nuove opportunità di sviluppo per Civitavecchia e

per i porti del Lazio in generale".

Ship Mag
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Un' edizione stellata per il quinto appuntamento de 'Il Mio San Marzano'

Successo confermato per la quinta edizione de " Il Mio San Marzano ",

promosso da Solania srl con la collaborazione di Perrella Distribuzione,

tenutosi presso lo stabilimento aziendale di Fosso Imperatore. L' evento,

presentato dalla nota conduttrice Veronica Maya e da Renato Rocco

Direttore de La Buona Tavola Magazine, è stata l' occasione data agli

operatori del settore per scegliere i l  proprio lotto di produzione e

personalizzare l' etichetta della latta con il proprio logo, con la propria

immagine o con qualsiasi altro segno distintivo, a cui si è aggiunto da quest'

anno la certificazione in Blockchain realizzata da Authentico che completa il

percorso di trasparenza e sicurezza. Il percorso culinario si è sviluppato

attraverso gli show cooking dei due chef stellati, Gianfranco Vissani e Paolo

Gramaglia, che hanno deliziato ospiti e operatori dell' informazione con piatti

a base di San Marzano. Luciano Pignataro e Barbara Guerra, i curatori della

classifica più ambita dell' arte bianca 50TopPizza e 50TopItaly, hanno

commentato e provato in diretta sia i piatti degli chef stellati sia le

realizzazioni delle decine di pizzaioli che si sono alternati, ai 5 forni presenti,

nella creazione di pizze a base di San Marzano. Presenti brand ambassador s: Francesco Martucci, patron della

Pizzeria I Masanielli e da Diego Vitagliano con Pizzeria 10 Diego Vitagliano e Giuseppe Pignalosa con la Pizzeria Le

Parúle. Per lo chef Gianfranco Vissani, che ha presentato due piatti, il primo con San Marzano, caviale di limone alla

farina di macadamia, avocado, salsa di erba cipollina e soia, salsa di anatra e cetriolo e il secondo inizialmente

pensato con un asciato di san Marzano e invece poi sostituito dal pelato al forno che ben si sposava con caviale,

salsa di ventresca di tonno e soia, salsa di mandorle salate e lime, germogli di soia: " Solania rappresenta una delle

aziende più vivaci che fanno qualità nel panorama italiano. Oltre al noto e particolare San Marzano ho avuto modo di

apprezzare il pelato al forno, l' ultima novità della casa conserviera nocerina, che può donare quelle note affumicate ai

miei piatti ". Paolo Gramaglia, che ha proposto il suo piatto "Pasta am..mare" con pasta mista, vongole, gamberi e

tutti gli altri sapori del nostro mare, esprime la sua soddisfazione " per la partecipazione a questo evento di

celebrazione del San Marzano perchè la DOP dell' agro nocerino-sarnese comprende anche il comune di Pompei

dove ha sede il mio President ". " Celebrare quest' anno la quinta edizione de Il Mio San Marzano - dichiara Giuseppe

Napoletano Amministratore Unico di Solania - è motivo d' orgoglio visto che, dopo un periodo così travagliato, per le

note problematiche degli aumenti delle materie prime e dei costi energetici, l' azienda è in costante crescita sia in Italia

che all' estero ". Numerose le autorità presenti, tra queste: il Presidente della Commissione Bilancio del Consiglio

Regionale Campano, On. Franco Picarone, il Sindaco di San Valentino Torio, nonché Presidente della Provincia di

Salerno, Michele Strianese, il Sindaco

Asso Napoli
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di Striano, Antonio Del Giudice, il Presidente del Consorzio S. Marzano dell' agro sarnese-nocerino DOP,

Tommaso Romano ed Andrea Annunziata Presidente dell' autorità portuale Napoli - Castellammare - Salerno ed ex

sindaco di San Marzano.

Asso Napoli
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Nautica, dal 12 al 20 novembre Napoli navigare al Molo Luise di Mergellina. Bilancio
positivo per il salone di Bologna.

" Abbiamo trovato un accordo importante con le istituzioni di territorio,

Comune e Regione Emilia-Romagna, per programmare azioni di supporto per

il prossimo anno in favore del Salone Nautico Internazionale di Bologna - ha

dichiarato Gennaro Amato, presidente di SNIDI, la società organizzatrice

della fiera -. Con BolognaFiere Spa è stato ribadito il comune interesse di

voler rendere il quartiere fieristico protagonista della nautica internazionale,

perciò, sul tavolo ci sono progetti arditi di programmazione ed espansione

della fiera ". Fissate le date del 2023, l' esposizione si svolgerà, infatti, dal 21

al 29 del mese di ottobre. Tra strette di mano, congratulazioni e soprattutto

numeri in crescita, si è conclusa domenica la terza edizione del Salone

Nautico Internazionale di Bologna che ha registrato diversi dati in positivo: da

una parte l' incremento di espositori e barche rispetto all' inizio del progetto, a

conferma del gradimento degli addetti ai lavori per una esposizione dedicata

piccola nautica, 6/15 metri, dall' altra l' aumento dei visitatori che hanno

oramai identificato la fiera come vera opportunità per trovare una giusta

offerta proporzionata ai propri interessi. I primi dati, infatti, hanno identificato

un netto aumento di pubblico proveniente dal Veneto, Friuli, Lombardia, Marche, Umbria. Toscana, Lazio e dalla

stessa regione emiliana romagnola, ma anche dalle vicine Croazia, Austria e Svizzera. La folta partecipazione di

cantieri dell' intero Stivale, da quelli lombardi a quelli siciliani, ha consentito una completa espressione della nautica da

diporto italiana. " La fiera è in crescita nonostante questi anni di palese difficoltà globale, la nautica nazionale registra

da 4 anni consecutivi un aumento di fatturati e produttività che si concentra nel segmento della piccola nautica -

afferma Gennaro Amato - motivo trainante per un salone dedicato ad imbarcazioni tra i 6 e 12 metri. Una sinergia di

ulteriore collaborazione con l' ente fieristico, che prenderà il via prima della fine dell' anno solare, ci consentirà di

rendere Bologna palcoscenico unico di questa produzione che ha cantieri presenti in ogni regione italiana e che

rappresenta la vera nautica che si vede navigare per mare e che, però, non trova adeguati ormeggi nei marina.

Confido in questo nuovo Governo, ed in particolare nel ministro Urso, per affrontare questo annoso problema che

mina sviluppo, posti di lavoro e mercato di uno dei maggiori segmenti produttivi del made in Italy ". Intanto la nautica

si dà appuntamento a Napoli dove, dal 12 al 20 novembre, si svolgerà il salone Nautico Internazionale di Napoli

Navigare. La manifestazione, che si svolgerà nelle acque del porto turistico di Mergellina - Molo Luise, consentirà ai

visitatori di poter provare le oltre 70 imbarcazioni presenti al Salone.

Gazzetta di Napoli

Napoli
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GUARDIA COSTIERA - UFFICIO CIRCONDARIALE DI POZZUOLI SEQUESTRA 250 KG DI
PRODOTTO ITTICO PER MANCATA TRACCIABILITÀ

Prosegue l' attività di vigilanza anche nell' ambito della tutela delle risorse

ittiche e del contrasto alla pesca illegale Nella giornata odierna, i militari della

Guardia Costiera di Pozzuoli, durante i controlli eseguiti nel Comune di

Pozzuoli, presso due esercizi commerciali all' ingrosso dediti alla vendita di

prodotti ittici congelati, hanno posto sotto sequestro cautelare amministrativo

circa 250 kg di prodotto ittico per un valore commerciale stimato di circa

8.000 euro Pozzuoli, 26 novembre 2022 - I controlli effettuati hanno permesso

di riscontrare la presenza di numerosi esemplari di specie ittiche tra le quali

crostacei vari, aragoste e astici, tutti privi di documenti in grado di attestarne

la tracciabilità. In relazione a quanto accertato, i militari operanti hanno quindi

proceduto ad elevare una sanzione amministrativa di 1.500 euro per la

detenzione di prodotto ittico privo di tracciabilità. Dall' inizio dell' anno, in

materia di vigilanza e controllo sulla filiera ittica, l' Ufficio Circondariale

marittimo di Pozzuoli e gli altri Uffici marittimi presenti lungo tutto il litorale

Flegreo e Domitio, hanno effettuato, sotto il coordinamento della Direzione

marittima di Napoli, oltre 600 controlli, elevando sanzioni amministrative per

un importo complessivo pari ad oltre 30.000 mila euro ed eseguendo molteplici sequestri amministrativi, che di fatto

hanno comportato il ritiro dal mercato di diversi quintali di prodotto ittico potenzialmente pericoloso per la salute degli

acquirenti. A tal proposito, l' Ufficio Circondariale marittimo di Pozzuoli invita la collettività locale a prestare la

massima attenzione nell' acquisto dei prodotti ittici, privilegiando quelli che rispettano le procedure di garanzia e

salubrità alimentare, evitando di comprare quelli venduti illecitamente e senza garanzie che possono procurare seri

danni alla salute dei consumatori.

Informatore Navale

Napoli
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Agenzia regionale 1129.22 Lopane su Costa Crociere a Taranto

(AGENPARL) - gio 27 ottobre 2022 COSTA CROCIERE SCEGLIE DI

SBARCARE A TARANTO. DALLA REGIONE PUGLIA PRONTO UN

AVVISO SPERIMENTALE PER IL SETTORE Assessore Lopane: "Arrivo di

Costa conferma l' attrattività di Taranto. Con la misura regionale, crociere e

nautica diventano vetrina per la Puglia" La compagnia Costa Crociere sceglie

di investire a Taranto confermando la crescita turistica della città e l' attrattività

del suo porto: in programma 19 scali per l '  estate 2023 e ulteriori

arrivi/partenze per il 2024. Sabato 3 giugno sarà varata l' accoglienza per il

gruppo crocieristico. L' annuncio del nuovo scalo è stato dato oggi, nel corso

di una conferenza stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla

quale hanno preso parte, tra gli altri, l' assessore al Turismo della Regione

Puglia, Gianfranco Lopane, il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il

Presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, e il

direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti. Un nuovo traguardo per lo

scalo tarantino, recentemente riconosciuto come miglior destinazione per le

navi da crociera del 2021, assegnato a Malaga durante il «Seatrade Cruise

Med» di Malaga, il principale evento del settore crocieristico del Mediterraneo. Lo scalo è una delle tappe dell'

itinerario per le isole greche, insieme a Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia). Nella

conferenza di questa mattina, l' assessore regionale al Turismo, Gianfranco Lopane, ha annunciato una nuova e

importante misura della Regione Puglia: "Seguiamo molto da vicino la crocieristica e il turismo nautico e

continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto per la crescita del settore - dichiara l' Assessore -. Per questo,

oggi, annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni pubblicheremo un avviso

per finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da parte delle compagnie

crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica da diporto. Saranno stanziati in via

sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice che sei crocieristi su dieci

confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute importanti nell' economia dei territori. I dati

acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in Puglia, principalmente mediante

navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono per la prima volta via mare e

visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione". "Con l' avviso, dunque, - conclude Lopane -

le crociere e la nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di visibilità e di

incentivazione per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori".

Agenparl

Taranto
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Crociere: Costa investe su Taranto, scali nel 2023 e 2024

(ANSA) - TARANTO, 27 OTT - Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo

porto di scalo di Costa Crociere. A partire da sabato 3 giugno e sino al 7

ottobre, Costa Pacifica, nave battente bandiera italiana della flotta Costa,

sarà a Taranto tutte le settimane, nell' ambito di un itinerario alla scoperta delle

isole greche. Anche nel 2024 il capoluogo ionico sarà punto di imbarco e

sbarco, ma di domenica. L' annuncio è stato dato oggi, nel corso di una

conferenza stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale

hanno preso parte tra gli altri Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto; Gianfranco

Lopane, assessore al Turismo della Regione Puglia e Mario Zanetti, direttore

generale di Costa Crociere. Gli scali di Costa Pacifica in programma a

Taranto nel 2023 saranno in tutto 19, il sabato, dalle 8 alle 17. "L' arrivo di

Costa Crociere - ha dichiarato il sindaco Melucci - oltre a essere un' ottima

notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma quel che

sosteniamo da ormai diverso tempo: Taranto sta crescendo come meta

turistica". "L' arrivo di un altro player - ha affermato Lopane - a Taranto, quale

è il gruppo Costa, conferma l' attrattività e la bellezza della città e del suo

porto". Costa Crociere "mette Taranto - ha sottolineato Zanetti - sulla cartina geografica del turismo di valore delle

crociere. Una novità che darà un ulteriore contributo al processo di sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai

nostri ospiti una destinazione per molti inedita, ma che ha davvero molto da offrire". (ANSA).

Ansa
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Costa Crociere arriva nel porto di Taranto dal giugno del 2023

Roma, 27 ott. (askanews) - Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo

porto di scalo di Costa Crociere. A partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre,

Costa Pacifica, nave battente bandiera italiana della flotta Costa, sarà a

Taranto tutte le settimane, nell' ambito di un itinerario alla scoperta delle isole

greche. Gli scali di Costa Pacifica in programma a Taranto sono in tutto 19, il

sabato, dalle 8 alle 17. Oltre Taranto, la nave visiterà anche Catania, La

Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia), permettendo agli ospiti

di godersi in un' unica vacanza il meglio delle isole greche, due stupende

destinazioni in Puglia e Sicilia, due delle regioni italiane più apprezzate dal

turismo internazionale, e l' isola di Malta. L' annuncio è stato dato oggi, nel

corso di una conferenza stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto,

alla quale hanno preso parte Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio

Prete, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e

commissario straordinario del Porto d i  Taranto, Gianfranco Lopane,

assessore al Turismo della Regione Puglia, Raffaella Del Prete, direttore

generale dei Porti Crocieristici italiani di Global Ports Holding, e Mario

Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. In questo itinerario, Taranto sarà sia porto di imbarco e sbarco,

raggiungibile anche con il pacchetto "volo+crociera", sia porto di transito per gli ospiti che imbarcheranno negli altri

porti, in particolare Catania. Le migliaia di crocieristi italiani ed esteri che arriveranno a Taranto potranno visitare la

città e il territorio in maniera autonoma, oppure scegliendo tra la vasta gamma di escursioni organizzate a cui sta

lavorando la compagnia con il supporto delle istituzioni e degli operatori locali. In particolare, il progetto dei tour a

Taranto si sta concentrando sulla visita del centro storico, Duomo, Castello Aragonese e museo archeologico MarTa,

mentre sul territorio sono previste visite alle principali destinazioni provinciali e regionali, oltre a un tour in catamarano

nel golfo e nelle acque dello Ionio. "L' arrivo di Costa Crociere - le parole del sindaco Melucci - oltre a essere un'

ottima notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma quel che sosteniamo da ormai diverso tempo:

Taranto sta crescendo come meta turistica, sta consolidando la sua appetibilità. La rotazione degli operatori è

sintomo di un' attenzione del mercato verso una destinazione che ha ancora margini per esprimere le sue potenzialità.

Noi offriremo sempre la massima collaborazione a chiunque crederà nella rinascita della nostra città e con Costa

abbiamo trovato la stessa sintonia che avevamo già trovato con altre realtà del settore. Siamo certi che il nostro

porto crescerà ancora e avrà forza e capacità di attrarre molte altre compagnie". "La strategia di sviluppo del

segmento crocieristico nel porto di Taranto - ha dichiarato il presidente di Adsp Prete - segna oggi un nuovo

importante traguardo
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per la destinazione jonica, che va acquisendo una sempre crescente posizione di prestigio nella mappa

mediterranea degli itinerari crocieristici. L' avvio di questa nuova partnership è possibile grazie alla consolidata intesa

con gli attori istituzionali locali e regionali e con gli operatori portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un

elemento di ulteriore stimolo per una coordinata valorizzazione turistica dell' immenso patrimonio storico,

architettonico e naturalistico del capoluogo jonico. Un' area che, partendo dal porto di Taranto, di cui ne rappresenta

un importante approdo naturale, abbraccia numerosi territori fino a lambire le province limitrofe. Con la sfida dell'

homeporting, garantita con l' upgrade dello scalo per quanto attiene le procedure di imbarco e sbarco, il Porto di

Taranto si conferma infrastruttura pivot di un efficiente sistema intermodale, aprendo di fatto il territorio a nuovi

scenari capaci di agevolare l' economia e l' ulteriore sviluppo del settore turistico nella città di Taranto". "L' arrivo di un

altro player a Taranto, quale è il gruppo Costa, conferma l' attrattività e la bellezza della città e del suo porto - la

dichiarazione dell' assessore Lopane - Come Regione Puglia seguiamo molto da vicino la crocieristica e il turismo

nautico e continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto per la crescita del settore. Per questo, oggi,

annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni pubblicheremo un avviso per

finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da parte delle compagnie

crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica da diporto. Saranno stanziati in via

sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice che sei crocieristi su dieci

confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute importanti nell' economia dei territori. I dati

acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in Puglia, principalmente mediante

navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono per la prima volta via mare e

visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione. Con l' avviso, dunque, le crociere e la

nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di visibilità e di incentivazione

per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori". "Costa Crociere mette Taranto

sulla cartina geografica del turismo di valore delle crociere. Una novità che darà un ulteriore contributo al processo di

sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai nostri ospiti una destinazione per molti inedita, ma che ha davvero

molto da offrire. Per fare in modo che Taranto diventi una meta consolidata del turismo crocieristico, è fondamentale

la collaborazione con le istituzioni e gli operatori locali, che ringrazio per la disponibilità dimostrata sinora. Dobbiamo

lavorare insieme per garantire i servizi necessari alla valorizzazione dell' esperienza che i crocieristi faranno a

Taranto, come nel caso dei servizi di accoglienza o delle escursioni organizzate. Sono certo che con l' aiuto di tutti

potremo ottenere grandi risultati", ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. "Questo è un

anno davvero positivo per la Taranto Cruise Port - ha concluso Del Prete - La decisione di Costa Crociere di inserire

Taranto nei propri
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itinerari è un' ulteriore, graditissima conferma che arriva a pochi mesi dalla vittoria a Malaga del prestigioso

"Seatrade Med Cruise Award 2022 come destinazione emergente dell' anno, ottenuto insieme all' Autorità Portuale.

Questi risultati non arrivano per caso, sono il frutto di un lungo lavoro di preparazione, di promozione della

destinazione in sinergia con le istituzioni e le autorità locali. Inoltre, con Costa Crociere per la prima volta Taranto è

home port; dunque, gestiremo un volume di imbarchi e sbarchi mai operato prima a Taranto, che ci vede preparati e

fiduciosi grazie all' esperienza acquisita dal team locale negli anni passati e alla profonda competenza operativa della

Global Ports Holding, il più grande terminalista crociere al mondo, di cui Taranto Cruise Port fa parte". Costa Pacifica,

la nave che visiterà Taranto nel 2023, ha una stazza di 114.500 tonnellate lorde e può accogliere sino a 3.780 ospiti. E'

dotata di 521 cabine con balcone, 9 tra piscine e idromassaggi, 6 ristoranti e food outlet, e 11 bar & lounge.

CONDIVIDI SU:
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Lopane: arrivo di Costa Crociere conferma l' attrattività di Taranto

Roma, 28 ott. (askanews) - La compagnia Costa Crociere sceglie di investire

a Taranto confermando la crescita turistica della città e l' attrattività del suo

porto: in programma 19 scali per l' estate 2023 e ulteriori arrivi/partenze per il

2024. Sabato 3 giugno sarà varata l' accoglienza per il gruppo crocieristico. L'

annuncio del nuovo scalo è stato dato oggi, nel corso di una conferenza

stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso

parte, tra gli altri, l' assessore al Turismo della Regione Puglia, Gianfranco

Lopane, il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il Presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, e il direttore generale di Costa

Crociere, Mario Zanetti. Un nuovo traguardo per lo scalo tarantino,

recentemente riconosciuto come miglior destinazione per le navi da crociera

del 2021, assegnato a Malaga durante il «Seatrade Cruise Med» di Malaga, il

principale evento del settore crocieristico del Mediterraneo. Lo scalo è una

delle tappe dell' itinerario per le isole greche, insieme a Catania, La Valletta

(Malta), Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia). Nella conferenza di questa

mattina, l' assessore regionale al Turismo, Gianfranco Lopane, ha annunciato

una nuova e importante misura della Regione Puglia: "Seguiamo molto da vicino la crocieristica e il turismo nautico e

continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto per la crescita del settore - dichiara l' Assessore -. Per questo,

oggi, annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni pubblicheremo un avviso

per finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da parte delle compagnie

crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica da diporto. Saranno stanziati in via

sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice che sei crocieristi su dieci

confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute importanti nell' economia dei territori. I dati

acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in Puglia, principalmente mediante

navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono per la prima volta via mare e

visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione". "Con l' avviso, dunque, - conclude Lopane -

le crociere e la nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di visibilità e di

incentivazione per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori". CONDIVIDI SU:
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A Taranto la FOIL ACADEMY della Federazione Italiana Vela e Luna Rossa

Sabato 29 ottobre alle ore 10.00 conferenza stampa con la dirigente FIV e

campionessa olimpica Alessandra Sensini Taranto e la Puglia si apprestano a

vivere un momento di alta formazione dedicato al mondo della vela. A

consacrarlo sabato 29 settembre alle 10.00 ci sarà anche la campionessa

olimpica e direttore giovanile della Federazione Italiana Vela, Alessandra

Sensini. Sarà lei infatti a presentare, nella sede del Molo San' Eligio e insieme

al Circolo Velico Ondabuena, il programma "Next Generation FOIL Academy"

che si svolgerà proprio a Taranto nei week end dal 28 ottobre al 27 novembre.

La conferenza stampa di presentazione fornirà tutti i dettagli di una attività che

vede in campo non solo la Federazione Italiana Vela, ma anche il team di

Luna Rossa, realtà di riferimento nel mondo della vela mondiale. "Il foiling, la

tecnica che consente agli scafi di volare sulle onde, è un settore in forte

sviluppo che merita attenzione - aveva commentato all' esordio della FOIL

Academy, il presidente nazionale della FIV, Francesco Ettorre. Così la FIV

sceglie Taranto e sceglie il Circolo Ondabuena che proprio dopo l' esperienza

del Sail GP ha varato ormai da alcuni mesi il segmento Waszp, diventando un

punto di riferimento per l' area del sud Italia. Alla conferenza stampa di presentazione della "Next Generation Foil

Academy" della FIV in collaborazione con Luna Rossa, oltre ad Alessandra Sensini, saranno presenti il Sindaco di

Taranto, Rinaldo Melucci, l' assessore allo sport del Comune di Taranto, Gianni Azzaro, il presidente della VIII zona

FIV Puglia, Alberto La Tegola, il presidente di Ondabuena, Salvatore Serra, il vice presidente e allenatore della Classe

Waszp, Francesco Bonvino e il presidente del Molo Sant' Eligio Antonio Melpignano. L' appuntamento con la stampa

è per sabato 29 settembre alle ore 10.00 nell' area caffè del Molo Sant' Eligio Corso Vittorio Emanuele II, 1, a

Taranto.
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COSTA CROCIERE DEBUTTA A TARANTO NEL 2023

Dal 3 giugno al 7 ottobre 2023 Costa Pacifica farà scalo tutti i sabati, nell'

ambito di un itinerario di una settimana diretto nelle isole greche. Gli ospiti

internazionali della nave avranno la possibilità di visitare Taranto e i l  suo

territorio anche con una vasta gamma di escursioni organizzate. Taranto -

Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo porto di scalo di Costa Crociere.

A partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica, nave battente

bandiera italiana della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le settimane, nell'

ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche. Gli scali di Costa

Pacifica in programma a Taranto sono in tutto 19, il sabato, dalle 8 alle 17.

Oltre Taranto, la nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos

(Grecia), Santorini (Grecia), permettendo agli ospiti di godersi in un' unica

vacanza il meglio delle isole greche, due stupende destinazioni in Puglia e

Sicilia, due delle regioni italiane più apprezzate dal turismo internazionale, e l'

isola di Malta. L' annuncio è stato dato oggi, nel corso di una conferenza

stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso

parte Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio Prete, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto di Taranto, Gianfranco Lopane,

assessore al Turismo della Regione Puglia, Raffaella Del Prete, direttore generale dei Porti Crocieristici italiani di

Global Ports Holding, e Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. In questo itinerario, Taranto sarà sia porto

di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto "volo+crociera", sia porto di transito per gli ospiti che

imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania. Le migliaia di crocieristi italiani ed esteri che arriveranno a

Taranto potranno visitare la città e il territorio in maniera autonoma, oppure scegliendo tra la vasta gamma di

escursioni organizzate a cui sta lavorando la compagnia con il supporto delle istituzioni e degli operatori locali. In

particolare, il progetto dei tour a Taranto si sta concentrando sulla visita del centro storico, Duomo, Castello

Aragonese e museo archeologico MarTa, mentre sul territorio sono previste visite alle principali destinazioni

provinciali e regionali, oltre a un tour in catamarano nel golfo e nelle acque dello Ionio. "L' arrivo di Costa Crociere - le

parole del sindaco Melucci - oltre a essere un' ottima notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma

quel che sosteniamo da ormai diverso tempo: Taranto sta crescendo come meta turistica, sta consolidando la sua

appetibilità. La rotazione degli operatori è sintomo di un' attenzione del mercato verso una destinazione che ha

ancora margini per esprimere le sue potenzialità. Noi offriremo sempre la massima collaborazione a chiunque crederà

nella rinascita della nostra città e con Costa abbiamo trovato la stessa sintonia che avevamo già trovato con altre
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realtà del settore. Siamo certi che il nostro porto crescerà ancora e avrà forza e capacità di attrarre molte altre

compagnie". "La strategia di sviluppo del segmento crocieristico nel porto di Taranto - ha dichiarato il presidente di

Adsp Prete - segna oggi un nuovo importante traguardo per la destinazione jonica, che va acquisendo una sempre

crescente posizione di prestigio nella mappa mediterranea degli itinerari crocieristici. L' avvio di questa nuova

partnership è possibile grazie alla consolidata intesa con gli attori istituzionali locali e regionali e con gli operatori

portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un elemento di ulteriore stimolo per una coordinata valorizzazione

turistica dell' immenso patrimonio storico, architettonico e naturalistico del capoluogo jonico. Un' area che, partendo

dal porto di Taranto, di cui ne rappresenta un importante approdo naturale, abbraccia numerosi territori fino a lambire

le province limitrofe. Con la sfida dell' homeporting, garantita con l' upgrade dello scalo per quanto attiene le

procedure di imbarco e sbarco, il Porto di Taranto si conferma infrastruttura pivot di un efficiente sistema intermodale,

aprendo di fatto il territorio a nuovi scenari capaci di agevolare l' economia e l' ulteriore sviluppo del settore turistico

nella città di Taranto". "L' arrivo di un altro player a Taranto, quale è il gruppo Costa, conferma l' attrattività e la

bellezza della città e del suo porto - la dichiarazione dell' assessore Lopane - Come Regione Puglia seguiamo molto

da vicino la crocieristica e il turismo nautico e continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto per la crescita

del settore. Per questo, oggi, annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni

pubblicheremo un avviso per finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da

parte delle compagnie crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica da diporto.

Saranno stanziati in via sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice

che sei crocieristi su dieci confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute importanti nell'

economia dei territori. I dati acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in

Puglia, principalmente mediante navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono

per la prima volta via mare e visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione. Con l' avviso,

dunque, le crociere e la nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di

visibilità e di incentivazione per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori". "Costa

Crociere mette Taranto sulla cartina geografica del turismo di valore delle crociere. Una novità che darà un ulteriore

contributo al processo di sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai nostri ospiti una destinazione per molti

inedita, ma che ha davvero molto da offrire. Per fare in modo che Taranto diventi una meta consolidata del turismo

crocieristico, è fondamentale la collaborazione con le istituzioni e gli operatori locali, che ringrazio per la disponibilità

dimostrata sinora. Dobbiamo lavorare insieme per garantire i servizi necessari alla valorizzazione dell' esperienza che

i crocieristi faranno a Taranto, come nel caso dei servizi di accoglienza o delle escursioni
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organizzate. Sono certo che con l' aiuto di tutti potremo ottenere grandi risultati" - ha dichiarato Mario Zanetti,

Direttore Generale di Costa Crociere. "Questo è un anno davvero positivo per la Taranto Cruise Port - ha concluso

Del Prete - La decisione di Costa Crociere di inserire Taranto nei propri itinerari è un' ulteriore, graditissima conferma

che arriva a pochi mesi dalla vittoria a Malaga del prestigioso "Seatrade Med Cruise Award 2022" come destinazione

emergente dell' anno, ottenuto insieme all' Autorità Portuale. Questi risultati non arrivano per caso, sono il frutto di un

lungo lavoro di preparazione, di promozione della destinazione in sinergia con le istituzioni e le autorità locali. Inoltre,

con Costa Crociere per la prima volta Taranto è home port; dunque, gestiremo un volume di imbarchi e sbarchi mai

operato prima a Taranto, che ci vede preparati e fiduciosi grazie all' esperienza acquisita dal team locale negli anni

passati e alla profonda competenza operativa della Global Ports Holding, il più grande terminalista crociere al mondo,

di cui Taranto Cruise Port fa parte". Costa Pacifica Costa Pacifica, la nave che visiterà Taranto nel 2023, ha una

stazza di 114.500 tonnellate lorde e può accogliere sino a 3.780 ospiti. E' dotata di 521 cabine con balcone, 9 tra

piscine e idromassaggi, 6 ristoranti e food outlet, e 11 bar & lounge. La scoperta delle destinazioni dell' itinerario

comincia già a bordo, con esperienze uniche e indimenticabili, come i piatti creati appositamente per Costa da tre

grandi chef di fama mondiale: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León. Nei due ristoranti principali, ogni sera,

viene servito un "Destination Dish" di uno dei tre chef, che interpreta la tradizione e i sapori del luogo che si visiterà il

giorno seguente. Il ristorante Archipelago offre la possibilità scegliere tra tre interi menù, uno per ogni chef, composti

da 5 piatti raffinati, pensati per esplorare attraverso il cibo quella parte di mare che si sta navigando. Anche il design

del ristorante è innovativo. Archipelago è fatto da tavoli "isole", delimitate da una struttura in rame che abbraccia pezzi

unici di "driftwood", legni restituiti dal mare e recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il programma di educazione

ambientale per la salvaguardia del litorale italiano promosso da Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si

degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato proprio alla fondazione per sostenere progetti

ambientali e sociali. Sempre in tema di buona cucina, da non perdere la pizzeria Pummid' oro, dove viene servita la

vera pizza italiana con lievito madre e ingredienti di qualità, e il Sushino at Costa, un sushi bistrot sul mare. Per un

aperitivo al tramonto c' è l' Aperol Spritz Bar, dedicato al cocktail italiano più famoso al mondo. La musica è il file

rouge a bordo, che dà il nome ai ponti e alle aree pubbliche, ed è protagonista ogni sera nel teatro della nave, con

show spettacolari: musical, spettacoli comici, acrobati, giochi e tanto altro. Per le famiglie con bambini c' è solo l'

imbarazzo della scelta, con lo Squok club e l' area Peppa Pig, dedicate a bambini e bambine, e il teen club, per

ragazzi e ragazze, che offrono tante attività divertenti e stimolanti. Ma anche il toboga, il campo polisportivo, la sala

giochi arcade, la gelateria Amarillo, per un cremoso gelato artigianale firmato Agrimontana, e il Salty Beach, uno

spazio dove gustare tante proposte di street food. Per gli amanti di sport e benessere ci sono la palestra e la Solemio
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Spa, entrambe rigorosamente vista mare.
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Il porto di Taranto entra nel network di scali di Costa Crociere

Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo porto di scalo di Costa Crociere.

A partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica, nave battente

bandiera italiana della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le settimane, nell'

ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche. Gli scali di Costa

Pacifica in programma al porto pugliese sono in tutto 19, il sabato, dalle 8 alle

17. Oltre Taranto, la nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos

(Grecia), Santorini (Grecia). In questo itinerario, Taranto sarà sia porto d i

imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto "volo+crociera", sia

porto di transito per i passeggeri che imbarcheranno negli altri porti, in

particolare a Catania. Commentando l' inclusione di Taranto nel network di

Costa Crociere, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio,

Sergio Prete, ha evidenziato che «con Costa Crociere per la prima volta

Taranto è home port; dunque - ha specificato - gestiremo un volume di

imbarchi e sbarchi mai operato prima a Taranto, che ci vede preparati e

fiduciosi grazie all' esperienza acquisita dal team locale negli anni passati e

alla profonda competenza operativa della Global Ports Holding, il più grande

terminalista crociere al mondo, di cui Taranto Cruise Port fa parte».

Informare
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COSTA CROCIERE DEBUTTA A TARANTO NEL 2023

Dal 3 giugno al 7 ottobre 2023 Costa Pacifica farà scalo tutti i sabati, nell'

ambito di un itinerario di una settimana diretto nelle isole greche Gli ospiti

internazionali della nave avranno la possibilità di visitare Taranto e i l  suo

territorio anche con una vasta gamma di escursioni organizzate Taranto, 27

ottobre 2022 - Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo porto di scalo di

Costa Crociere . A partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica ,

nave battente bandiera italiana della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le

settimane, nell' ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche. Gli scali

di Costa Pacifica in programma a Taranto sono in tutto 19, il sabato, dalle 8

alle 17. Oltre Taranto, la nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta),

Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia), permettendo agli ospiti di godersi in un'

unica vacanza il meglio delle isole greche, due stupende destinazioni in Puglia

e Sicilia, due delle regioni italiane più apprezzate dal turismo internazionale, e

l' isola di Malta. L' annuncio è stato dato oggi, nel corso di una conferenza

stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso

parte Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio Prete , presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto di Taranto, Gianfranco Lopane ,

assessore al Turismo della Regione Puglia, Raffaella Del Prete , direttore generale dei Porti Crocieristici italiani di

Global Ports Holding, e Mario Zanetti , direttore generale di Costa Crociere. In questo itinerario, Taranto sarà sia

porto di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto 'volo+crociera', sia porto di transito per gli ospiti che

imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania. Le migliaia di crocieristi italiani ed esteri che arriveranno a

Taranto potranno visitare la città e il territorio in maniera autonoma, oppure scegliendo tra la vasta gamma di

escursioni organizzate a cui sta lavorando la compagnia con il supporto delle istituzioni e degli operatori locali. In

particolare, il progetto dei tour a Taranto si sta concentrando sulla visita del centro storico, Duomo, Castello

Aragonese e museo archeologico MarTa, mentre sul territorio sono previste visite alle principali destinazioni

provinciali e regionali, oltre a un tour in catamarano nel golfo e nelle acque dello Ionio. ' L' arrivo di Costa Crociere - le

parole del sindaco Melucci - oltre a essere un' ottima notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma

quel che sosteniamo da ormai diverso tempo: Taranto sta crescendo come meta turistica, sta consolidando la sua

appetibilità. La rotazione degli operatori è sintomo di un' attenzione del mercato verso una destinazione che ha

ancora margini per esprimere le sue potenzialità. Noi offriremo sempre la massima collaborazione a chiunque crederà

nella rinascita della nostra città e con Costa abbiamo trovato la stessa sintonia che avevamo già trovato con altre

Informatore Navale
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realtà del settore. Siamo certi che il nostro porto crescerà ancora e avrà forza e capacità di attrarre molte altre

compagnie '. ' La strategia di sviluppo del segmento crocieristico nel porto di Taranto - ha dichiarato il presidente di

Adsp Prete - segna oggi un nuovo importante traguardo per la destinazione jonica, che va acquisendo una sempre

crescente posizione di prestigio nella mappa mediterranea degli itinerari crocieristici. L' avvio di questa nuova

partnership è possibile grazie alla consolidata intesa con gli attori istituzionali locali e regionali e con gli operatori

portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un elemento di ulteriore stimolo per una coordinata valorizzazione

turistica dell' immenso patrimonio storico, architettonico e naturalistico del capoluogo jonico. Un' area che, partendo

dal porto di Taranto, di cui ne rappresenta un importante approdo naturale, abbraccia numerosi territori fino a lambire

le province limitrofe. Con la sfida dell' homeporting, garantita con l' upgrade dello scalo per quanto attiene le

procedure di imbarco e sbarco, il Porto di Taranto si conferma infrastruttura pivot di un efficiente sistema intermodale,

aprendo di fatto il territorio a nuovi scenari capaci di agevolare l' economia e l' ulteriore sviluppo del settore turistico

nella città di Taranto '. ' L' arrivo di un altro player a Taranto, quale è il gruppo Costa, conferma l' attrattività e la

bellezza della città e del suo porto - la dichiarazione dell' assessore Lopane - Come Regione Puglia seguiamo molto

da vicino la crocieristica e il turismo nautico e continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto per la crescita

del settore. Per questo, oggi, annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni

pubblicheremo un avviso per finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da

parte delle compagnie crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica da diporto.

Saranno stanziati in via sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice

che sei crocieristi su dieci confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute importanti nell'

economia dei territori. I dati acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in

Puglia, principalmente mediante navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono

per la prima volta via mare e visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione. Con l' avviso,

dunque, le crociere e la nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di

visibilità e di incentivazione per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori '. '

Costa Crociere mette Taranto sulla cartina geografica del turismo di valore delle crociere. Una novità che darà un

ulteriore contributo al processo di sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai nostri ospiti una destinazione per

molti inedita, ma che ha davvero molto da offrire. Per fare in modo che Taranto diventi una meta consolidata del

turismo crocieristico, è fondamentale la collaborazione con le istituzioni e gli operatori locali, che ringrazio per la

disponibilità dimostrata sinora. Dobbiamo lavorare insieme per garantire i servizi necessari alla valorizzazione dell'

esperienza che i crocieristi faranno a Taranto, come nel caso dei servizi di accoglienza o delle escursioni
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organizzate. Sono certo che con l' aiuto di tutti potremo ottenere grandi risultati ' - ha dichiarato Mario Zanetti ,

Direttore Generale di Costa Crociere. ' Questo è un anno davvero positivo per la Taranto Cruise Port - ha concluso

Del Prete - La decisione di Costa Crociere di inserire Taranto nei propri itinerari è un' ulteriore, graditissima conferma

che arriva a pochi mesi dalla vittoria a Malaga del prestigioso 'Seatrade Med Cruise Award 2022' come destinazione

emergente dell' anno, ottenuto insieme all' Autorità Portuale. Questi risultati non arrivano per caso, sono il frutto di un

lungo lavoro di preparazione, di promozione della destinazione in sinergia con le istituzioni e le autorità locali. Inoltre,

con Costa Crociere per la prima volta Taranto è home port; dunque, gestiremo un volume di imbarchi e sbarchi mai

operato prima a Taranto, che ci vede preparati e fiduciosi grazie all' esperienza acquisita dal team locale negli anni

passati e alla profonda competenza operativa della Global Ports Holding, il più grande terminalista crociere al mondo,

di cui Taranto Cruise Port fa parte '. Costa Pacifica Costa Pacifica, la nave che visiterà Taranto nel 2023, ha una

stazza di 114.500 tonnellate lorde e può accogliere sino a 3.780 ospiti. E' dotata di 521 cabine con balcone, 9 tra

piscine e idromassaggi, 6 ristoranti e food outlet, e 11 bar & lounge. La scoperta delle destinazioni dell' itinerario

comincia già a bordo, con esperienze uniche e indimenticabili, come i piatti creati appositamente per Costa da tre

grandi chef di fama mondiale: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León . Nei due ristoranti principali, ogni sera,

viene servito un "Destination Dish" di uno dei tre chef, che interpreta la tradizione e i sapori del luogo che si visiterà il

giorno seguente. Il ristorante Archipelago offre la possibilità scegliere tra tre interi menù, uno per ogni chef, composti

da 5 piatti raffinati, pensati per esplorare attraverso il cibo quella parte di mare che si sta navigando. Anche il design

del ristorante è innovativo. Archipelago è fatto da tavoli 'isole', delimitate da una struttura in rame che abbraccia pezzi

unici di 'driftwood', legni restituiti dal mare e recuperati grazie ai 'Guardiani della Costa', il programma di educazione

ambientale per la salvaguardia del litorale italiano promosso da Costa Crociere Foundation . Per ogni cena che si

degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato proprio alla fondazione per sostenere progetti

ambientali e sociali. Sempre in tema di buona cucina, da non perdere la pizzeria Pummid' oro , dove viene servita la

vera pizza italiana con lievito madre e ingredienti di qualità, e il Sushino at Costa , un sushi bistrot sul mare. Per un

aperitivo al tramonto c' è l' Aperol Spritz Bar , dedicato al cocktail italiano più famoso al mondo. La musica è il file

rouge a bordo, che dà il nome ai ponti e alle aree pubbliche, ed è protagonista ogni sera nel teatro della nave, con

show spettacolari: musical, spettacoli comici, acrobati, giochi e tanto altro. Per le famiglie con bambini c' è solo l'

imbarazzo della scelta, con lo Squok club e l' area Peppa Pig , dedicate a bambini e bambine, e il teen club , per

ragazzi e ragazze, che offrono tante attività divertenti e stimolanti. Ma anche il toboga , il campo polisportivo , la sala

giochi arcade , la gelateria Amarillo , per un cremoso gelato artigianale firmato Agrimontana, e il Salty Beach, uno

spazio dove gustare tante proposte di street food. Per gli amanti di sport e benessere ci sono
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la palestra e la Solemio Spa , entrambe rigorosamente vista mare.
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Costa Crociere approda a Taranto nel 2023

La nave "Costa Pacifica" sarà nella città pugliese tutte le settimane, nell'

ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche Costa Crociere approda

a Taranto, la conferenza stampa di presentazione A partire dal 3 giugno 2023,

Taranto diventerà un nuovo porto di scalo di Costa Crociere. Da quella data e

sino al 7 ottobre, Costa Pacifica, nave battente bandiera italiana della flotta

Costa, sarà infatti a nella città pugliese tutte le settimane, nell' ambito di un

itinerario alla scoperta delle isole greche. Gli scali di Costa Pacifica in

programma a Taranto sono in tutto 19, il sabato, dalle 8 alle 17. Oltre Taranto,

la nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia),

Santorini (Grecia), permettendo agli ospiti di godersi in un' unica vacanza il

meglio delle isole greche, due stupende destinazioni in Puglia e Sicilia, due

delle regioni italiane più apprezzate dal turismo internazionale, e l' isola di

Malta. L' annuncio è stato dato oggi, nel corso di una conferenza stampa

organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso parte

Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio Prete, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto d i

Taranto, Gianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione Puglia, Raffaella Del Prete, direttore generale dei

Porti Crocieristici italiani di Global Ports Holding, e Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. In questo

itinerario, Taranto sarà sia porto di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto "volo+crociera", sia porto

di transito per gli ospiti che imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania. Le migliaia di crocieristi italiani ed

esteri che arriveranno a Taranto potranno visitare la città e il territorio in maniera autonoma, oppure scegliendo tra la

vasta gamma di escursioni organizzate a cui sta lavorando la compagnia con il supporto delle istituzioni e degli

operatori locali. In particolare, il progetto dei tour a Taranto si sta concentrando sulla visita del centro storico, Duomo,

Castello Aragonese e museo archeologico MarTa, mentre sul territorio sono previste visite alle principali destinazioni

provinciali e regionali, oltre a un tour in catamarano nel golfo e nelle acque dello Ionio. "L' arrivo di Costa Crociere - le

parole del sindaco Melucci - oltre a essere un' ottima notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma

quel che sosteniamo da ormai diverso tempo: Taranto sta crescendo come meta turistica, sta consolidando la sua

appetibilità. La rotazione degli operatori è sintomo di un' attenzione del mercato verso una destinazione che ha

ancora margini per esprimere le sue potenzialità". "La strategia di sviluppo del segmento crocieristico nel porto di

Taranto - ha dichiarato il presidente di Adsp Prete - segna oggi un nuovo importante traguardo per la destinazione

jonica, che va acquisendo una sempre crescente posizione di prestigio nella mappa mediterranea degli
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itinerari crocieristici. L' avvio di questa nuova partnership è possibile grazie alla consolidata intesa con gli attori

istituzionali locali e regionali e con gli operatori portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un elemento di

ulteriore stimolo per una coordinata valorizzazione turistica dell' immenso patrimonio storico, architettonico e

naturalistico del capoluogo jonico". "Costa Crociere mette Taranto sulla cartina geografica del turismo di valore delle

crociere. Una novità che darà un ulteriore contributo al processo di sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai

nostri ospiti una destinazione per molti inedita, ma che ha davvero molto da offrire. Per fare in modo che Taranto

diventi una meta consolidata del turismo crocieristico, è fondamentale la collaborazione con le istituzioni e gli

operatori locali, che ringrazio per la disponibilità dimostrata sinora", ha dichiarato Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere. Condividi
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Costa Crociere debutta a Taranto nel 2023

28 ottobre 2022 - Nell' estate 2023 Taranto diventerà un nuovo porto di scalo

di Costa Crociere. A partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica,

nave battente bandiera italiana della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le

settimane, nell' ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche. Gli scali

di Costa Pacifica in programma a Taranto sono in tutto 19, il sabato, dalle 8

alle 17. L' annuncio è stato dato ieri, nel corso di una conferenza stampa

organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso parte

Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio Prete, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto d i

Taranto, Gianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione Puglia,

Raffaella Del Prete, direttore generale dei Porti Crocieristici italiani di Global

Ports Holding, e Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. In questo

itinerario, Taranto sarà sia porto di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con

il pacchetto "volo+crociera", sia porto d i  t ransi to per  g l i  ospi t i  che

imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania. "La strategia di sviluppo

del segmento crocieristico nel porto di Taranto - ha dichiarato il presidente di

Adsp Prete - segna oggi un nuovo importante traguardo per la destinazione jonica, che va acquisendo una sempre

crescente posizione di prestigio nella mappa mediterranea degli itinerari crocieristici. L' avvio di questa nuova

partnership è possibile grazie alla consolidata intesa con gli attori istituzionali locali e regionali e con gli operatori

portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un elemento di ulteriore stimolo per una coordinata valorizzazione

turistica dell' immenso patrimonio storico, architettonico e naturalistico del capoluogo jonico. Un' area che, partendo

dal porto di Taranto, di cui ne rappresenta un importante approdo naturale, abbraccia numerosi territori fino a lambire

le province limitrofe. Con la sfida dell' homeporting, garantita con l' upgrade dello scalo per quanto attiene le

procedure di imbarco e sbarco, il Porto di Taranto si conferma infrastruttura pivot di un efficiente sistema intermodale,

aprendo di fatto il territorio a nuovi scenari capaci di agevolare l' economia e l' ulteriore sviluppo del settore turistico

nella città di Taranto".
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COSTA CROCIERE SCEGLIE DI SBARCARE A TARANTO. DALLA REGIONE PUGLIA
PRONTO UN AVVISO SPERIMENTALE PER IL SETTORE

COSTA CROCIERE SCEGLIE DI SBARCARE A TARANTO. DALLA

REGIONE PUGLIA PRONTO UN AVVISO SPERIMENTALE PER IL

SETTORE Assessore Lopane: "Arrivo di Costa conferma l' attrattività di

Taranto. Con la misura regionale, crociere e nautica diventano vetrina per la

Puglia" La compagnia Costa Crociere sceglie di investire a Taranto

confermando la crescita turistica della città e l' attrattività del suo porto: in

programma 19 scali per l' estate 2023 e ulteriori arrivi/partenze per il 2024.

Sabato 3 giugno sarà varata l' accoglienza per il gruppo crocieristico. L'

annuncio del nuovo scalo è stato dato oggi, nel corso di una conferenza

stampa organizzata nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso

parte, tra gli altri, l' assessore al Turismo della Regione Puglia, Gianfranco

Lopane, il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, il Presidente dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ionio, Sergio Prete, e il direttore generale di Costa

Crociere, Mario Zanetti. Un nuovo traguardo per lo scalo tarantino,

recentemente riconosciuto come miglior destinazione per le navi da crociera

del 2021, assegnato a Malaga durante il «Seatrade Cruise Med» di Malaga, il

principale evento del settore crocieristico del Mediterraneo. Lo scalo è una delle tappe dell' itinerario per le isole

greche, insieme a Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia). Nella conferenza di questa

mattina, l' assessore regionale al Turismo, Gianfranco Lopane, ha annunciato una nuova e importante misura della

Regione Puglia: "Seguiamo molto da vicino la crocieristica e il turismo nautico e continueremo a lavorare accanto al

Comune di Taranto per la crescita del settore - dichiara l' Assessore -. Per questo, oggi, annunciamo una misura

importante per favorire il turismo marittimo: nei prossimi giorni pubblicheremo un avviso per finanziare le iniziative di

comunicazione e promozione a sostegno del brand Puglia da parte delle compagnie crocieristiche e dei tour operator

che organizzano catene charter nella nautica da diporto. Saranno stanziati in via sperimentale 400 mila euro per le

attività che si svolgeranno nel 2023. La letteratura ci dice che sei crocieristi su dieci confermano di voler tornare nella

città dove approdano, con ricadute importanti nell' economia dei territori. I dati acquisiti dall' Osservatorio di

Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti via mare in Puglia, principalmente mediante navi da crociera, per il 90%

non hanno mai visto la nostra regione, che vi giungono per la prima volta via mare e visitano le principali località

turistiche durante la sosta dell' imbarcazione". "Con l' avviso, dunque, - conclude Lopane - le crociere e la nautica

diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione di visibilità e di incentivazione per il

viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori".
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Taranto diventa un nuovo porto di scalo di Costa Crociere

Redazione Seareporter.it

Taranto, 27 ottobre 2022 - Nell' estate 2023 Costa Crociere a partire dal 3

giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica , nave battente bandiera italiana

della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le settimane, nell' ambito di un itinerario

alla scoperta delle isole greche, Gli scali di Costa Pacifica in programma a

Taranto sono in tutto 19, il sabato, dalle 8 alle 17. Oltre Taranto, la nave

visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini

(Grecia), permettendo agli ospiti di godersi in un' unica vacanza il meglio delle

isole greche, due stupende destinazioni in Puglia e Sicilia, due delle regioni

italiane più apprezzate dal turismo internazionale, e l' isola di Malta. L'

annuncio è stato dato oggi, nel corso di una conferenza stampa organizzata

nel Palazzo di Città di Taranto, alla quale hanno preso parte Rinaldo Melucci,

sindaco di Taranto, Sergio Prete , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto di Taranto, Gianfranco

Lopane , assessore al Turismo della Regione Puglia, Raffaella Del Prete ,

direttore generale dei Porti Crocieristici italiani di Global Ports Holding, e

Mario Zanetti , direttore generale di Costa Crociere. In questo itinerario,

Taranto sarà sia porto di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto 'volo+crociera', sia porto di transito

per gli ospiti che imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania. Le migliaia di crocieristi italiani ed esteri che

arriveranno a Taranto potranno visitare la città e il territorio in maniera autonoma, oppure scegliendo tra la vasta

gamma di escursioni organizzate a cui sta lavorando la compagnia con il supporto delle istituzioni e degli operatori

locali. In particolare, il progetto dei tour a Taranto si sta concentrando sulla visita del centro storico, Duomo, Castello

Aragonese e museo archeologico MarTa, mentre sul territorio sono previste visite alle principali destinazioni

provinciali e regionali, oltre a un tour in catamarano nel golfo e nelle acque dello Ionio. ' L' arrivo di Costa Crociere - le

parole del sindaco Melucci - oltre a essere un' ottima notizia per l' intero sistema cittadino dell' accoglienza, conferma

quel che sosteniamo da ormai diverso tempo: Taranto sta crescendo come meta turistica, sta consolidando la sua

appetibilità. La rotazione degli operatori è sintomo di un' attenzione del mercato verso una destinazione che ha

ancora margini per esprimere le sue potenzialità. Noi offriremo sempre la massima collaborazione a chiunque crederà

nella rinascita della nostra città e con Costa abbiamo trovato la stessa sintonia che avevamo già trovato con altre

realtà del settore. Siamo certi che il nostro porto crescerà ancora e avrà forza e capacità di attrarre molte altre

compagnie '. ' La strategia di sviluppo del segmento crocieristico nel porto di Taranto - ha dichiarato il presidente di

Adsp Prete - segna oggi un nuovo importante traguardo per la destinazione jonica, che
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va acquisendo una sempre crescente posizione di prestigio nella mappa mediterranea degli itinerari crocieristici. L'

avvio di questa nuova partnership è possibile grazie alla consolidata intesa con gli attori istituzionali locali e regionali e

con gli operatori portuali, primo fra tutti l' Autorità Marittima, e sarà un elemento di ulteriore stimolo per una coordinata

valorizzazione turistica dell' immenso patrimonio storico, architettonico e naturalistico del capoluogo jonico. Un' area

che, partendo dal porto di Taranto, di cui ne rappresenta un importante approdo naturale, abbraccia numerosi territori

fino a lambire le province limitrofe. Con la sfida dell' homeporting, garantita con l' upgrade dello scalo per quanto

attiene le procedure di imbarco e sbarco, il Porto di Taranto si conferma infrastruttura pivot di un efficiente sistema

intermodale, aprendo di fatto il territorio a nuovi scenari capaci di agevolare l' economia e l' ulteriore sviluppo del

settore turistico nella città di Taranto '. ' L' arrivo di un altro player a Taranto, quale è il gruppo Costa, conferma l'

attrattività e la bellezza della città e del suo porto - la dichiarazione dell' assessore Lopane - Come Regione Puglia

seguiamo molto da vicino la crocieristica e il turismo nautico e continueremo a lavorare accanto al Comune di Taranto

per la crescita del settore. Per questo, oggi, annunciamo una misura importante per favorire il turismo marittimo: nei

prossimi giorni pubblicheremo un avviso per finanziare le iniziative di comunicazione e promozione a sostegno del

brand Puglia da parte delle compagnie crocieristiche e dei tour operator che organizzano catene charter nella nautica

da diporto. Saranno stanziati in via sperimentale 400 mila euro per le attività che si svolgeranno nel 2023. La

letteratura ci dice che sei crocieristi su dieci confermano di voler tornare nella città dove approdano, con ricadute

importanti nell' economia dei territori. I dati acquisiti dall' Osservatorio di Pugliapromozione rivelano che i turisti giunti

via mare in Puglia, principalmente mediante navi da crociera, per il 90% non hanno mai visto la nostra regione, che vi

giungono per la prima volta via mare e visitano le principali località turistiche durante la sosta dell' imbarcazione. Con l'

avviso, dunque, le crociere e la nautica diventano per la destinazione Puglia e per Taranto, una vetrina, un' occasione

di visibilità e di incentivazione per il viaggiatore a ripetere l' esperienza per più giorni e tornare nei nostri territori '. '

Costa Crociere mette Taranto sulla cartina geografica del turismo di valore delle crociere. Una novità che darà un

ulteriore contributo al processo di sviluppo turistico della città, facendo scoprire ai nostri ospiti una destinazione per

molti inedita, ma che ha davvero molto da offrire. Per fare in modo che Taranto diventi una meta consolidata del

turismo crocieristico, è fondamentale la collaborazione con le istituzioni e gli operatori locali, che ringrazio per la

disponibilità dimostrata sinora. Dobbiamo lavorare insieme per garantire i servizi necessari alla valorizzazione dell'

esperienza che i crocieristi faranno a Taranto, come nel caso dei servizi di accoglienza o delle escursioni organizzate.

Sono certo che con l' aiuto di tutti potremo ottenere grandi risultati ' - ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale

di Costa Crociere. ' Questo è un anno davvero positivo per la Taranto Cruise Port - ha concluso Del Prete - La

decisione di Costa Crociere di inserire Taranto nei propri itinerari è un' ulteriore, graditissima
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conferma che arriva a pochi mesi dalla vittoria a Malaga del prestigioso 'Seatrade Med Cruise Award 2022' come

destinazione emergente dell' anno, ottenuto insieme all' Autorità Portuale. Questi risultati non arrivano per caso, sono

il frutto di un lungo lavoro di preparazione, di promozione della destinazione in sinergia con le istituzioni e le autorità

locali. Inoltre, con Costa Crociere per la prima volta Taranto è home port; dunque, gestiremo un volume di imbarchi e

sbarchi mai operato prima a Taranto, che ci vede preparati e fiduciosi grazie all' esperienza acquisita dal team locale

negli anni passati e alla profonda competenza operativa della Global Ports Holding, il più grande terminalista crociere

al mondo, di cui Taranto Cruise Port fa parte '.
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Costa Crociere sceglie il porto di Taranto per l' estate 2023

Gli scali di Costa Pacifica in programma a Taranto sono 19, il sabato. Oltre Taranto, lanavevisiterà anche Catania, La
Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini (Grecia)

Redazione

Gli scali di Costa Pacifica in programma a Taranto sono 19, il sabato. Oltre

Taranto, la nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia),

Santorini (Grecia) Taranto - Nell' estate 2023 il porto di Taranto ospiterà le

navi di Costa Crociere che, di fatto, prenderanno il posto di quelle Msc (la

compagnia ginevrina ha cancellato la città pugliese dai propri itinerari). A

partire dal 3 giugno e sino al 7 ottobre, Costa Pacifica, nave battente

bandiera italiana della flotta Costa, sarà a Taranto tutte le settimane, nell'

ambito di un itinerario alla scoperta delle isole greche. L' annuncio è stato

dato oggi, nel corso di una conferenza stampa alla quale hanno preso parte

Rinaldo Melucci, sindaco di Taranto, Sergio Prete, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ionio e commissario straordinario del Porto d i

Taranto, Gianfranco Lopane, assessore al Turismo della Regione Puglia,

Raffaella Del Prete, direttore generale dei Porti Crocieristici italiani di Global

Ports Holding, e Mario Zanetti, direttore generale di Costa Crociere . Gli scali

di Costa Pacifica in programma a Taranto sono 19, il sabato. Oltre Taranto, la

nave visiterà anche Catania, La Valletta (Malta), Mykonos (Grecia), Santorini

(Grecia), permettendo agli ospiti di godersi in un' unica vacanza il meglio delle isole greche , due stupende

destinazioni in Puglia e Sicilia, due delle regioni italiane più apprezzate dal turismo internazionale, e l' isola di Malta. In

questo itinerario, Taranto sarà sia porto di imbarco e sbarco, raggiungibile anche con il pacchetto "volo+crociera", sia

porto di transito per gli ospiti che imbarcheranno negli altri porti, in particolare Catania.

Ship Mag

Taranto
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PRIMA SEDUTA DEL NEO ORGANISMO DI PARTENARIATO DELLA RISORSA MARE
DELL'ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO

Costituito di recente con decreto presidenziale, oggi si è svolta la prima

seduta dell' Organismo di partenariato della risorsa mare dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, previsto dall' art. 11

della legge 84/94 tra gli attori consultivi delle Autorità di Sistema portuale.

Composto per legge da 13 membri, dovrà riunirsi quattro volte l' annuo e ha

funzioni di confronto partenariale tra le autorità pubbliche e il mondo delle

imprese che operano in porto, al fine di avviare una strategica cooperazione

su specifiche tematiche di interesse comune, legate allo sviluppo delle

infrastrutture portuali interne alla circoscrizione dell' Ente. La seduta odierna è

stata aperta dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che, nel ringraziare i presenti, ha

evidenziato l' importanza del confronto tra pubblico e privato. -L' istituzione di

questo Organismo - ha sottolineato Agostinelli - credo sia fondamentale per

assicurare un più ampio e adeguato indirizzo alle scelte dell' Ente, che terrà

conto dei vostri suggerimenti. Credo sia fondamentale coinvolgere, attraverso

un costruttivo confronto, tutti gli attori che operano nei nostri scali portuali, con

i quali mi auguro si possa sviluppare un reciproco e funzionale dialogo in merito alle scelte strategiche dell' Ente, al

fine di assicurare piena armonia di visione e di crescita dei nostri scali portuali-. Come indicato dalla normativa

vigente, l' Organismo di partenariato della risorsa mare ha funzioni di confronto in merito all' adozione del piano

regolatore di sistema portuale, del piano operativo triennale e del bilancio preventivo e consuntivo, alla

determinazione dei livelli dei servizi resi nell' ambito del sistema portuale suscettibili di incidere sulla complessiva

funzionalità ed operatività del porto. Nella sua prima seduta, iscritti all' ordine del giorno, sono stati presentati il

Bilancio di previsione 2023 e il Piano operativo triennale 2023/2025 dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio. A tale proposito, nel corso dell' incontro, il dirigente dell' Area Tecnica, Maria Carmela De Maria,

ha illustrato gli investimenti e le infrastrutture previsti nel POT 2023-2025 e quelli già pianificati nella precedente

programmazione e riportati nell' attuale, organizzati nelle diverse annualità in modo coerente con la strategia attuata

dall' Ente per delineare lo sviluppo complessivo dell' intero sistema portuale. Posti alla base dell' itera

programmazione infrastrutturale, il Bilancio di previsione 2023 e il pluriennale 2023/24 sono stati presentati ai membri

dell' Organismo dal dirigente di Settore, Luigi Ventrici, che, dopo aver sottolineato l' importanza del parere favorevole

espresso dal Collegio dei revisori dei conti, ha evidenziato l' avvenuta osservanza dei limiti di spesa per l' acquisto di

beni e servizi nel rispetto della normativa vigente in materia. La conclusione della seduta ha visto la manifestazione

dell' unanime consenso espresso dai membri dell' Organismo, presenti
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all' odierna riunione, in merito alla complessiva programmazione economica/infrastrutturale che sarà presentata e

votata, per la relativa adozione, ai membri del Comitato di Gestione, nella prossima riunione del 31 ottobre prossimo.

In base a quanto disposto dalla normativa vigente sono membri dell' Organismo di partenariato della risorsa mare,

oltre il presidente dell' AdSp, che lo presiede, e il comandante del porto della sede della già Autorità portuale, un

rappresentante degli armatori, uno degli industriali, uno degli operatori portuali (art.16 e art.18), un rappresentate degli

spedizionieri, degli operatori logistici intermodali, degli operatori ferroviari, degli agenti e dei raccomandatari marittimi,

degli autotrasportatori, da tre rappresentanti dei lavoratori delle imprese, da un rappresentante del turismo e del

commercio operanti in porto.

Il Nautilus
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PRIMA SEDUTA DEL NEO ORGANISMO DI PARTENARIATO DELLA RISORSA MARE DELL'
ADSP DEI MARI TIRRENO MERIDIONALE E IONIO

Costituito di recente con decreto presidenziale, si è svolta la prima seduta

dell' Organismo di partenariato della risorsa mare dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, previsto dall' art. 11 della legge

84/94 tra gli attori consultivi delle Autorità di Sistema portuale Composto per

legge da 13 membri, dovrà riunirsi quattro volte l' annuo e ha funzioni di

confronto partenariale tra le autorità pubbliche e il mondo delle imprese che

operano in porto, al fine di avviare una strategica cooperazione su specifiche

tematiche di interesse comune, legate allo sviluppo delle infrastrutture portuali

interne alla circoscrizione dell' Ente. La seduta odierna è stata aperta dal

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, che, nel ringraziare i presenti, ha evidenziato l'

importanza del confronto tra pubblico e privato. . Come indicato dalla

normativa vigente, l' Organismo di partenariato della risorsa mare ha funzioni

di confronto in merito all' adozione del piano regolatore di sistema portuale,

del piano operativo triennale e del bilancio preventivo e consuntivo, alla

determinazione dei livelli dei servizi resi nell' ambito del sistema portuale

suscettibili di incidere sulla complessiva funzionalità ed operatività del porto.

Informatore Navale
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Gioia Tauro, tenuto a battesimo l'Organismo di partenariato

GIOIA TAURO Costituito di recente con decreto presidenziale, si è svolta la

prima seduta dell'Organismo di partenariato della risorsa mare dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, previsto dall'art. 11

della legge 84/94 tra gli attori consultivi delle Autorità di Sistema portuale.

Composto per legge da 13 membri, dovrà riunirsi quattro volte l'annuo e ha

funzioni di confronto partenariale tra le autorità pubbliche e il mondo delle

imprese che operano in porto, al fine di avviare una strategica cooperazione

su specifiche tematiche di interesse comune, legate allo sviluppo delle

infrastrutture portuali interne alla circoscrizione dell'Ente. La seduta odierna è

stata aperta dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che, nel ringraziare i presenti, ha

evidenziato l'importanza del confronto tra pubblico e privato. L'istituzione di

questo Organismo ha sottolineato Agostinelli credo sia fondamentale per

assicurare un più ampio e adeguato indirizzo alle scelte dell'Ente, che terrà

conto dei vostri suggerimenti. Credo sia fondamentale coinvolgere, attraverso

un costruttivo confronto, tutti gli attori che operano nei nostri scali portuali, con

i quali mi auguro si possa sviluppare un reciproco e funzionale dialogo in merito alle scelte strategiche dell'Ente, al fine

di assicurare piena armonia di visione e di crescita dei nostri scali portuali. Come indicato dalla normativa vigente,

l'Organismo di partenariato della risorsa mare ha funzioni di confronto in merito all'adozione del piano regolatore di

sistema portuale, del piano operativo triennale e del bilancio preventivo e consuntivo, alla determinazione dei livelli dei

servizi resi nell'ambito del sistema portuale suscettibili di incidere sulla complessiva funzionalità ed operatività del

porto. Nella sua prima seduta, iscritti all'ordine del giorno, sono stati presentati il Bilancio di previsione 2023 e il Piano

operativo triennale 2023/2025 dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. A tale proposito,

nel corso dell'incontro, il dirigente dell'Area Tecnica, Maria Carmela De Maria, ha illustrato gli investimenti e le

infrastrutture previsti nel POT 2023-2025 e quelli già pianificati nella precedente programmazione e riportati

nell'attuale, organizzati nelle diverse annualità in modo coerente con la strategia attuata dall'Ente per delineare lo

sviluppo complessivo dell'intero sistema portuale. Posti alla base dell'itera programmazione infrastrutturale, il Bilancio

di previsione 2023 e il pluriennale 2023/24 sono stati presentati ai membri dell'Organismo dal dirigente di Settore,

Luigi Ventrici, che, dopo aver sottolineato l'importanza del parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori dei

conti, ha evidenziato l'avvenuta osservanza dei limiti di spesa per l'acquisto di beni e servizi nel rispetto della

normativa vigente in materia. La conclusione della seduta ha visto la manifestazione dell'unanime consenso espresso

dai membri dell'Organismo, presenti all'odierna riunione, in merito alla
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complessiva programmazione economica/infrastrutturale che sarà presentata e votata, per la relativa adozione, ai

membri del Comitato di Gestione, nella prossima riunione del 31 ottobre prossimo. In base a quanto disposto dalla

normativa vigente sono membri dell'Organismo di partenariato della risorsa mare, oltre il presidente dell'AdSp, che lo

presiede, e il comandante del porto della sede della già Autorità portuale, un rappresentante degli armatori, uno degli

industriali, uno degli operatori portuali (art.16 e art.18), un rappresentate degli spedizionieri, degli operatori logistici

intermodali, degli operatori ferroviari, degli agenti e dei raccomandatari marittimi, degli autotrasportatori, da tre

rappresentanti dei lavoratori delle imprese, da un rappresentante del turismo e del commercio operanti in porto.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP dei MTM e Ionio: prima seduta dell' Organismo di partenariato della risorsa mare

Catello Scotto Pagliara

Gioia Tauro, 27 ottobre 2022 - Cost i tui to di  recente con decreto

presidenziale, oggi si è svolta la prima seduta dell' Organismo di partenariato

della risorsa mare dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, previsto dall' art. 11 della legge 84/94 tra gli attori

consultivi delle Autorità di Sistema portuale. Composto per legge da 13

membri, dovrà riunirsi quattro volte l' annuo e ha funzioni di confronto

partenariale tra le autorità pubbliche e il mondo delle imprese che operano in

porto, al fine di avviare una strategica cooperazione su specifiche tematiche

di interesse comune, legate allo sviluppo delle infrastrutture portuali interne alla

circoscrizione dell' Ente. La seduta odierna è stata aperta dal presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, che, nel ringraziare i presenti, ha evidenziato l' importanza del

confronto tra pubblico e privato. . Come indicato dalla normativa vigente, l'

Organismo di partenariato della risorsa mare ha funzioni di confronto in

merito all' adozione del piano regolatore di sistema portuale, del piano

operativo triennale e del bilancio preventivo e consuntivo, alla determinazione

dei livelli dei servizi resi nell' ambito del sistema portuale suscettibili di incidere sulla complessiva funzionalità ed

operatività del porto. Nella sua prima seduta, iscritti all' ordine del giorno, sono stati presentati il Bilancio di previsione

2023 e il Piano operativo triennale 2023/2025 dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. A

tale proposito, nel corso dell' incontro, il dirigente dell' Area Tecnica, Maria Carmela De Maria, ha illustrato gli

investimenti e le infrastrutture previsti nel POT 2023-2025 e quelli già pianificati nella precedente programmazione e

riportati nell' attuale, organizzati nelle diverse annualità in modo coerente con la strategia attuata dall' Ente per

delineare lo sviluppo complessivo dell' intero sistema portuale. Posti alla base dell' itera programmazione

infrastrutturale, il Bilancio di previsione 2023 e il pluriennale 2023/24 sono stati presentati ai membri dell' Organismo

dal dirigente di Settore, Luigi Ventrici, che, dopo aver sottolineato l' importanza del parere favorevole espresso dal

Collegio dei revisori dei conti, ha evidenziato l' avvenuta osservanza dei limiti di spesa per l' acquisto di beni e servizi

nel rispetto della normativa vigente in materia. La conclusione della seduta ha visto la manifestazione dell' unanime

consenso espresso dai membri dell' Organismo, presenti all' odierna riunione, in merito alla complessiva

programmazione economica/infrastrutturale che sarà presentata e votata, per la relativa adozione, ai membri del

Comitato di Gestione, nella prossima riunione del 31 ottobre prossimo. In base a quanto disposto dalla normativa

vigente sono membri dell' Organismo di partenariato della risorsa mare, oltre il presidente dell' AdSp, che lo presiede,

e il comandante del porto della sede della già Autorità portuale, un rappresentante degli armatori, uno degli
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industriali, uno degli operatori portuali (art.16 e art.18), un rappresentate degli spedizionieri, degli operatori logistici

intermodali, degli operatori ferroviari, degli agenti e dei raccomandatari marittimi, degli autotrasportatori, da tre

rappresentanti dei lavoratori delle imprese, da un rappresentante del turismo e del commercio operanti in porto.
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Accordo lavoratori marittimi Meridiano Lines

Un altro passo verso la tutela dei lavoratori dello Stretto. Chiuse con esito positivo le procedure di sciopero

Redazione

Nella giornata di ieri, mercoledÃ , presso la sede di Confindustria di Reggio

Calabria si Ã¨ tenuto lâincontro tra sindacati ,le RSA e la societÃ Meridiano

Lines che si occupa del traghettamento gommato pesante sullo Stretto di

Messina Â . Â Lâincontro , che faceva seguito ad un percorso intrapreso da

mesi tra le parti , Â si Ã¨ tenuto dopo lâavvio delle procedure di sciopero di

Uiltrasporti Calabria e Messina, lo scorso 4 ottobre , legate alla richiesta

sindacale di una nuova e piÃ¹ idonea Â turnistica di lavoro del personale

impegnato nel traghettamento dei mezzi dal porto di Tremestieri a Reggio

Calabria . âAbbiamo richiesto per il personale marittimo impiegato sullo

Stretto turni di lavoro piÃ¹ flessibili Â e idonei alle esigenze e ai carichi di

lavoro a cui sono sottoposti Â - dichiarano Michele Barresi segretario

generale Uiltrasporti Messina e Antonino Di Mento Â segretario generale

aggiunto Uilt Messina Â con delega allâarea dello Stretto - e ci riteniamo

soddisfatti dagli impegni sottoscritti in tal senso dalla SocietÃ e lo reputiamo

un importante obbiettivo raggiunto dai lavoratori marittimi . LâAmministratore

della societÃ Meridiano Lines, Â Dr. Filippo Arecchi , ha rappresentato

durante lâincontro Â ai sindacati Â le difficoltÃ legate al momento storico dei trasporti in generale e le conseguenti

criticitÃ che anche Meridiano Lines sta affrontando sullo Stretto, comunicando tuttavia come il management abbia

deciso di procedere all' armamento di una seconda unitÃ navale, la quale andrÃ ad aggiungersi a quella giÃ in servizio

per il traffico commerciale sulla tratta Reggio Calabria- Tremestieri. Dopo un ampio ed articolato confronto, ed in

virtÃ¹ di un Â ambizioso piano aziendale, giÃ in itinere, la societÃ Ã¨ venuta incontro alle richieste portate al tavolo

dalla UilTrasporti, dando immediata risposta con l' attivazione dell' arruolamento di un equipaggio aggiuntivo, il quale

permetterÃ appunto, di rendere piÃ¹ flessibili gli attuali turni dei marittimi impiegati come da richieste avanzate dalla

Uiltrasporti. La trattativa Ã¨ stata seguita passo passo Â per la Â Uiltrasporti Messina dal segretario generale

aggiunto Antonino Di Mento e dalle Rappresentanze dei lavoratori che al termine della riunione si sono dichiarati Â

ampiamente soddisfatti per il risultato raggiunto a favore dei Â lavoratori marittimi. Reputiamo lâaccordo con

Meridiano Lines un altro tassello importante verso la tutela delle regole del complesso mondo del lavoro nellâarea

dello Stretto Â di Messina - dichiarano Barresi e Di Mento - e giudichiamo importante Â lo sforzo di crescita Â

annunciato ai sindacati dalla SocietÃ con lâavvio di una seconda nave sullo stretto che rappresenta una scommessa

che Meridiano Lines Â si appresta a fare aumentando la propria flotta per un servizio commerciale piÃ¹ efficiente sulla

tratta Reggio Calabria - Tremestieri dando segnali importanti di sviluppo Â per la societÃ e migliori prospettive per

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

giovedì 27 ottobre 2022
[ § 2 0 5 2 3 7 4 8 § ]

i propri dipendenti e per l' occupazione di questâarea . Una successiva piattaforma di confronto, Ã¨ stata inoltre

prevista dalle parti , conclude la Uiltrasporti, per la definizione di alcune problematiche dei lavoratori Â ancora da

trattare ma la societÃ si Ã¨ resa disponibile e pertanto le procedure di sciopero, sono state revocate. Nella foto, da

sinistra a destra: le Rsa Furfari Giuseppe, lâAmministratore Filippo Arecchi, Antonino Di Mento, Rsa Calafiore

Antonio.
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Meridiano Lines, c' è l' accordo per i marittimi

Presso la sede di Confindustria di Reggio Calabria si è tenuto l' incontro tra

sindacati, le Rsa e la Meridiano Lines che si occupa del traghettamento

gommato pesante sullo Stretto di Messina. L' incontro, che faceva seguito ad

un percorso intrapreso da mesi tra le parti, si è tenuto dopo l' avvio delle

procedure di sciopero di Uiltrasporti Calabria e Messina, lo scorso 4 ottobre

legate alla richiesta sindacale di una nuova e più idonea turnistica di lavoro del

personale impegnato nel traghettamento dei mezzi dal porto di Tremestieri a

Reggio Calabria. "Abbiamo richiesto per il personale marittimo impiegato

sullo Stretto turni di lavoro più flessibili e idonei alle esigenze e ai carichi di

lavoro a cui sono sottoposti - dichiarano Michele Barresi segretario generale

Uiltrasporti Messina e Antonino Di Mento segretario generale aggiunto Uilt

Messina con delega all' area dello Stretto - e ci riteniamo soddisfatti dagli

impegni sottoscritti in tal senso dalla Società e lo reputiamo un importante

obbiettivo raggiunto dai lavoratori marittimi. L' Amministratore della società

Meridiano Lines, Filippo Arecchi , ha rappresentato durante l' incontro ai

sindacati le difficoltà legate al momento storico dei trasporti in generale e le

conseguenti criticità che anche Meridiano Lines sta affrontando sullo Stretto, comunicando come il management

abbia deciso di procedere all' armamento di una seconda unità navale, la quale andrà ad aggiungersi a quella già in

servizio per il traffico commerciale sulla tratta Reggio Calabria-Tremestieri. Dopo un ampio ed articolato confronto,

ed in virtù di un ambizioso piano aziendale, già in itinere, la società è venuta incontro alle richieste portate al tavolo

dalla UilTrasporti, dando immediata risposta con l' attivazione dell' arruolamento di un equipaggio aggiuntivo, il quale

permetterà appunto, di rendere più flessibili gli attuali turni dei marittimi impiegati come da richieste avanzate dalla

Uiltrasporti. La trattativa è stata seguita passo passo per la Uiltrasporti Messina dal segretario generale aggiunto

Antonino Di Mento e dalle Rappresentanze dei lavoratori che al termine della riunione si sono dichiarati ampiamente

soddisfatti per il risultato raggiunto a favore dei lavoratori marittimi. Reputiamo l' accordo con Meridiano Lines un altro

tassello importante verso la tutela delle regole del complesso mondo del lavoro nell' area dello Stretto di Messina -

dichiarano Barresi e Di Mento - e giudichiamo importante lo sforzo di crescita annunciato ai sindacati dalla Società

con l' avvio di una seconda nave sullo stretto che rappresenta una scommessa che Meridiano Lines si appresta a fare

aumentando la propria flotta per un servizio commerciale più efficiente sulla tratta Reggio Calabria - Tremestieri

dando segnali importanti di sviluppo per la società e migliori prospettive per i propri dipendenti e per l' occupazione di

quest' area. Una successiva piattaforma di confronto, è stata inoltre prevista dalle parti, conclude la Uiltrasporti, per la

definizione di alcune problematiche
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dei lavoratori ancora da trattare ma la società si è resa disponibile e pertanto le procedure di sciopero, sono state

revocate. 0 commenti Lascia un commento
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Messina, il primo incontro sulla Metropolitana del Mare: collegamento green e rapido
verso Reggio Calabria

Si è svolta quest' oggi il primo di una serie di incontri sulla Metropolitana del Mare, il progetto di un collegamento
green e rapido fra le due sponde dello Stretto

Si è tenuta questa mattina al Palacultura la prima delle fasi di ascolto dei

portatori di interesse relativamente al progetto della Metropolitana del Mare ,

organizzata dal Vicesindaco ed Assessore ai Lavori Pubblici e Mobilità

Urbana Salvatore Mondello . E' stata l' occasione per incontrare le massime

autorità cittadine civili e militari, gli Ordini Professionali Tecnici, i Piloti dello

Stretto che hanno particolarmente gradito l' invito e i principali Enti di settore

quali Autorità di Sistema, Capitaneria di Porto ed RFI, illustrando i principi

ispiratori e di indirizzo con i quali verrà implementato il progetto di fattibilità

tecnica ed economica della grande opera.

Stretto Web
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Navigazione sullo Stretto di Messina, nuovo accordo per i marittimi di Meridiano lines

Redazione

La Uiltrasporti Messina: un altro passo verso la tutela dei lavoratori dello

Stretto. Chiuse con esito positivo le procedure di sciopero MESSINA -

Nuovo accordo per i marittimi di Meridiano lines nell' ambito della navigazione

sullo Stretto. E' stato raggiunto nel corso di un incontro nella sede di

Confindustria Reggio Calabria. Alla riunione hanno partecipato i sindacati,

Rsa e la società Meridiano Lines che si occupa del traghettamento gommato

pesante sullo Stretto di Messina. L' incontro, che faceva seguito ad un

percorso intrapreso da mesi tra le parti, si è tenuto dopo l' avvio delle

procedure di sciopero di Uiltrasporti Calabria e Messina, lo scorso 4 ottobre,

legate alla richiesta sindacale di una nuova e più idonea turnistica di lavoro del

personale impegnato nel traghettamento dei mezzi dal porto di Tremestieri a

Reggio Calabria. Le richieste 'Abbiamo richiesto per il personale marittimo

impiegato sullo Stretto turni di lavoro più flessibili e idonei alle esigenze e ai

carichi di lavoro a cui sono sottoposti - dichiarano Michele Barresi, segretario

generale Uiltrasporti Messina e Antonino Di Mento, segretario generale

aggiunto Uilt Messina con delega all' area dello Stretto - e ci riteniamo

soddisfatti dagli impegni sottoscritti in tal senso dalla Società e lo reputiamo un importante obbiettivo raggiunto dai

lavoratori marittimi. L' Amministratore della società Meridiano Lines, Filippo Arecchi , ha rappresentato durante l'

incontro ai sindacati le difficoltà legate al momento storico dei trasporti in generale e le conseguenti criticità che anche

Meridiano Lines sta affrontando sullo Stretto, comunicando tuttavia come il management abbia deciso di procedere

all' armamento di una seconda unità navale, la quale andrà ad aggiungersi a quella già in servizio per il traffico

commerciale sulla tratta Reggio Calabria- Tremestieri. Dopo un ampio ed articolato confronto, ed in virtù di un

ambizioso piano aziendale, già in itinere, la società è venuta incontro alle richieste portate al tavolo dalla UilTrasporti,

dando immediata risposta con l' attivazione dell' arruolamento di un equipaggio aggiuntivo, il quale permetterà

appunto, di rendere più flessibili gli attuali turni dei marittimi impiegati come da richieste avanzate dalla Uiltrasporti. La

trattativa La trattativa è stata seguita per la Uiltrasporti Messina dal segretario generale aggiunto Antonino Di Mento e

dalle rappresentanze dei lavoratori che al termine della riunione si sono dichiarati ampiamente soddisfatti per il

risultato raggiunto a favore dei lavoratori marittimi. 'Reputiamo l' accordo con Meridiano Lines un altro tassello

importante verso la tutela delle regole del complesso mondo del lavoro nell' area dello Stretto di Messina - dichiarano

Barresi e Di Mento - e giudichiamo importante lo sforzo di crescita annunciato ai sindacati dalla Società con l' avvio di

una seconda nave sullo stretto che rappresenta una scommessa che Meridiano Lines si appresta a fare aumentando

la propria flotta per un servizio commerciale più efficiente sulla tratta Reggio Calabria - Tremestieri dando segnali

importanti
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di sviluppo per la società e migliori prospettive per i propri dipendenti e per l' occupazione di quest' area. Una

successiva piattaforma di confronto, è stata inoltre prevista dalle parti, conclude la Uiltrasporti, per la definizione di

alcune problematiche dei lavoratori ancora da trattare ma la società si è resa disponibile e pertanto le procedure di

sciopero, sono state revocate'.
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Metromare Messina. Mondello: "Progetto complesso ma fattibile"

Redazione

Il vicesindaco ne ha parlato con gli ordini professionali, i piloti dello Stretto,

Autorità Portuale, Capitaneria di Porto ed Rfi Si è tenuta questa mattina al

Palacultura la prima delle fasi di ascolto dei portatori di interesse

relativamente al progetto della Metropolitana del Mare, organizzata dal

vicesindaco ed assessore ai Lavori Pubblici e Mobilità Urbana, Salvatore

Mondello. E' stata l' occasione per incontrare le massime autorità cittadine

civili e militari, gli Ordini Professionali Tecnici, i Piloti dello Stretto e i principali

Enti di settore quali Autorità di Sistema, Capitaneria di Porto ed Rfi,

illustrando i principi ispiratori e di indirizzo con i quali verrà implementato il

progetto di fattibilità tecnica ed economica della grande opera. "Mezzi

frequenti e rapidi" 'Realizzare un servizio di trasporto passeggeri ecologico e

veloce che serva il contesto territoriale urbano e lo colleghi alla sponda

calabra - dice Mondello - è un progetto complesso ma concreto e fattibile. Un

sistema che alleggerisca il traffico cittadino, velocizzi gli spostamenti con

mezzi frequenti e rapidi, credo debba essere l' ambizione di una città

moderna ed efficiente. Quello di oggi è stato il primo di una serie di incontri a

cui ne seguiranno altri, con la finalità di informare e coinvolgere tutte le possibili rappresentanze dei cittadini'. Due

settimane fa la firma del contratto con Dinamica e Dhi, aziende che si sono aggiudicate la redazione del progetto e

avranno otto mesi, quindi entro giugno 2023, per completarlo. Articoli correlati.

TempoStretto
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Sequestrati 21 chili di marijuana e hashish, viaggiavano su un tir al porto di Catania

Corriere arrestato dalla guardia di finanza PALERMO - Un tir che viaggiava

con 21 chili di droga è stato scoperto dalla guardia di finanza al porto d i

Catania. A bordo 12,5 chili di hashish e 8,5 chili di marijuana . I finanzieri del

comando provinciale, con l' aiuto delle unità cinofile della compagnia Pronto

impiego, hanno controllato il tir guidato da un romano residente a Trecastagni,

nel Catanese. LA DROGA AVREBBE FRUTTATO PROVENTI PER 165MILA

EURO La reazione nervosa dell' autista, una volta fermato, ha convinto la

guardia di finanza ad approfondire i controlli e così si è giunti a scoprire la

droga. Una volta entrate in commercio le sostanze avrebbero portato proventi

per 165mila euro . L' autista del tir è stato arrestato e ora si trova nel carcere

Piazza Lanza di Catania.
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Porto di Catania, sequestrata droga per 165mila euro

Dentro a un tir c' erano 12,5 chili di hashish e 8,5 chili di marijuana. Arrestato l'

autista, residente a Trecastagni. 1' DI LETTURA Guarda anche Pfizer sotto

indagine: sospetti su 1,2 miliardi di profitti nascosti al fisco Traffico

internazionale di droga, blitz: arresti a Catania e a Messina Tir con fuochi d'

artificio illegali, sequestrati 5000 chili di botti Palermo, rubato l' impianto di

videosorveglianza in piazza Puglisi Furto in una villetta a Pollina: scattano due

arresti dei carabinieri Gela, auto a fuoco nella notte: partono le indagini

Lampedusa in piena emergenza: hotspot con oltre mille persone Meteo, in

Sicilia rinforza l' alta pressione: ecco le previsioni CATANIA - I Finanzieri del

Comando Provinciale di Catania, nell' ambito dell' intensificazione dei servizi

di contrasto ai traffici illeciti , realizzati lungo i punti di maggiore afflusso di

persone e mezzi diretti verso il capoluogo etneo, hanno tratto in arresto un

corriere che, a bordo di un tir, trasportava circa 12,5 kg di hashish e 8,5 kg di

marijuana In particolare, i militari etnei, con l' ausilio di unità cinofile della

Compagnia Pronto Impiego, hanno sottoposto a controllo, presso l' area

portuale di Catania , un autoarticolato condotto da un soggetto, nativo di

Roma e residente a Trecastagni (CT). La reazione nervosa dell' autista ha convinto gli operanti a effettuare una

perquisizione del soggetto e del relativo autocarro. Le accurate e approfondite attività di ricerca hanno così permesso

di ritrovare e sequestrare , occultati nel vano porta attrezzi del rimorchio, 12,5 kg di hashish e 8,5 kg di marijuana -

verosimilmente destinati alla locale piazza di spaccio etnea - e di trarre in arresto, in flagranza, il corriere. La sostanza

stupefacente sottoposta a sequestro, qualora messa in commercio al dettaglio, avrebbe comportato un provento

illecito complessivamente pari a circa 165mila euro In esito all' attività della Guardia di finanza di Catania, il GIP

presso il locale Tribunale, su richiesta della Procura, ha convalidato l' arresto del corriere, attualmente ristretto presso

la casa circondariale di Catania - Piazza Lanza L' attività investigativa si colloca nel più ampio quadro delle attività

poste in essere dal Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania volte alla repressione della produzione e

dello spaccio di sostanze stupefacenti e a tutela, in particolar modo, delle fasce più deboli della popolazione.

Commenti Lascia un commento
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Grimaldi ordina 5 navi Car Carriers e 5 opzionali a China Merchants Industrial Group

Grimaldi sigla un accordo con i cantieri cinesi del gruppo China Merchant

Industry per la costruzione di 5 navi PCTC e di 5 altre opzionali, che saranno

progettate per essere convertite in una fase successiva all' utilizzo dell'

ammoniaca come combustibile marino. NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi ha

firmato un contratto per la costruzione di cinque nuove navi PCTC (Pure Car

Truck Carriers) con il cantiere China Merchants Heavy Industries Jiangsu ,

società parte di China Merchant Industry Holdings. La consegna delle nuove

unità è prevista tra il 2025 e la fine del 2026, l' accordo prevede l' opzione per

ulteriori cinque navi, per un investimento complessivo di circa 1 miliardo di

euro. Un rapporto di collaborazione di lunga data con i cantieri China

Merchant Industry Holdings che, negli anni, hanno costruito per il Gruppo

Grimaldi 29 navi. Le nuove PCTC con una capacità di carico di oltre 9.000

CEU sono state progettate per il trasporto di Veicoli Elettrici (EV) . Le navi

hanno anche ricevuto la notazione di classe Ammonia Ready dal Rina, che

certifica che sono state ideate e saranno costruite per essere convertite in

una fase successiva all' utilizzo dell' ammoniaca come combustibile marino .

Inoltre, anche queste navi saranno dotate di mega batterie al litio, oltre a pannelli solari e collegamento a terra , che

consentiranno loro di raggiungere l' obiettivo Zero Emission in Port ®. Le altre principali innovazioni tecnologiche

istallate a bordo sono il sistema di Air Lubrification, una propulsione innovativa e un design dello scafo ottimizzato,

che mirano a ridurre l' impatto ambientale. "Continua la forte alleanza tra il Gruppo Grimaldi e China Merchants

Industrial Group e si rafforza la cooperazione strategica tra i due gruppi per ottenere vantaggi reciproci e risultati

positivi per entrambi", ha dichiarato Mr. Hu, General Manager di China Merchant Industry Holdings, durante la

cerimonia di firma del contratto. Emanuele Grimaldi, amministratore delegato del Gruppo Grimaldi ha dichiarato: "Le

navi a potenziale doppia alimentazione saranno molto più efficienti rispetto a quelle progettate nel passato ; esse

consumeranno il 50% in meno di carburante rispetto alla generazione precedente di navi car carrier. Stiamo

assistendo a un' evoluzione che porterà il settore verso l' obiettivo delle emissioni zero. L' ordine firmato oggi, di un

nuovo tipo di nave pronta per l' utilizzo dell' ammoniaca, è una sfida, soprattutto perché i combustibili alternativi per la

decarbonizzazione dell' industria non sono al momento disponibili. La realizzazione di una tale innovazione richiede un

enorme impegno di tutte le parti coinvolte ma, in seguito, questo impegno si tradurrà in progresso" ha concluso

Emanuele Grimaldi ringraziando Mr. Hu per la proficua collaborazione.

Corriere Marittimo
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Catani (Assarmatori): ETS e CII sono un mix micidiale per il trasporto marittimo italiano

Il solo ETS - ha evidenziato - costerà alla flotta italiana fra i 300 e i 320 milioni

di costi aggiuntivi all' anno La sommatoria dell' ingresso dello shipping nell'

ETS (Emission Trading System), il sistema di scambio di quote di emissione

dell' Unione Europea, e dell' entrata in vigore del CII (Carbon Intensity

Indicator) dell' IMO avrà un «rilevante impatto negativo per le compagnie di

navigazione e quindi, a valle, su tutta la catena, sino al consumatore finale».

Lo ha sottolineato Matteo Catani, membro del consiglio direttivo di

Assarmatori e amministratore delegato di GNV, nell' ambito del panel "La

transizione energetica nel trasporto marittimo" tenuto dalla stessa

associazione armatoriale nell' ambito del settimo forum internazionale di

Conftrasporto a Roma. «Abbiamo stimato - ha spiegato Catani - un impatto

compreso fra i 300 e i 320 milioni di costi aggiuntivi all' anno per la flotta

italiana dalla sola applicazione dell' ETS, di cui circa 280 milioni per i

collegamenti con le isole maggiori e le Autostrade del Mare. Un fatto che

stride con una serie di politiche messe a terra negli ultimi vent' anni, che hanno

incentivato, anche a livello economico, i collegamenti marittimi come

opportunità per decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. Adesso invece, al di là dei maggiori costi, le

misura si tradurrebbe in una minore competitività del trasporto marittimo, con conseguente switch modale inversi

verso la strada. Il tutto a danno non solo delle compagnie, ma dell' intera catena logistica e quindi della comunità dei

consumatori e dei cittadini». Catani ha rilevato anche il particolare impatto negativo anche del CII voluto dall'

International Maritime Organization, soprattutto per quei traghetti che, per ragioni di operatività dei servizi, trascorrono

molto tempo in porto: si tratta - ha evidenziato - di «un vero e proprio paradosso. Ci troveremo con una nave che

inquina meno ma che sosta in banchina per diverse ore penalizzata rispetto ad un' altra che invece continua a

navigare. Un altro rischio, concreto, è quello di essere costretti a diminuire la velocità dei servizi delle Autostrade del

Mare, il che significherebbe ridurne la portata. Per fare un esempio, sarebbe come togliere una corsia al valico del

Brennero». «Ritengo - ha proseguito Catani - che gli obblighi e i target per la decarbonizzazione energetica debbano

essere realistici e accompagnati da adeguati incentivi. I 500 milioni di euro stanziati dal Fondo complementare al

PNRR vanno in questa direzione e ci aiuteranno a dotare le unità della strumentazione per attingere energia da terra.

A quel punto, però, anche i porti dovranno essere adeguatamente infrastrutturati e, seguendo la direzione intrapresa

dall' Europa per la Fuel EU Maritime, ci auguriamo che anche l' IMO tenga conto di questo, apportando uno specifico

correttivo legato proprio alla sosta in banchina».
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ROYAL CARIBBEAN: APERTE LE PRENOTAZIONI DELLA VACANZA IN FAMIGLIA PER
ECCELLENZA SULLA "ICON OF THE SEAS"

L' attesissima nave salperà a gennaio 2024 con modalità di soggiorno adatte

a ogni famiglia e a ogni tipologia di ospite, con ancora più viste mozzafiato,

spazio e possibilità di scelta Dopo l' attesissimo reveal della vacanza per

famiglie per eccellenza, sono aperte le prenotazioni per Icon of the Seas di

Royal Caribbean International MIAMI, 27 ottobre 2022 - I viaggiatori

possono, quindi, già mettere in calendario un' avventura iconica ai Caraibi e

scegliere tra i 28 tipi di soluzioni di soggiorno di Icon : la prima combinazione

nel settore turistico del meglio di ogni vacanza darà, infatti, il benvenuto a ogni

tipo di famiglia e di amante dell' avventura. A loro disposizione, una volta

salpati, ancora più spazio a bordo, opzioni di scelta e vedute sull' oceano : 14

sono, infatti, le nuove tipologie di sistemazione, dalle camere standard alle

suite, con ancora più opzioni per le famiglie (come i Family Infinite Oceanview

Balconies e le Surfside Family Suites), gli affacci mozzafiato nelle Panoramic

Oceanviews, nelle Sunset Suites e in altre soluzioni abitative, nonché

dimensioni più ampie in ogni categoria. Le prenotazioni delle differenti

soluzioni di vacanza di Icon possono essere effettuate dai viaggiatori

attraverso il canale delle agenzie di viaggio o sito web di Royal Caribbean. In navigazione da gennaio 2024, la prima

nave della rivoluzionaria Classe Icon della compagnia di crociere inaugurerà un nuovo standard per le sistemazioni: la

varietà delle camere e il loro design sapranno soddisfare, infatti, le diverse preferenze ed esigenze di ogni ospite,

facendo sì che su Icon ci sia una soluzione abitativa ideale per tutti: amici, coppie e genitori, nonni e bambini. Scelte e

spazio per tutti La gamma di sistemazioni di Icon è straordinariamente ampia e caratterizzata da un' impostazione

davvero user friendly, con ancora più spazio e opzioni accessibili in ogni categoria, posizione e servizi. Tra le nuove

soluzioni di Icon le opzioni di scelta appositamente studiate per le famiglie, i gruppi di amici e, in generale, per chi

viaggia insieme ai propri affetti sono ancora di più, con un numero maggiore di camere standard e suite per tre,

quattro, cinque e sei ospiti. In evidenza figurano: Family Infinite Oceanview Balconies - Una famiglia fino a sei

persone può trovare il proprio "tempo perfetto", ideale per nuovi indimenticabili ricordi, anche grazie alla nuova

dotazione di un' alcova a castello per i bambini, "nascosta" in un punto particolare della camera e arredata con TV,

letti e spazio per rilassarsi. Inoltre, il bagno è caratterizzato da un design particolarmente funzionale, con una doccia e

un lavandino da un lato e un lavandino e un wc dall' altro, per facilitare per ogni membro della famiglia la preparazione

per le ore del giorno o per quelle della notte. Surfside Family View Interiors, Balconies and Suites - Situate a Surfside,

il nuovo quartiere ideato interamente pensando alle famiglie, queste nuove suite, che possono ospitare fino a quattro

persone, offrono la combinazione ideale tra comodità e la vista
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sulle divertenti attività di Surfiside. Le Surfside Family Suite offrono, inoltre, ai viaggiatori una suite experience di

alto livello, con un' accogliente stanza per i bambini che può anche fungere da spazio abitativo di giorno e balcone

privato. Ultimate Family Townhouse - Al debutto su Icon, la suite su tre livelli per famiglie offre diverse possibilità per

rilassarsi e giocare a tutti i membri della famiglia. Il non plus ultra delle sistemazioni family dispone, infatti, di uno

scivolo su più livelli, di aree per il karaoke e per l' home video, di due balconi privati e persino di un accesso privato a

Surfside, con tanto di bianco steccato decorativo e cassetta della posta. Viste mozzafiato I viaggiatori che

desiderano godersi al massimo l' oceano potranno beneficiare di vedute eccezionali da tutte le angolazioni di Icon. Un

numero maggiore di camere offre, infatti, la vista sull' oceano, resa ancora più piacevole da un' ampia scelta di

categorie con balconi e finestre. I balconi Infinity, che offrono uno spazio abitativo capace di trasformarsi,

semplicemente premendo un pulsante, in un' ampia "via di fuga" all' aria aperta, fanno il loro debutto su Royal

Caribbean insieme a nuove sistemazioni come: Panoramic Oceanviews and Suites - Arroccate sulla parte più alta di

Icon, nel nuovo quartiere AquaDome, con le pareti-finestra, estese dal pavimento al soffitto, le Panoramic

Oceanviews Suites figurano tra gli spazi migliori in assoluto per godere di una vista mozzafiato sul mare, sul cielo e

sulle differenti mete toccate dall' itinerario. Sunset Suites, Junior Suites e Corner Suites - Un nuovo modo di ampliare

gli orizzonti, con i vantaggi e le experiences offerti da una suite: gli ospiti possono godersi le sfumature di luce di ogni

ora del giorno dall' interno o dall' esterno, mentre sono a letto o sulle loro ampie balconate (le Corner Suite

dispongono anche di un balcone avvolgente). Tra le nuove soluzioni di Icon ci sono anche i balconi Infinity su Central

Park, con vista sulle migliaia di piante del rinnovato quartiere open-air, e le spaziose Sky Junior Suite e Infinite Grand

Suite che si vanno a sommare alle numerose camere con vista sull' oceano. Dalle sistemazioni già proposte da di

Royal Caribbean, come la lussuosa Royal Loft Suite, alle nuove Icon Loft Suite e alle camere Interior Plus corredate

di un armadio di lusso, il comfort di ogni soluzione abitativa di Icon si rispecchia anche nella raffinatezza dei dettagli.

Le differenti soluzioni, progettate con la massima cura, sono dotate, infatti, di maggiore spazio per riporre gli oggetti

negli spazi abitativi e nei bagni, di docce più grandi, di porte USB e prese di corrente aggiuntive e di molto altro

ancora. Inoltre, per la prima volta su una nave Royal Caribbean International, gli ospiti di ogni sistemazione potranno

regolare l' illuminazione e la temperatura con il proprio smartphone dalla app Royal Caribbean. Altre funzionalità a

portata di mano saranno lo streaming TV e il rinomato telecomando TV e chiave da smartphone. Su Icon, dietro le

quinte, debutterà anche una nuova tecnologia intelligente e amica dell' ambiente : ogni alloggio sarà dotato di una eco-

modalità, che si attiverà quando gli ospiti scenderanno dalla nave per raggiungere le differenti destinazioni toccate

dall' itinerario, e che si disattiverà non appena torneranno a bordo, garantendo il ripristino delle impostazioni di

temperatura preferite. E restando in tema di vacanze in famiglia straordinarie, a bordo di Icon, la combinazione tra

grandi classici e novità di livello superiore trasformeranno davvero
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il viaggio nell' esperienza di vacanza più varia in assoluto. Potendo spaziare tra le emozioni adrenaliniche della

nuova Thrill Island, le ineguagliabili opportunità di relax in quartieri come la nuova Chill Island e il lussuoso Suite

Neighborhood su quattro livelli (dotato di due ristoranti privati e di un solarium su più livelli), gli ospiti che viaggeranno

con la famiglia o con gli amici potranno veramente disegnare in ogni momento il proprio personale viaggio a misura di

desiderio. Icon effettuerà tutto l' anno vacanze di 7 notti nei Caraibi orientali e occidentali con partenza da Miami.

Ogni crociera toccherà l' isola privata più apprezzata di Royal Caribbean, Perfect Day a CocoCay, alle Bahamas, e

un mix di destinazioni come Cozumel, in Messico, Philipsburg, a St. Maarten, e Roatan, in Honduras. Ulteriori novità,

riservate agli ospiti che sceglieranno di vivere la vacanza in famiglia per eccellenza (dai nuovi ristoranti all'

intrattenimento all' avanguardia), saranno svelate nei prossimi mesi.
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Assarmatori - Catani: "ETS e CII, un mix micidiale per il trasporto marittimo italiano"

La sommatoria dell' ingresso dello shipping nell' ETS e dell' entrata in vigore

del CII avrà un "rilevante impatto negativo per le compagnie di navigazione e

quindi, a valle, su tutta la catena, sino al consumatore finale" Lo ha ribadito

Matteo Catani, membro del Consiglio Direttivo di Assarmatori, all' interno del

panel "La transizione energetica nel trasporto marittimo" tenuto dalla stessa

Associazione nell' ambito del 7° forum internazionale di Conftrasporto a

Roma, cui hanno preso parte anche Ugo Salerno, Presidente e CEO del

RINA, Ivano Russo, amministratore unico di RAM e Maria Teresa Di Matteo,

Direttore Generale per il Trasporto Marittimo del MIMS Roma, 27 ottobre

2022 - "Abbiamo stimato un impatto compreso fra i 300 e i 320 milioni di

costi aggiuntivi all' anno per la flotta italiana dalla sola applicazione dell' ETS -

ha ricordato Catani - di cui circa 280 milioni per i collegamenti con le isole

maggiori e le Autostrade del Mare. Un fatto che stride con una serie di

politiche messe a terra negli ultimi vent' anni, che hanno incentivato, anche a

l ivel lo economico, i  col legamenti  mari t t imi come opportunità per

decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. Adesso invece, al di là

dei maggiori costi, le misura si tradurrebbe in una minore competitività del trasporto marittimo, con conseguente

switch modale inversi verso la strada. Il tutto a danno non solo delle compagnie, ma dell' intera catena logistica e

quindi della comunità dei consumatori e dei cittadini". Il CII voluto dall' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO)

è l' altra misura particolarmente impattante e negativa soprattutto per quei traghetti che, per ragioni di operatività dei

servizi, trascorrono molto tempo in porto. "Un vero e proprio paradosso - ha aggiunto Catani - Ci troveremo con una

nave che inquina meno ma che sosta in banchina per diverse ore penalizzata rispetto ad un' altra che invece continua

a navigare. Un altro rischio, concreto, è quello di essere costretti a diminuire la velocità dei servizi delle Autostrade del

Mare, il che significherebbe ridurne la portata. Per fare un esempio, sarebbe come togliere una corsia al valico del

Brennero. Ritengo che gli obblighi e i target per la decarbonizzazione energetica debbano essere realistici e

accompagnati da adeguati incentivi. I 500 milioni di euro stanziati dal Fondo complementare al PNRR vanno in questa

direzione e ci aiuteranno a dotare le unità della strumentazione per attingere energia da terra. A quel punto, però,

anche i porti dovranno essere adeguatamente infrastrutturati e, seguendo la direzione intrapresa dall' Europa per la

Fuel EU Maritime, ci auguriamo che anche l' IMO tenga conto di questo, apportando uno specifico correttivo legato

proprio alla sosta in banchina".
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Gli armatori dei traghetti temono le nuove strette sulle emissioni

Il sistema di scambio delle quote di carbonio peserebbe oltre 300 milioni di

euro l' anno, mentre il Carbon Intensity Indicator penalizzerebbe le navi che

sostano a lungo nei porti, secondo l' ad di GNV, Matteo Catani L' inclusione

del trasporto marittimo nell' Emission Trading System (ETS) e l' entrata in

vigore l' anno prossimo del Carbon Intensity Indicator (CII) potrebbero

costare caro alla flotta mercantile e passeggeri italiana, con un impatto anche

sulla concorrenza e la velocità dei servizi. Lo ribadisce per conto di

Assarmatori Matteo Catani, amministratore delegato di Grandi Navi Veloci e

membro del consiglio direttivo dell' associazione aderente a Confcommercio,

nel corso del settimo forum internazionale di Conftrasporto a Roma,

riferendosi a due sistemi per ridurre le emissioni di gas serra delle navi. L'

ETS è il mercato europeo del mercato delle quote di carbonio, il CII un

complesso sistema che collega le miglia percorse da una nave, il gas serra

emesso e il carico trasportato, con lo scopo di ridurre i tempi di sosta delle

navi in porto. Catani spiega che ETS e CII avrebbero un effetto micidiale sulla

flotta mercantile italiana. L' ETS potrebbe costare oltre 300 milioni di euro l'

anno di costi aggiuntivi, di cui circa 280 milioni per i collegamenti con le isole maggiori. «Un fatto che stride con una

serie di politiche messe a terra negli ultimi vent' anni, che hanno incentivato, anche a livello economico, i collegamenti

marittimi come opportunità per decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni», secondo Catani, con la

conseguenza di uno «switch modale inverso sulla strada». Il CII invece avrebbe un impatto sulla qualità dei servizi

marittimi, soprattutto nel cabotaggio mediterraneo, portando a ridurre per esempio la velocità dei traghetti. «Un vero e

proprio paradosso - continua Catani - ci troveremo con una nave che inquina meno ma che sosta in banchina per

diverse ore penalizzata rispetto ad un' altra che invece continua a navigare. Un altro rischio, concreto, è quello di

essere costretti a diminuire la velocità dei servizi delle autostrade del mare, il che significherebbe ridurne la portata.

Per fare un esempio, sarebbe come togliere una corsia al valico del Brennero. Ritengo che gli obblighi e i target per la

decarbonizzazione energetica debbano essere realistici e accompagnati da adeguati incentivi. I 500 milioni di euro

stanziati dal Fondo complementare al PNRR vanno in questa direzione e ci aiuteranno a dotare le unità della

strumentazione per attingere energia da terra. A quel punto, però, anche i porti dovranno essere adeguatamente

infrastrutturati e, seguendo la direzione intrapresa dall' Europa per la Fuel EU Maritime, ci auguriamo che anche l'

International Maritime Organization tenga conto di questo, apportando uno specifico correttivo legato proprio alla

sosta in banchina».
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Roberto Bunicci nuovo presidente di Fedepiloti

27 ottobre 2022 - Il comandante Roberto Bunicci, capo pilota della

Corporazione Piloti del porto di Ravenna e già vice Presidente in carica, è il

nuovo Presidente della Federazione Italiana Piloti dei Porti. La nomina del

nuovo Presidente, che subentra al comandante Leo Morolla dimessosi dall'

incarico la scorsa settimana, è stata deliberata dal Consiglio Direttivo di

Fedepiloti riunitosi a Roma lunedì 24 ottobre 2022. In sostituzione di Roberto

Bunicci nel ruolo di vice Presidente, il Consiglio Direttivo ha nominato il

comandante Fabio Pagano, pilota della Corporazione Piloti del porto di

Livorno. Queste le dichiarazioni del neo Presidente di Fedepiloti: "Mi assumo

l' onore e l' onere di rappresentare la categoria dei Piloti della quale faccio

parte dal 1997, con l' assunzione nel Corpo Piloti Ravenna, che è stata per

me una formidabile palestra di attività di pilotaggio di ogni tipologia di navi,

nell' unico vero porto canale d' Italia. Porto che attualmente è in massimo

fermento per l' avvio dei grossi lavori HUB portuale, del nuovo terminal

crociere e del nascente impianto offshore GNL, che riceverà le metaniere in

sostituzione del gas Russo. Prima di allora ho svolto la carriera nella Marina

mercantile Italiana, raggiungendo il grado di Comandante." "Conosco bene il valore del pilotaggio in tutti i porti del

mondo ed in special modo d' Italia, laddove riescono a coniugare sicurezza ed operatività, per la quale a mio avviso,

accrescendo la prima si riflette sulla seconda. Non per caso i porti più efficienti sono anche i più sicuri, e viceversa.

Gli indici di incidentalità in Italia, sono fra i più bassi e il servizio risponde ad una logica di economicità intrinseca e

verificata." "La Federazione Italiana piloti dei porti, vanta 75 anni di gloriosa storia di rappresentanza ed è un unicum

di esperienze e di supporto alle Corporazioni dalle maggiori alle minori, di ogni angolo d' Italia anche per problemi,

che potrebbero apparire di secondo ordine. La mia funzione sarà accompagnata dalla figura di un pilota dedicato ad

assistere il Direttore Di Fazio nel lavoro quotidiano, presso gli uffici Romani di Trastevere."
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E se l' Europa si rovesciasse? La logistica ora guarda a sud

27 ottobre 2022 - Una carta d' Europa rovesciata, una critica aspra alla

logistica tedesca e ai ritardi che hanno compromesso e rinviato di 25 anni, al

2042, la connessione a nord di AlpTransit con la rete ferroviaria tedesca ad

alta velocità. Per la prima volta proprio da Hupac, il grande operatore

intermodale ferroviario svizzero che per anni ha rappresentato la punta di

diamante della portualità nord europea nel tessuto produttivo italiano, è giunto

oggi, nel corso del Forum internazionale Un mare di Svizzera 5 a Lugano, un

segnale inequivocabile di inversione di tendenza. A lanciarlo è stato Beni

Kunz, Executive Board Member di Hupac che ha parlato di occasione storica

per invertire un trend e fare dei porti mediterranei, in particolare quelli del

Tirreno, la porta preferenziale di un' Europa, che, anche nella prospettiva di un

reshoring in Nord Africa e in Medio Oriente, ha deciso di potenziare in modo

massiccio la struttura di terminal intermodali in Nord Italia, ovviando a una

delle carenze più evidenti del sistema logistico Italia. Secondo Kunz sul

sistema logistico nord Europeo non incombe solo il peso di una congestione

e carenza dei terminal o dei colli di bottiglia su ferrovie, nonché di un transit

time superiore di 5 giorni rispetto ai porti del Mediterraneo. Incombe anche la siccità e il cambiamento climatico che

stanno limitando la capacità di trasporto dei principali fiumi attraverso i quali transita una quota consistente di traffico

per e da i porti nord europei. Nell' elogiare la capacità dell' Italia di rispettare i suoi impegni in tema di infrastrutture

ferroviarie e di terminal intermodali, il portavoce di Hupac ha individuato in 5 milioni il bottino potenziale di container

che l' Italia è oggi in grado di riconquistare, E in questa stessa direzione si colloca l' annuncio dato dal Vice-

Presidente Kuehne+Nagel, Gianfranco Sgro, della creazione a gennaio a Mantova di un terminal Adidas (24.700

assunti) per un investimento di 300 milioni di Euro. E anche le Ferrovie italiane stanno facendo la loro parte: Gianpiero

Strisciuglio, Amministratore Delegato e Direttore Generale Mercitalia Logistics, ha annunciato un investimento di oltre

2,5 miliardi in materiale rotabile (vagoni e locomotori proprio per il comparto logistico).
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Gruppo Giovani Armatori di Confitarma - Assemblea sulla Costa Firenze

28 ottobre 2022 - Il Gruppo Giovani Armatori di Confitarma ha tenuto ieri la

sua Assemblea genovese a bordo della Costa Firenze. Dopo il saluto del

Comandante della nave, Giovanni Corsini, il Direttore Generale Luca Sisto ha

illustrato e discusso con i Giovani Armatori i principali dossier che l'

armamento intende sottoporre al nuovo Governo. Il Presidente del GGA,

Salvatore d' Amico, nel ringraziare Costa Crociere per l' ospitalità, ha

sottolineato l' eccellenza del Gruppo Costa nel panorama italiano ed

internazionale: "Un' azienda che continua ad essere all' avanguardia in tema di

sviluppo sostenibile, riducendo sempre più le emissioni e con l' ambizione di

introdurre una nuova generazione di navi che operino a zero emissioni nette

entro il 2050". "Siamo veramente felici di essere a bordo di questa magnifica

nave che trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel suo massimo

splendore racchiudendo il gusto italiano per il bello".
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Il Gruppo Giovani Armatori a bordo di Costa Firenze per l' Assemblea genovese

Redazione Seareporter.it

Genova, 27 ottobre 2022 - Dopo il saluto del Comandante di Costa Firenze,

Giovanni Corsini, il Direttore Generale Luca Sisto ha illustrato e discusso con

i Giovani Armatori i principali dossier che l' armamento intende sottoporre al

nuovo Governo. Il Presidente del GGA, Salvatore d' Amico, nel ringraziare

Costa Crociere per l' ospitalità, ha sottolineato l' eccellenza del Gruppo Costa

nel panorama italiano ed internazionale: 'Un' azienda che continua ad essere

all' avanguardia in tema di sviluppo sostenibile, riducendo sempre più le

emissioni e con l' ambizione di introdurre una nuova generazione di navi che

operino a zero emissioni nette entro il 2050'. 'Siamo veramente felici di

essere a bordo di questa magnif ica nave che trae ispirazione dal

Rinascimento fiorentino nel suo massimo splendore racchiudendo il gusto

italiano per il bello'.
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Vidoni (Autamarocchi): "Abbiamo investito molto sulla Turchia, siamo certi che il mercato
crescerà ancora" / Video

"Turchia, Nord Africa e Polonia sono le regioni protagoniste del reshoring

industriale: è lì che vogliamo essere presenti" Trieste - "La logistica italiana

deve crescere nelle piattaforme, nella razionalizzazione dei porti e nell'

intermodale. Quella europea necessità di regolamenti più chiari per poter fare

investimenti". Lo ha detto Roberto Vidoni, managing director di Autamarocchi

, intervenuto alla prima edizione di ShipMag Colloquia a Trieste. "Questo

evento è importante per Trieste che in questi anni sta dimostrando di avere

fatto grandi passi sia a livello di porto che di retroporto - ha aggiunto Vidoni -

Noi facciamo parte di questa comunità e viviamo il momento favorevole dell'

attività portuale triestina. I nostri obiettivi? Autamarocchi ha già colto le

opportunità sui traffici Italia-Turchia e Turchia-Italia, abbiamo investito

moltissimo su questo mercato e riteniamo che nei prossimi anni sarà ancora

più importante grazie al fenomeno del reshoring verso regioni come Turchia,

Nord Africa e Polonia, Paese quest' ultimo in cui abbiamo aperto una sede".
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Porti, terminal e tecnologie

Il commento di Helvetius Il Paese è a un bivio, ma scegliere quale strada

imboccare non è poi così difficile L' analisi La situazione geopolitica

internazionale evidenzia la necessità, per ogni economia nazionale, di

disporre di una rete infrastrutturale in grado di arginare gli stress generati dai

mercati. Anche i più drammatici L' intervista al General Manager del Gruppo

Tarros, Danilo Ricci Investimenti sulla sicurezza, sulla tecnologia e sul

personale. La strada di Tarros per la crescita della logistica. L' intervista a

Mario Sommariva, Presidente dell' AdSP del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, analizza il momento dei porti della Spezia e di Marina di Carrara in

riferimento alle novità tecnologiche messe in campo e ai principali temi della

portualità italiana. L' intervista a Roberto Ferrari, Amministratore Delegato di

PSA Italy Tecnologia al servizio dei terminal, tra know-how in banchina e

capacità di leggere il futuro. L' intervista all' Amministratore Delegato di PSA

Italy Roberto Ferrari. L' intervista all' Amministratore Unico di RAM Ivano

Russo Ivano Russo, Amministratore Unico di RAM - Logistica, Infrastrutture e

Trasporti spa, racconta a ShipMag le attività in essere della società in house del Ministero delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile. Intervista a Rosario Antonio Gurrieri, Amministratore Delegato di Alpe Adria Trieste e il sistema

logistico regionale rappresentano una best practice sul trasporto intermodale. L' intervista all' AD di Alpe Adria

Rosario Antonio Gurrieri L' intervista a Luca Abatello e Alexio Picco, a capo di Circle Group L' azienda genovese, con

una crescita di oltre dieci anni in ambito tecnologico e consulenziale, guarda al domani forte di un' esperienza

complessiva tra mondo logistico e digitale. L' intervista a GianCarlo Russo, Managing Director di FHP Investimenti,

spazi e nuove modalità di connessione. L' intervista a GianCarlo Russo, Managing Director di FHP L' intervista ai

Presidenti delle Compagnie Portuali di Civitavecchia e Venezia, Patrizio Scilipoti e Mauro Piazza Nuove tecnologie

non significano necessariamente un salto di qualità positivo. Ma le Compagnie Portuali sono pronte, sfatando anche

vecchi miti al riguardo. L' intervista a Stefano Perotti, Digital Strategy Advisor di Pragmatica Ambientale I dati come

sistema di valore e come strumento per la migliore efficienza del mondo logistico. L' intervista a Stefano Perotti,

Digital Strategy Advisor di Pragmatica Ambientale L' intervento di Guido Nasta sull' implementazione tecnica dei

sistemi di condivisione dei dati La transizione digitale del mondo della logistica tramite una visione complessiva del

settore. La testimonianza di T-Shield Defense S.r.l I droni come possibilità di crescita del mondo dei trasporti, ma

anche minaccia delle infrastrutture. Il calendario dei Focus - le prossime uscite Il turismo blu: crociere, traghetti,

hospitality 15 DICEMBRE | Pubblicazioni 2022 Logistica e infrastrutture:
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alla sfida della ripresa 27 APRILE Green innovation strategy: dai cantieri navali all' intermodalità 5 GIUGNO

Passione nautica 22 SETTEMBRE Per info:
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Assarmatori lancia l' allarme: "ETS e CII, un mix micidiale per il trasporto marittimo
italiano"

Giancarlo Barlazzi

Matteo Catani del Consiglio Direttivo spiega: "Ci sarà un rilevante impatto

negativo per le compagnie di navigazione" Roma - La sommatoria dell'

ingresso dello shipping nell' ETS (Emission Trading System) e dell' entrata in

vigore del CII (Carbon Intensity Indicator) avrà un ' rilevante impatto negativo

per le compagnie di navigazione e quindi, a valle, su tutta la catena, sino al

consumatore finale '. Lo ha ribadito Matteo Catani, membro del Consiglio

Direttivo di Assarmatori e amministratore delegato di GNV, all' interno del

panel 'La transizione energetica nel trasporto marittimo' tenuto dalla stessa

Associazione nell' ambito del 7° forum internazionale di Conftrasporto a

Roma, cui hanno preso parte anche Ugo Salerno, Presidente e CEO del

RINA, Ivano Russo, amministratore unico di RAM e Maria Teresa Di Matteo,

Direttore Generale per il Trasporto Marittimo del MIMS. 'Abbiamo stimato un

impatto compreso fra i 300 e i 320 milioni di costi aggiuntivi all' anno per la

flotta italiana dalla sola applicazione dell' ETS - ha ricordato Catani - di cui

circa 280 milioni per i collegamenti con le isole maggiori e le Autostrade del

Mare. Un fatto che stride con una serie di politiche messe a terra negli ultimi

vent' anni, che hanno incentivato, anche a livello economico, i collegamenti marittimi come opportunità per

decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. Adesso invece, al di là dei maggiori costi, le misura si

tradurrebbe in una minore competitività del trasporto marittimo, con conseguente switch modale inversi verso la

strada. Il tutto a danno non solo delle compagnie, ma dell' intera catena logistica e quindi della comunità dei

consumatori e dei cittadini'. Il CII voluto dall' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO) è l' altra misura

particolarmente impattante e negativa soprattutto per quei traghetti che, per ragioni di operatività dei servizi,

trascorrono molto tempo in porto. 'Un vero e proprio paradosso - ha aggiunto Catani - Ci troveremo con una nave

che inquina meno ma che sosta in banchina per diverse ore penalizzata rispetto ad un' altra che invece continua a

navigare. Un altro rischio, concreto, è quello di essere costretti a diminuire la velocità dei servizi delle Autostrade del

Mare, il che significherebbe ridurne la portata. Per fare un esempio, sarebbe come togliere una corsia al valico del

Brennero. Ritengo che gli obblighi e i target per la decarbonizzazione energetica debbano essere realistici e

accompagnati da adeguati incentivi. I 500 milioni di euro stanziati dal Fondo complementare al PNRR vanno in questa

direzione e ci aiuteranno a dotare le unità della strumentazione per attingere energia da terra. A quel punto, però,

anche i porti dovranno essere adeguatamente infrastrutturati e, seguendo la direzione intrapresa dall' Europa per la

Fuel EU Maritime, ci auguriamo che anche l' IMO tenga conto di questo, apportando uno specifico correttivo legato

proprio alla sosta in banchina'.
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Il Gruppo Giovani Armatori ha scelto Costa Firenze per la sua Assemblea

Giancarlo Barlazzi

Il Direttore Generale Luca Sisto ha illustrato i principali dossier che

Confitarma intende sottoporre al nuovo Governo Genova - Il Gruppo Giovani

Armatori ha scelto Costa Firenze per la sua Assemblea in programma a

Genova. Dopo il saluto del Comandante di Costa Firenze, Giovanni Corsini, il

Direttore Generale Luca Sisto ha illustrato e discusso con i Giovani Armatori i

principali dossier che l' armamento intende sottoporre al nuovo Governo. Il

Presidente del GGA, Salvatore d' Amico, nel ringraziare Costa Crociere per l'

ospitalità, ha sottolineato l' eccellenza del Gruppo Costa nel panorama italiano

ed internazionale : 'Un' azienda che continua ad essere all' avanguardia in

tema di sviluppo sostenibile, riducendo sempre più le emissioni e con l'

ambizione di introdurre una nuova generazione di navi che operino a zero

emissioni nette entro il 2050. Siamo veramente felici di essere a bordo di

questa magnifica nave che trae ispirazione dal Rinascimento fiorentino nel

suo massimo splendore racchiudendo il gusto italiano per il bello'.
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Ancora in forte calo i noli container Cina - Italia; il portafoglio ordini preoccupa

Il calo relativamente contenuto (-3%) riscontrato la scorsa settimana non ha

rappresentato l' inizio di un rallentamento nella caduta. Il declino dei noli per il

trasporto via mare di container ha infatti registrato un nuovo tonfo negli ultimi

sette giorni, di cui dà conto oggi l' indice medio elaborato da Drewry che

rileva una flessione del 7% a 3. 145 dollari. Si tratta del 35esimo calo

consecutivo rilevato dalla società di analisi, che porta il parametro a collocarsi

su valore inferiore del 67% a quello registrato un anno prima. Particolarmente

pesante il declino delle tariffe per le spedizioni tra Asia ed Europa. I noli per

gli invii di container da 40' da Shanghai a Genova perdono infatti il 9% rispetto

alla settimana scorsa, raggiungendo i 4.200 dollari (valore più basso del 68%

rispetto a quello analogo del 2021). Ancora maggiore la flessione delle

spedizioni dallo scalo cinese verso Rotterdam, che scendono del 13%,

portandosi sotto quota 4.000, precisamente a 3.845 dollari. Cali più contenuti

(-3% per entrambe) si trovano ora sulle rotte Shanghai - Los Angeles e

Shanghai - New York. Per la prima, la tariffa media è ora di 2.412 dollari,

mentre la seconda raggiunge i 6.034 dollari. Stabili invece le tariffe della

Rotterdam - Shanghai (887 dollari), della Los Angeles - Shanghai (1.180 dollari) e della Rotterdam - New York, che

dalla prima settimana di ottobre è la più costosa tra le 8 rotte analizzate da Drewry (ora a 7.284 dollari). Unica rotta a

guadagnare è la New York - Rotterdam, i cui noli crescono dell' 1% a 1.319 dollari. Da rilevare infine che le tratte tra le

due sponde dell' Atlantico sono le uniche che non solo non registrano un calo rispetto al 2021 ma anzi recuperano

nettamente terreno, con noli che risultano più alti del 18% per le spedizioni di box da Rotterdam a New York e dell'

11% pin direzione inversa. Negli ultimi giorni, non a caso, si sono intensificati i commenti di alcuni addetti ai lavori con

previsioni piuttosto pessimistiche sul prossimo futuro del trasporto via mare di container in termini di ritorni economici.

Stefano Messina, presidente di assarmatore e del Gruppo Messina, ad esempio si è espresso dicendo: "I due cigni

neri per l' economia mondiale in questo momento sono l' emergenza pandemica e il conflitto Russia-Ucraina. Il

declino dei noli container è da attenzionare per i prossimi 24 mesi; credo che ci sarà una stabilizzazione del livello

delle tariffe perché il 25% della flotta attuale è rappresentata dal portafoglio ordini". Il presidente dell' associazione

parla esplicitamente di "un rischio di eccesso di capacità. I viaggi più lenti dal prossimo anno assorbiranno più

capacità ma da luglio a ottobre abbiamo assistito a un forte rallentamento delle esportazioni". Sulla stessa lunghezza

d' onda anche Paolo Pessina, presidente di Assagenti e dirigente di Hapag Lloyd Italy, che a proposito della rapida

flessione dei noli ha detto: "Come hanno fatto gli spedizionieri nel recente passato (per le tariffe elevate, ndr ),

saranno ora le compagnie di navigazione a chiedere supporto finanziario.
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Sta avvenendo quello che ci aspettavamo per il primo semestre del 2023. L' arrivo sul mercato di nuovo naviglio (gli

ordini in portafoglio valgono il 25% della flotta esistente) abbasserà ulteriormente i noli".
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Grimaldi ordina in Cina cinque nuove navi per 1 miliardo

L' accordo prevede un' opzione per altre cinque unità Napoli - Il Gruppo

Grimaldi potenzia la sua flotta, è ufficiale la commessa per la costruzione di

cinque nuove navi per il trasporto di auto e camion: con una capacità di carico

di oltre 9.000 automobili, le nuove costruzioni sono state progettate per il

trasporto di veicoli elettrici e saranno realizzate nel cantiere China Merchants

Heavy Industries Jiangsu, società parte di China Merchant Industry Holdings.

L' accordo prevede inoltre l' opzione per ulteriori cinque unità, per un

investimento complessivo di circa 1 miliardo di euro. "Le navi hanno anche

ricevuto la notazione di classe Ammonia Ready dal Rina, che certifica che

sono state ideate e saranno costruite per essere convertite in una fase

successiva all' utilizzo dell' ammoniaca come combustibile marino", si legge

nella nota della compagnia. "Continua la forte alleanza tra il Gruppo Grimaldi e

China Merchants Industrial Group e si rafforza la cooperazione strategica tra i

due gruppi per ottenere vantaggi reciproci e risultati vantaggiosi per entrambi"

ha dichiarato Mr. Hu, General Manager di China Merchant Industry Holdings,

cantieri che negli anni hanno costruito per il Gruppo Grimaldi 29 navi. "Il

Gruppo Grimaldi è stato un vero e proprio pioniere della sostenibilità ambientale. Le navi a potenziale doppia

alimentazione saranno molto più efficienti rispetto a quelle progettate nel passato: consumeranno il 50% in meno di

carburante rispetto alla generazione precedente di navi car carrier" ha sottolineato Emanuele Grimaldi, ad del Gruppo

Grimaldi. La consegna delle cinque navi è prevista tra il 2025 e la fine del 2026.
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